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V.LLO 


Salvini senza cautela 


di Guido Genero 


ALe 


agine e pagine di giornali e 
di social, interventi in radio 
e tv, commenti sui periodici 
e interviste svariate illustra- 
no l'incidente deprecato: il 


capo della Lega e ministro dell'in- 
terno, Matteo Salvini, in un comizio 
preelettorale condotto con altri rap- 
presentanti sovranisti d'Europa in 
piazza del Duomo, a Milano, ter- 
mina il suo intervento appellandosi 
al vangelo e invocando l’interces- 
sione della Madonna a fini di vit- 
toria partitica. Diversi esponenti 
della Chiesa cattolica hanno espres- 
so la loro netta contrarietà, dal mo- 
mento che una simile invocazione 


è chiaramente usata contro qual- 
cuno, ossia contro tutti gli avversari 
politici, con il tentativo di avocare 
a sé un'esclusiva protezione divina 
che riecheggia infauste storture del 
passato. 

Analizzando l'accaduto con mag- 
giore attenzione e volendo, come 
spesso mi accade, evidenziarne lati 
inediti e riflessioni eccentriche, an- 
ch'io vi scorgo la contaminazione 
propagandistica di uno che vuole 


catturare qualche voto cattolico in 
più, utilizzando riferimenti che suo- 
nano come voci di sirena: Parigi val 
bene una messa, sembra che dicesse 
re Enrico IV di Francia, nel suo 
drammatico gioco tra calvinismo 
e fede cattolica, che non gli rispar- 
miò una fine violenta. 

Ora, da questo punto di vista, l’astu- 
ta commistione tra ciò che è di Ce- 
sare e ciò che è di Dio segnala un 
reale pericolo per entrambe le parti. 


Si vuole affermare l'importanza del- 
le scelte religiose in un'Europa in 
via di scristianizzazione? Bene, però 
lo si faccia nelle sedi proprie e com- 
petenti e con gli strumenti giusti, 
come già indicavano san Giovanni 
Paolo II e Benedetto XVI, mediante 
il dialogo con le Chiese esistenti 
anziché ostacolare il chiaro richia- 
mo di papa Francesco. 
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80 i Comuni compresi nella 
nostra Arcidiocesi che vanno al 
voto. In 17 cè un solo candidato 
a sindaco. Segno forse che la 
disaffezione sta lambendo il 
nostro territorio. Reagiamo con 
un attaccamento maggiore alla 
democrazia che parte dal basso. 
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LA VITA CATTOLICA 


ZUGLIO 


Tra maggio e giugno i 
corsi promossi dagli 
Scampanotadòrs 
Furlans per tenere viva 
l'antica arte dello 
scampanio manuale 


in da quando si sono uniti 
in associazione — era il 2001 
-, il loro obiettivo 
principale è stato quello di 
impegnare tutte le energie 
possibili per non far morire 
l'antichissima arte dello scampanio 
manuale. Già dal 1987 però, dopo 
un incontro tra centinaia di 
appassionati a Tricesimo, a mons. 
Guido Genero, Gino Ermacora e 
Mario Cattarino venne l’idea di 
costituire un sodalizio. Il timore 
degli Scampanotadòrs furlans, 
infatti, era quello di essere gli 
ultimi depositari di quel sapere da 
sempre tramandato solo 
oralmente, di padre in figlio. Vuoi 
perché all'orizzonte non si 
intravedeva il necessario ricambio 
generazionale, vuoi per l'avvento 
dell'elettrificazione dei campanili, 
col rischio di essere spodestati per 
sempre dalle torri campanarie. 
Ma loro - oltre 200 i soci, di cui 
un'ottantina quelli attivi, i cui 


Alla 


concerti sono richiestissimi 
dappertutto tra le province di 
Udine, Pordenone e Gorizia, sia in 
manifestazione religiose che civili 
- non si sono scoraggiati. Anzi. Si 
sono rimboccati le maniche e 
guidati dall'instancabile e storico 
presidente Renato Miotti - ha 
cominciato da bambino a suonare 
le campane, spesso salendo di 
nascosto sul campanile del suo 
paese natale, Conoglano di 
Cassacco -—, appena quattro anni 
dopo la nascita del sodalizio, nella 
sede della Polse di Cougnes a 
Zuglio, hanno dato il via al primo 
corso per provetti campanari. 
Hanno subito costruito un 
campanile-scuola con quattro 
campane a cui, nel tempo, ne 
hanno aggiunto un secondo, più 


na raccolta firme per 
chiedere che il suono delle 
campane sia tutelato come 
tradizione popolare. Il via 
all'iniziativa è stato dato 
dalla Federazione nazionale dei 
suonatori di campane — nata 
ufficialmente nel 2012, raggruppa 
tutti i campanari d'Italia - che ha 
mobilitato anche l'associazione 
Scampanotadòrs Furlans-Gino 
Ermacora. «Ad oggi sono circa un 
migliaio le firme raccolte in 
regione - illustra Michele Tuti, 
segretario del sodalizio che ha sede 
alla Polse di Zuglio -; serviranno 
per chiedere al Ministero dei Beni 
Culturali di promuovere una 
procedura per tutelare in via 
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Campanari in erba a lezione alla Polse di Cougnes a Zuglio, sede dell’associazione Scampanotadòrs Furlans intitolata a Gino Ermacora, uno dei fondatori del sodalizio 
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olse a scuola di campanari 


piccolo, con tre campane, adatto a 
baby suonatori. Da allora la scuola 
- intitolata all'amico campanaro 
Dario Romano -, non si è più 
fermata. E la campanella - è 
proprio il caso di dirlo - suona 
puntuale ogni estate. 

Quest'anno i tre giorni di 
immersione totale nel mondo 
dello scampanio manuale - grazie 
agli insegnanti Claudio Spilotti, 
Gianmarco Pitton, Ottone 
Clocchiatti e Alvio Savonitto - 
sono in programma sabato 15 e 
domenica 30 giugno e 14 luglio. 
Accanto a lezioni pratiche, ai 
provetti musicisti è richiesto 
l'impegno anche sui libri. Si spazia 
dallo studio della storia delle 
tecniche costruttive delle campane 
alle normative di sicurezza, dalle 


Petizione «salvacampane» 
per tutelarne il suono 


definitiva le campane quale 
espressione tipica delle nostre 
tradizioni plurisecolari». Insomma 
una norma «salvacampane» (per 
aderire alla petizione, 
informazioni su 
www.scampanotadors.org) che 
potrebbe fare chiarezza anche ogni 
qualvolta i parroci diventano 
bersaglio delle proteste dei 
residenti vicino a chiese e 
campanili. Non a caso di recente il 
sodalizio dei campanari friulani, 
guidato dal presidente Renato 
Miotti, ha scelto come sede della 
propria assemblea annuale la 
cittadina di Majano. Qui, a causa 
dell'esposto di alcuni cittadini che 
mal sopportano il suono delle 


principali nozioni di teoria e 
ritmica alla spiritualità e valore del 
suono delle campane nella cultura 
friulana (con relatore don Ilario 
Virgili), soffermandosi pure 
sull'uso delle campane nelle 
tradizioni cattolica, ortodossa ed 
evangelico-protestante (con mons. 
Giordano Cracina). Terminato il 
corso base, la fase successiva 
prevede la specializzazione che 
consente, dopo un biennio di 
studi, di raggiungere il traguardo di 
operatore professionale dell’arte 
campanaria, con tanto di rilascio 
di patentino. 

«Ogni anno da tutto il Friuli e da 
oltre regione sono più di una 
decina i nuovi allievi che si 
avvicinano alla scuola», spiega 
Miotti. Gli luccicano gli occhi a 


ha “di 


campane, il parroco don 
Emmanuel Runditse, dopo una 
multa di 3800 euro, si trova ora 
indagato in un'inchiesta penale 
per il superamento dei decibel 
consentiti per legge, nonostante 


raccontarlo. Perché la 
soddisfazione va al di là dei 
numeri. Seppur alti e contro ogni 
più rosea previsione. In quasi 15 
anni, infatti, sono oltre 150 i 
campanari che si sono formati 
all'ombra della storica Pieve di San 
Pietro in Carnia. La vera gioia, fa 
intuire il presidente, «è quella di 
essere riusciti a trasmettere la 
passione per quest'arte, oltre alle 
nozioni». Ne è riprova il fatto che 
la gran parte di chi inizia a 
prendere dimestichezza con le 
campane - con l'«abc» del corso 
base —, ritorna l'estate successiva 
per la specializzazione. Non solo. 
«Gli allievi sono sempre più 
giovani». All'edizione 2018 della 
scuola, tra gli iscritti c'erano anche 
tre campanari in erba di 5 anni e 


Le firme saranno consegnate al Ministero dei Beni Culturali 


avesse già provveduto ad abbassare 
l'intensità del suono. 

Ma se da una parte le campane 
danno fastidio a qualcuno, a poca 
distanza - e siamo a Ragogna -, 
qualche settimana fa, grazie alla 


uno addirittura di 4. «Per loro una 
volta concluse le lezioni è previsto 
un riconoscimento. Se la passione 
è profonda li ritroviamo iscritti 
anche l’anno successivo». Tra chi 
non molla, un 12enne che da 
Mestre, nonostante i chilometri, 
non manca all'appuntamento in 
Carnia, preferendo di gran lunga lo 
scampanio al mare. Tra le nuove 
leve ci sono, da sempre, anche 
aspiranti campanare. «Quest'arte è 
adatta a tutti», precisa Miotti. E 
aggiunge: «È anche una buona 
ginnastica. Un minimo di 
resistenza fisica ci vuole, ma il resto 
lo fa la voglia di imparare» (per 
informazioni: 
info@scampanotadors.org; 347 
626 89 88). 

Monika Pascolo 


L'iniziativa della Federazione 
dei campanari d'Italia, in Friuli 
ha già collezionato mille firme 


generosità dei parrocchiani, è stata 
sostituita la campana media 
(rovinata) della chiesa 
parrocchiale di San Giacomo. Ci è 
voluto del tempo per raccogliere i 
fondi necessari al suo acquisto, ma 
alla fine, grazie alla mobilità 
dell'intera comunità, il progetto è 
andato in porto. Ed è notizia dei 
giorni scorsi che l'orologio del 
campanile in centro storico a San 
Daniele - ultimamente non 
scandisce più con precisione le ore 
— sarà rimesso a posto con un 
nuovo sistema di automazione. Lo 
farà il Comune a sue spese, grazie 
ad un'antica convenzione siglata 
con la Parrocchia. 

M.P. 
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Sono 118 i Comuni 

che in regione, domenica 26 
maggio, andranno al voto 

per il rinnovo dei Consigli 
comunali. 80 quelli ricompresi 
nel territorio della Diocesi. 


Per queste 80 «poltrone» da primo 


cittadino ci sono 163 candidati, 
di questi solo 31 sono donne. 
«La Vita cattolica» ha chiesto 
a Roberto Molinaro com'è 
cambiato nel tempo il ruolo 
di sindaco e quali sono oggi 
le sfide e le criticità. 

In queste pagine anche 

le «istruzioni per l'uso» 

per esprimere correttamente 
il proprio voto nella scelta 

del sindaco e dei consiglieri 


IinD 


dunque eccoci (finalmente) al- 
la vigilia del voto. Domenica 
26 maggio si ripete — insieme 
alle elezioni europee — la ritua- 
lità del voto locale, quell’eser- 
cizio di cittadinanza che ci chiede 
di scegliere chi porre alla guida delle 
nostre comunità locali. Sono 118 su 
215 i Comuni del Friuli Venezia Giulia 
che chiameranno i propri cittadini alle 
urne per il rinnovo dei Consigli co- 
munali e dunque per l'elezione diretta 
dei sindaci. A rispondere a questo ap- 
pello, nel 2014, fu, in provincia di Udi- 
ne, il 63,66% degli aventi diritto al vo- 
to. Ma com'è cambiato nel tempo il 
ruolo del sindaco? Lo abbiamo chiesto 
a Roberto Molinaro, fino al 2008 
assessore regionale (eletto in consiglio 
regionale per la prima volta nel 1993), 
sindaco del Comune di Colloredo di 
Monte Albano dal 1980 al 2004. Dal 
1985 al 1993 anche presidente della 
Comunità collinare del Friuli. 
«Il cambiamento che si respira, inedito, 
è che anche i Comuni oggi scontano 
la distanza che c'è tra cittadini e isti- 
tuzioni. Fino a qualche anno fa, invece, 
c'era vicinanza, ma oggi in questo di- 
scorso generalizzato di società liquida, 
anche i Comuni pagano questo prez- 
zo. Un secondo problema è che nel- 
l'attuazione dei programmi di governo 
locale pesa molto la carenza di risorse». 
Questo che cosa richiede a un am- 
ministratore? 
«Una determinazione e una capacità 
di leggere le situazioni molto più raf- 
finata di quando tutto, o quasi, ti ve- 


Molinaro: «Pure i Sindaci 
scontano la disaffezione» 


niva dato. Da una parte non si può 
agire sulla tassazione locale, perché i 
cittadini pagano già molte tasse, dal- 
l'altra hai una difficoltà di relazione 
con i soggetti — in particolare con la 
Regione — proprio perché le risorse 
non sono più quelle di una volta. Ma 
c'è una terza criticità». 

Quale? 

«Non c'è una scuola per amministra- 
tori locali. Così, nel momento in cui 
sarebbero necessarie una maggior 
esperienza e una maggior conoscenza, 
abbiamo di fatto la maggiore improv- 
visazione. Proprio quando invece bi- 
sognerebbe aver padronanza dei mec- 
canismi per poter fare le cose. È em- 
blematico il fatto che sono 17 i Co- 
muni dove c'è un solo candidato». 

E negli altri le liste sono piuttosto 
scarne. È disaffezione? 

«È l’effetto della situazione che vivia- 
mo. È maturato nel tempo il fatto che 
a livello locale non ci sia una demo- 
crazia rappresentativa degna di questo 
nome: di fatto si vota il sindaco però 
poi il consiglio comunale non ha quel- 
la dignità che dovrebbe avere. Una 
volta c'era, oggi invece si punta tutto 
sull'uomo solo al comando e questo 
non va bene». 

Un consiglio? 

«Di non rincorrere Facebook. gli altri 
social media che, certo, hanno la loro 
utilità, ma non possono sostituire il 
contatto reale con le persone. Quindi, 
meno Facebooke più strette dimano, 
alimentando così il dialogo faccia a 
faccia». 


Dove la sfida è col quorum 


Sono ben 17 - e non solo di montagna o di piccole dimensioni, 
come si potrebbe pensare - iComuni dove a correre per ricoprire la 
carica di sindaco è un solo candidato. Qui la sfida da vincere è 
quella con il quorum del 50% più uno degli aventi diritto al voto, 
altrimenti a guidare la comunità arriverà un commissario. Forte 
dunque l'appello di tutti i candidati «solitari» a non disertare le 
urne. Ma di quali Comuni si tratta? Attimis (candidato Sandro 
Rocco), Cavazzo (Gianni Borghi), Colloredo di Monte Albano (Luca 
Ovan), Corno di Rosazzo (Daniele Moschioni), Coseano (David 
Asquini), Flaibano (Alessandro Pandolfo), Grimacco (Eliana 
Fabello), Magnano (Roberta Moro), Malborghetto (Boris 
Preschern), Marano (Mauro Popesso), Moggio (Giorgio Filaferro), 
Pontebba (Ivan Buzzi), Pulfero (Camillo Melissa), Ravascletto 
(Ermes Antonio De Crignis), Raveo (Daniele Ariis), Santa Maria La 
Longa (Fabio Pettenà) e Verzegnis (Andrea Paschini). 


80 Comuni al voto 


IOCESI 


Friuli sì 


Comuni al voto 


Forania della Montagna 
Amaro (841): Ampezzo (1030): Cavazzo 
Carnico (1087) è Cercivento (696) è Chiusaforte 
(703) Enemonzo (1351) + Forni Avoltri (642) 
Forni di Sopra (1027) » Forni di Sotto (620) 
Lauco (784) : Malborghetto Valbruna (969) 
Moggio Udinese (1874) = Ovaro (2010) è Paluzza 
(2372) + Pontebba (1503) » Prato Carnico (927) 
Ravascletto (560) è Raveo (508) è Resia (7091) 
Rigolato (502) : Sappada (1306) è Socchieve 
(941) Tolmezzo (10570) /* Verzegnis (875) 

Villa Santina (2222) è Zuglio (606) 


Forania della Pedemontana 
Artegna (2877) è Attimis (1861) » / Cassacco (2911) 
Lusevera (700) è Magnano in Riviera (2366) 
Osoppo (3006) è Povoletto (5572) 

Reana del Rojale (5032) * Trasaghis (2298) 
Venzone (2230) 


Forania del Friuli Collinare 
Colloredo di Monte Albano (2231) è Coseano 
(2247) » Dignano (2389) è Fagagna (6279) 
Flaibano (1797) » Moruzzo (2391) 

Ragogna (3023) è Rive d'Arcano (2479) 

San Vito di Fagagna (1682) 


Vicariato urbano 


Treppo Grande (1741) di Udine 
Campoformido (7679) 6 e ge 
Pagnacco (5044) Forania del Friuli 
Pasian di Prato (9375) Orientale 
Tavagnacco (14262) Buttrio (4039) » Corno di Rosazzo (3269) 


Grimacco (374) è Manzano (6581) 
Pradamano (3536) è Prepotto (809) 
Pulfero (1033) è Remanzacco (6066) 
San Giovanni al Natisone (6117) 

San Leonardo (1167) San Pietro 
al Natisone (2223) è Stregna (398) 


Forania 
del Medio Friuli 


Basiliano (5353) è Camino al 
Tagliamento (1660) 

Mereto di Tomba (2709) 
Sedegliano (3937) 


Forania del Friuli Centrale 
Bicinicco (1922) è Castions di Strada (3866) 
Gonars (4790) » Lestizza (3885) 
Mortegliano (5045) è Pavia di Udine (5698) 
Pozzuolo del Friuli (6880) 
Santa Maria la Longa (2477) 
Trivignano Udinese (71689) 


- fn 


Forania della Bassa Friulana 
Carlino (2790) è Marano Lagunare (71963) 
Muzzana del Turgnano (2641) 

Precenicco (1484) è Rivignano Teor (6403) 
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Domenica 26 maggio alle urne anche per il rinnovo del Parlamento europeo 


icordiamo che, domenica 26 maggio, 
contestualmente alle amministrative, si 
vota anche per il rinnovo del parlamento 
europeo, 14 i seggi assegnati alla 
Circoscrizione Nord Orientale di cui fa 
parte il Friuli-VG, insieme a Veneto, Trentino 
Alto Adige ed Emilia Romagna. Ma chi sono i 
candidati «nostrani»? Nella lista «La Sinistra» 
troviamo Andrea Bellavite, sindaco di Aiello. 


Nel Partito democratico ci sono 


l'eurodeputata uscente Isabella De Monte e il 
consigliere regionale Furio Honsell, di Open 
Sinistra Fvg. Il Movimento Cinque Stelle ha 
due candidati provenienti dalla regione: la 


triestina Viviana Dal Cin e l’attuale 


eurodeputato Marco Zullo. Nella Lega due i 


candidati regionali: Marco Dreosto, 


capogruppo a Spilimbergo ed Elena Lizzi, 


rinnova 


ROBERTO REVELANT 


indaco da appena un anno, ma con alle spalle la gavetta, 
quella preziosa che si fa solo sui banchi del Consiglio co- 
munale. Nel 2004 l'elezione a consigliere, poi, nel 2009 
la nomina a vicesindaco. Entrambi al fianco di Paolo 
Urbani. E, nel 2013, il «salto» con l'elezione in Consiglio 
regionale nelle fila di «Autonomia responsabile». Roberto Re- 
velant, 40 anni, è il primo cittadino di Gemona, e, da aprile, anche 
vicepresidente del Cal, il Consiglio delle Autonomie locali. Il suo 
nome poi è in pole position per succedere a Mario Pezzetta alla 
presidenza dell'Anci F-VG. 
Gli chiediamo che sfida hanno davanti i sindaci che da lunedì 27 
maggio si troveranno a guidare gli oltre 100 comuni al voto. «La 
sfida oggi — spiega — è quella dell'efficienza ed efficacia delle risposte 
della pubblica amministrazione nei confronti delle esigenze della 
comunità e del mondo imprenditoriale, per garantire così la vitalità 
socio economica del territorio». «Soprattutto chi è alla prima espe- 
rienza - aggiunge - deve poter contare su una giunta e un consiglio 
collaborativi. Anche la struttura è importantissima». Ma la struttura, 
si sa, in ragione di un'evidente carenza di personale, a volte zoppica, 


COME SI VOTA 


«Un'alleanza per la vitalità dei territori» 


soprattutto nei piccoli Comuni. «Viviamo un momento partico- 
larissimo in numerosi Comuni - commenta Revelant — , come ad 
esempio il mio. Sono, infatti, in dirittura d'arrivo per il pensiona- 
mento un numero davvero significativo di dipendenti, tantissimi 
quelli legati alle assunzioni che si fecero in maniera massiccia al- 
l'indomani del terremoto e durante la ricostruzione. Si tratta di 
professionisti di grande esperienza. È chiaro che un pensionamento 
altrettanto massiccio — accompagnato al fatto che comunque la 
riforma delle Uti non aveva risolto del tutto le carenze di personale 
- qualche problema lo creerà». Ma Revelant in questo vede anche 
un'opportunità. «Questo cambiamento è l'occasione per ideare 
un Comune che non sia quello pensato 30 o 40 anni fa, sfruttando 
quindi le infrastrutture tecnologiche a disposizione, come la ban- 
dalarga, creando delle centrali per l'elaborazione dei dati. Oggi 
non è più pensabile che in ogni Comune ci sia personale per ogni 
ufficio - ragioneria, ufficio tecnico, ecc —. E non funzionano più 
nemmeno i “tuttologi” che si occupano di più settori, la normativa 
infatti è talmente complessa e in continua evoluzione che c'è 
bisogno di professionalità specifiche». L'idea dunque è quella di 


assessore a Buja. Forza Italia ha invece 
puntato sulla coordinatrice regionale Sandra 
Savino. Per Fratelli d’Italia c'è l'accoppiata 
Giulia Manzan, di Autonomia Responsabile, e 
il senatore Luca Ciriani. «Più Europa» 
propone la triestina, trapiantata a Bruxelles, 
Federica Sabbati. A presentarsi con la lista 
«Europa Verde» sono invece i due triestini 
Tiziana Cimolino e Giuseppe Prasel. 


centri specializzati in grado di 
garantire risposte certe ed ef- 
ficaci in tempi il più brevi pos- 
sibile, questo a beneficio di cit- 
tadini e imprese. 

«E poi dobbiamo far crescere 
i nostri territori e comunità — 
continua Revelant —, e questo 
è possibile solo attraverso una 
fortissima alleanza fra istitu- 
zioni, in primis la Regione, con 
l'obiettivo di garantire servizi 
alle famiglie (penso agli asili, 
alla scuola, alla sanità) per 
fare in modo che possano 
affrontare il futuro con se- 
renità, senza la paura di fare 
figli. Questo comporta benefici a cascata per tutti e la vitalità dei 
territori. Ma ci vuole il lavoro e dunque i servizi vanno garantiti 
anche alle aziende che devono trovare vantaggioso insediarsi da 
noi». E poi c'è l'alleanza coi cittadini. «Oggi più che mai siamo 
consci dell'importanza che hanno la cura e la manutenzione del 
territorio con la loro ricaduta positiva in termini anche di attrattività 
turistica. La valorizzazione passa attraverso l'impegno di tutti, non 
solo del pubblico». 


Roberto Revelant, sindaco di Gemona 


Servizi di Anna Piuzzi 


è ammesso il «voto disgiunto», cioè per un candidato 
sindaco e una lista ad esso non collegata, in questo 


omenica 26 maggio si vota dalle ore 7 alle 23. 
Per poter votare l'elettore deve recarsi nella 
sezione in cui è registrato (indicata sulla 
tessera elettorale) munito di un documento 
d'identità valido e della tessera elettorale. Nel 
caso in cui sia quest'ultima sia stata smarrita è 
possibile ottenerne una nuova all'ufficio anagrafe del 


Caso 1 


alità valide 
Come scegliere 


un candidato sindaco 


Nome Cognoim — 


olii 


candidato sindama 


Nome Cognemi | 


candidato sindagn 


proprio Comune che resterà aperto durante tutte le 
operazioni di voto. 

Ma come si vota? Le possibilità sono tre, di seguito le 
elenchiamo. Suggeriamo inoltre di consultare il sito 
della Regione (www.regione.fvg.it). 


Si vota per un candidato sindaco, tracciando un segno 


Sindaco, lista e consiglieri: tre modi per esprimere la propria preferenza 


collegate, anche se è una sola. 
Caso 2 


Come scegliere 


un candidato sindaco 


e una lista 


| Nome Cognome 


venaidato sindaco 


sul suo nome. Se ci limitiamo a scegliere un candidato 
sindaco il nostro voto non si estende alle liste 


Si vota per un candidato sindaco e per una lista 
tracciando un segno sul nome del candidato e sul 
simbolo della lista ad esso collegata. Attenzione: non 


caso rimane valido solo il voto per il sindaco ed è 
nullo quello per la lista. 

Caso 3 

Oltre che per un candidato sindaco e per una lista 
possiamo votare per uno o due candidati consiglieri 
scrivendo i loro nomi accanto al simbolo della lista 
votata. Attenzione: se votiamo per due candidati 
consiglieri uno deve essere di genere maschile e 
l’altro di femminile, pena l'annullamento della 
seconda preferenza. Inoltre, i candidati prescelti 
devono entrambi far parte della stessa lista votata. 


Come scegliere 
un candidato sindaco, una lista 


e uno o due candidati consiglieri 


candidato sindaco 


Nom&@ognome 
candfdatò sindaco 


| Nome Cognome — 
candidato sindaco 
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el 1999, per festeggia- 
re l'ottantesimo della 
Società Filologica 
Friulana, tradussi dal 
francese una straordi- 
naria opera didattica del 
grande storico Jacques Le 
Goff, intitolata “L'Europe 
racontée aux jeunes” (L'Euro- 
pe contade ai zovins). L'Euro- 
pa rappresentava allora — 
vent'anni fa — una speranza 
(per me lo è ancora), mentre 
oggi demogoghi di vario pelo 
la dipingono come una delu- 
sione, dimenticando quanto 
loro stessi hanno fatto contro 
l'Europa. I 
vantaggi dell'Unione sono 
evidenti: basterebbe ricorda- 
re, tanto per limitarci a fatti 
recenti, che dal 15 maggio 
corrente all'interno del- 
l'Unione si comunica per te- 
lefono a minor costo. Non si 
tratta di una misura di poco 
conto, perché il nostro mon- 
do si basa sulla comunicazio- 
ne rapida, e giustificata appa- 
re la soddisfazione dei re- 
sponsabili del settore. "I mas- 
simali previsti per le chiama- 
te all'interno dell'UE costitui- 
scono un esempio concreto 
di come il mercato unico di- 
gitale incida nella vita quoti- 
diana delle persone”, ha 
commentato Andrus Ansip, 
vicepresidente responsabile 
per il Mercato unico digitale. 
“In effetti, con la costruzione 
del mercato unico digitale so- 
no stati creati 35 nuovi diritti 
e libertà digitali. Nel com- 
plesso, le nuove norme in 
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materia di telecomunicazioni 
aiuteranno l'UE a soddisfare 
le crescenti esigenze di con- 
nettività degli europei e a raf- 
forzare la competitività del- 
l'UE". 

Soddisfatta Mariya Gabriel, 
Commissaria responsabile 
per l'Economia e la società 
digitali, che ha aggiunto: "do- 
po aver abolito le tariffe di 
roaming nel 2017, l'UE ha 
ora adottato misure contro le 
tariffe eccessive per le chia- 
mate transfrontaliere dal pro- 
prio paese. Grazie a queste 
due azioni, i consumatori eu- 
ropei sono ora ampiamente 
tutelati contro le bollette 
esorbitanti quando chiama- 
no un qualsiasi numero eu- 
ropeo, sia nel proprio paese 
che all'estero. È uno dei nu- 
merosi risultati concreti con- 
seguiti dal mercato unico di- 
gitale". 

Questi sono risultati che evi- 
dentemente non si possono 
raggiungere con trattive sepa- 
rate fra piccoli Stati indipen- 
denti, ed eventualmente in 
conflitto doganale fra loro. 

I vantaggi dell'Unione sono 
evidenti, ripetiamo, ma tutti 
gli Stati che la compongono 
hanno fatto il possibile, an- 
che tramite i mezzi di comu- 
nicazione di massa, per ali- 
mentare una cultura naziona- 
listica (ricordate lo slogan 
“Prima l'Italia, prima gli ita- 
liani”?), premessa necessaria 
al cosiddetto sovranismo, e 
oggi molti non sanno che co- 
s'è e che cos'ha fatto l'Europa: 


non sanno, in particolare, 
che gli europei sono i figli 
nati dal matrimonio fra la 
cultura greco-latina dell'Im- 
pero di Roma e la religione di 
Cristo, con non marginali 
contributi giudaici e arabi so- 
prattutto in area mediterra- 
nea. Ma rileggiamo qualche 
brano del grande Le Goff, per 
sentire finalmente il vento 
dell'autentica cultura soffiare 
al di sopra del luridume delle 
informazioni deformanti, 
pregando il lettore di medita- 
re le singole frasi, distillate da 
un'immensa cultura storica. 
Prima. “L'Europa non è vec- 
chia, è antica. Il mondo non 
è moderno, è attuale. La tra- 
dizione, se bene adoperata, è 
una ricchezza. La storia è una 
forza che spinge avanti, e spe- 
riamo che - ridando nobiltà 
a una parola maltrattata del 
nostro tempo, soprattutto in 
Europa, dove si videro vergo- 


L'appuntamento elettorale di domenica, un'occasione preziosa per uscire dal funambolismo 


Europa, Europa! 


gne che si sperava di mai più 
vedere sul nostro continente 
— ci porti, se non verso il pro- 
gresso, almeno verso un certo 
progresso”. 

Seconda. “La lunga durata 
dell'Europa è il risultato dello 
sforzo verso l'unità in una 
condizione di diversità. È per 
questo che la formula «l'Eu- 
ropa delle nazioni» sembra al 
momento la più adatta per 
l'unità europea”. (Lo storico 
adopera la parola “nazioni”, 
non “stati”, termini non 
coincidenti nel loro vero si- 
gnificato). 

Terza. “Uno degli errori persi- 
stenti dell'Europa fu la ten- 
denza a confondere spesso la 
civiltà europea con la civiltà 
universale, a volere un mon- 
do fatto su misura per la pro- 
pria immagine. Se l'Europa 
vuol essere un modello per il 
mondo d'oggi, deve rispettare 
gli altri, e deve aprirsi agli al- 


tri. È aprendosi che, fin dal 
tempo dei Greci, l'Europa ha 
fatto grandi cose”. (Superfluo 
far notare che queste parole 
mal si conciliano con i pro- 
clami di chiusura che sentia- 
mo ripetere ogni giorno). 
Quarta. “L'Europa non dovrà 
essere dominata soltanto dal- 
l'economia, dai soldi, dagli 
affari, dagli interessi materia- 
li. Dovrà essere un'Europa di 
civiltà e di cultura. È questa la 
sua carta più forte, da sempre 
la sua eredità più preziosa. 
(...) Dovrà essere l'Europa 
dei diritti dell'uomo, della 
donna e del bambino. L'Eu- 
ropa che lotta contro le ingiu- 
stizie, la disoccupazione, 
l'esclusione - malattie che gli 
europei potranno guarire sol- 
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tanto assieme. Un'Europa più 
desiderosa di rispettare 
l'equilibrio fra gli uomini, gli 
animali e la natura”. Se 
pensiamo che nel mondo so- 
no in corso numerosi conflit- 
ti armati di varia intensità, 
non si può non benedire 
l'Unione europea per una pa- 
ce che dura da tre quarti di 
secolo. 
Questo dovrebbe essere il 
monito che ci guida: il nazio- 
nalismo, sia pure ridefinito 
sovranismo, è per sua natura 
conflittuale, ma provoca an- 
che una malattia chiamata 
sonnambulismo, che impedi- 
sce una chiara visione della 
realtà. Pensiamoci, prima che 
sia tardi. 

Gianfranco Ellero 


All'improvviso il tema torna di moda, bisogna approfittarne per inchiodare la politica 
Facciamo sentire nelle urne il peso delle famiglie 
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Ila vigilia delle elezioni europee, i 
partiti e movimenti politici an- 
nunciano l'intenzione di metter 
mano alla borsa per sostenere fi- 
nalmente le famiglie. E il Forum 
delle associazioni familiari li prende 
sul serio, lanciando un Patto per la na- 
talità, da concretizzare attraverso la 
proposta dell'istituzione di un assegno 
mensile di 150 euro per il primo figlio 
e con importo crescente in base al nu- 
mero dei figli. Il documento, che è sta- 
to sottoposto dal Forum a tutti i partiti, 
prende lo spunto da dati incontroverti- 
bili. Dal 1965 al 2018 i nuovi nati in 
Italia sono diminuiti da 1 milione e 35 
mila a 449 mila, la spesa sociale è sbi- 
lanciata a favore delle pensioni, che 
rappresentano il 57,8%, mentre alle fa- 
miglie e ai figli va solo il 6,2%. Nel 
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contempo, la fuga dei giovani cervelli 
dall'Italia ha superato le 61 mila unità 


nel 2017, essendo in continua crescita, 


e ogni 100 giovani nel nostro Paese si 
contano già 170 anziani. 
Del resto, l'incidenza della povertà as- 


soluta delle famiglie aumenta al cresce- 


re del numero dei figli; è del 6,3% per 


le coppie con 1 figlio, del 9,2% per le 
famiglie con 3 figli e sale al 15,2% per 
quelle con 3 o più figli. E, per restare in 
tema d'incidenza della povertà, ma in 
questo caso relativa, all'incrementare 
dei figli da 1 a 3, le famiglie povere cre- 
scono dal 14,2% al 27%. 

Sono proprio questi dati a far dire al 
Forum che l'Italia sta vivendo l'inverno 
demografico più difficile della sua sto- 
ria, perché da 40 anni i tassi di fecondi- 
tà sono molto bassi, meno di 2 figli per 
donna, cioè tali da non assicurare nep- 
pure il semplice ricambio tra genera- 
zioni. Ciò nonostante, è molto margi- 
nale la quota di persone che dichiara 
di non volere figli, mentre un'ampia 
parte di popolazione ne desidererebbe 
due o più, ma non ha i mezzi per an- 
dare oltre il primo. Però gli effetti della 
denatalità, secondo il Forum, sono già 
dirompenti, perché come si farà a 
mantenere il Pil, e il rapporto con il 
debito, con una popolazione in co- 
stante diminuzione? Come si potrà af- 
frontare la crescente spesa sanitaria e 
pensionistica? E in tutto ciò, il Forum 
si dice consapevole che gli interventi 


Segue dalla prima 


La stampella così offerta dalla Lega alla 
rivalutazione del cristianesimo in Euro- 
pa risulta francamente difficile da ac- 
cettare. Nel partito serpeggiano non 
poche pulsioni anticristiane, si incon- 
trano spinte anti-ecclesiali e scelte mo- 
rali antievangeliche. Se, per caso, sem- 
brano lontani gli echi neopagani del 
bossiano dio Po, non mancano segnali 
di opzioni iperliberiste e perfino agno- 
stiche, che indicano come le vocifera- 
zioni del leader non siano condivise 
dalla totalità della squadra. 

Se poi, dalle considerazioni politiche si 
passa alla verifica delle coerenze perso- 
nali che in fatto di fede sono determi- 
nanti, allora il quadro si oscura, e non 
di poco. Lo stesso Salvini ammette 
pubblicamente di essere peccatore, di- 


vorziato e semi-convivente, poco e nul- 
la praticante e quindi, come credente, 
assai poco credibile. Se poi gli si propo- 
nesse un esame anche molto indulgen- 
te sui contenuti evangelici fondamenta- 
li (contraddetti da alcuni programmi 
leghisti) e sui venti misteri della recita 
completa del Rosario, allora se ne ve- 
drebbero delle belle. Non basta tenere 
in tasca una corona, come non basta 
arruolare alcuni riferimenti cattolici di 
comodo per poter correttamente tratta- 
re e vivere la fede cristiana, tanto meno 
quando si affronta il rinnovo del parla- 
mento continentale, dove gli eletti del- 
la Lega e i loro alleati di destra non 
hanno brillato per fedeltà confessiona- 
le e per testimonianza rigorosa ai valori 
cristiani. 


monetari e fiscali da soli non bastano a 
sostenere i bisogni delle famiglie a ri- 
lanciare la natalità. Tuttavia, un inter- 
vento economico semplice, ma sostan- 
zioso com'è l'assegno per figlio, facile e 
d'immediata comprensione, uguale per 
tutti, può rappresentare la spinta per 
favorire un cambio culturale significati- 
vo, nella valorizzazione della famiglia 
con figli. Si tratta di una proposta in li- 
nea con quanto avviene negli altri Pae- 
si europei dice il Forum, dedicata a tut- 
ti i genitori, indipendentemente dal ti- 
po di contratto di lavoro, perché i figli 
sono un bene comune. Perciò, secondo 
il Forum, l'assegno per figlio non de- 
v'essere correlato al reddito familiare e 
all'Isee, si deve prolungare sino ai 26 
anni d'età per gli studenti in regola con 
gli studi, con importo crescente al nu- 
mero dei figli, con incremento in caso 
di figlio disabile. Per tutto ciò, il Forum 
ha chiesto ai partiti di considerare prio- 
ritario nell'agenda politica il tema della 
natalità e delle politiche familiari. Ca- 
piranno, oppure faranno ancora una 
volta finta d'intervenire? 

Flavio Zeni 


Nei mesi recenti si sono sentiti e visti 
molteplici tentativi di radunare sotto 
un'unità di movimento o di partito le 
forze cattoliche attualmente disperse 
nei diversi schieramenti e fatalmente re- 
legate ad essere irrilevanti sotto il profi- 
lo sia legislativo che esecutivo. La Lega 
(o chi per essa) vuole candidarsi a un 
simile e temibile compito? Lo può fare, 
a patto di operare radicali cambiamenti 
nella scelta dei principi basilari e in 
quella dei progetti a breve e medio ter- 
mine, come pure nella individuazione 
delle priorità su cui impegnarsi in tutto 
ciò che riguarda la dignità e l'integrità 
della persona, la promozione della vita 
e della famiglia naturale, la cura dei più 
deboli e bisognosi, l'incentivazione di 
un'economia sostenibile e di una socia- 
lità solidale, oltre alla premura ambien- 
tale e allo sviluppo culturale. 

Guido Genero 
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PERISCOPIO 


rof. Pinton, come valuta il 

risultato con cui è stato elet- 

to? 

«Il consenso è stato chiaro. Im- 

portante, ora, è archiviare la com- 

petizione e avviare un processo di col- 

laborazione che non può non tener con- 
to di chi aveva visioni diverse». 
Il suo sfidante Andrea Zannini le ha 
chiesto di tener conto dell'istanze di 
rinnovamento espresse da chi ha 
votato lui. 
«Se ci sono stati motivi di disagio che 
hanno portato a votare un altro concor- 
rente ne dovrò tenerconto. D'altro canto, 
il rinnovamento viene per forza quando 
cambia il rettore. Il rettorato di DeToni 
è stato un importantemomento di lan- 
cio dell'immagine dell'Università al- 
l'estemo. Ora, godendo anche di questo, 
possiamo concentrarci sulle nostre mis- 
sioni: qualità della didattica, della ricerca 
e “terza missione”, ovvero rapporto con 
il territorio». 
L'Università di Udine, sotto la sua 
guida, è destinata a diventare una 
«Teaching University», un'Università 
generalista (una specie di liceo di li- 
vello superiore) come alcuni paven- 
tano, o punterà a specializzarsi in 
alcmi settori? 
«Udine nasce come università generalista 
perché così il territorio ha chiesto. Tut- 
tavia, mio primo intento sarà chiedere 
a tutti i Dipartimenti di segnalare quali 
sono le attività che li caratterizzano di 
più dal punto di vista didattico e scien- 
tifico. Su queste investiremo. Finché te- 
niamoviva l'attività di ricerca la “Teaching 
University” non è un problema. Ovvio 
che perfarlo dobbiamo fortemente po- 
tenziare la capacità di avere finanzia- 
menti, anche guadagnandoceli» 
Come? 
«Accedendo a tutte le possibili fonti di 
finanziamento presenti in Europa e cer- 
candola collaborazione delle aziende». 
Le imprese intervengono sempre 
più nel finanziare la ricerca, tenden- 
do però a direzionarla. Anche a Udi- 
ne si corre questo rischio? 
«Nontanto, perché comunquei rapporti 
conle aziendesono diversificati. Inogni 
caso, proprio perevitare questo pericolo 
l'auspicio è che i finanziamenti dello 


Premio a Urbino 
Il Coro dell'ateneo 
vince la Feluca d'oro 


1 coro «Gilberto Pressacco» dell'Università di Udine, diretto 

dal maestro Fabio Alessi, docente del Dipartimento di 

Scienze matematiche, si è aggiudicato «La Feluca d'oro» alla 

competizione canora per cori universitari organizzato nel- 

l'ambito della sesta edizione della Rassegna nazionale di 

Cori universitari UNINCANTO di Urbino. La Rassegna, or- 
ganizzata dall'Università di Urbino Carlo Bo e dal Coro Uni- 
versitario di Urbino «Coro 1506», si è tenuta dal 17 al 19 mag- 
gio, con la partecipazione dei cori delle sei Università di Parma, 
Perugia, Trento, Udine, Urbino e dell'Università per stranieri 
di Perugia. «Abbiamo ricevuto i complimenti della giuria — 
riferisce Alessi — perl'esecuzione e l'originalità del programma 
musicale, che prevedeva anche una sezione dedicata alla 
musica friulana, con tre canzonette di Alessandro Orologio 
e due "balli furlani" pubblicati da Giorgio Mainerio». 


Stato tornino ad essere importanti. Bi- 
sogna sensibilizzare anchei cittadini sul 
fatto chel'Italianon può rinunciare allo 
sviluppo scientifico, culturale e sociale, 
il quale dipende anche dalla capacità di 
creare innovazione». 

Il presidente della Danieli Benedetti 
ha detto che vorrebbe avere inge- 
gneri come quelli che sfornano le 
università della Germania. 

«Si sa che l'erba del vicino è sempre più 
verde. Sicuramente èvero chela didattica 
ha tempi di adattamento più lunghi ri- 
spetto alla ricerca. Persuperare tale rischio 
servirebbe un dialogo più aperto e sereno 
tra Università e impresa, non solo di cri- 
tica enonlegato all'emergenza. Perque- 
sto lancio l’idea di un tavolo di dialogo 
e programmazione con rappresentanti 
delle istituzioni. Nello stesso tempo bi- 
sogna mantenere una certa indipen- 
denza della ricerca. Tutte le grandi rivo- 
luzioni sono nate da ricerche che non 
avevano avuto delle richieste precise». 
A proposito di ricerca, Udine ha in- 
serito un solo dipartimento, quello 
di Studi umanistici, nell'ultima das- 


sifica delle eccellenze dell'Università 


«AI di là delle critiche ai meccanismi di 
calcolo di queste classifiche, sì, il risultato 
è stato un po' deludente. Sicuramente 
la forte crisi finanziaria ha pesato di più 
su un ateneo in crescita come il nostro. 
Tuttavia, il numero di pubblicazioni e 
citazioni dei nostri ricercatori è aumen- 
tato. La reazione della comunità acca- 
demica mi sembra piuttosto buona». 
Il manifesto per l’Università presen- 
tato nel marzo scorso da molte per- 
sonalità del mondo culturale e po- 
litico friulano lamenta che l’Univer- 
sità di Udine non ha saputo in questi 
anni suggerire idee forti perché il 
Friuli possa uscire dalla crisi che qui 
è stata più pesante che altrove. Come 
risponderà a tale critica? 

«Primo compito dell'Università è for- 
mare le persone e i laureati sono stati 
prodotti. In secondo luogo può aiutare 
leimprese a superare determinate con- 
dizioni, ma nonècerto in grado di sop- 
perire alla mancanza di finanziamenti. 
Probabilmente, come dicevo prima, è 


| Il nuovo rettore dell'Università di Udine, Roberto Pinton 


mancato un po'il dialogo da entrambe 
le parti. Da partenostra spesso non siamo 
capaci di esprimere bene, di comunicare 
all'esterno tutto quello che potremmo 
fare. E questo dev'essere oggetto di ri- 
flessione da parte nostra». 

Ilrapporto con il territorio significa 
anche valorizzazione della cultura, 
dell'identità e pure della lingua friu- 
lana. In particolare per la lingua c'è 
il problema della formazione degli 
insegnanti nella scuola. 

«Di questo discuterò con i colleghi lin- 
guisti dell'ateneo. Si può pensare di fare 
più, tenendo conto però che questa non 
può che essere una parte della nostra at- 
tività. Che poi questa sia l'Università del 
Friuli è fuori discussione. Io che non 
sono friulano, ormai mi considero ta- 
le». 

A proposito, lei parla friulano? 
«Non lo parlo, ma lo capisco benissi- 
MO». 

Proseguirà il Cantiere Friuli? 

«Sì, la mia intenzione è mantenerlo in 
maniera strutturata, magari rivedendo 
alauneofficine. Siauramente quelle della 


INTERVISTA . Il nuovo rettore dell'ateneo friulano illustra i programmi per i prossimi sei anni 


Pinton: «Farò emergere e premierò 
le eccellenze dell'Università» 


CHI È 


È Roberto Pinton il nuovo rettore 
dell’Università di Udine. Durante la 
terza votazione del 16 maggio ha 
ottenuto 326 preferenze. L'altro 
candidato, Andrea Zannini si è 
fermato a 201. Nato a Padova nel 
1956, Pinton è arrivato nel 1986 
all'Università di Udine, dov'è ordinario 
di Chimica agraria. È stato direttore 
del dipartimento di Scienze agrarie, 
preside della facoltà di Agraria e, negli 
ultimi anni, delegato del rettore alla 
Ricerca e prorettore vicario. Esperto di 
nutrizione delle piante, ha contribuito 
a costruire un gruppo di ricerca 
riconosciuto a livello internazionale. 
Sposato, ha due figlie. Dal suo arrivo, 
nel 1986, risiede a Udine, dove, nel 
1981, aveva svolto anche il servizio 
militare. «Tutta la mia vita e la mia 
carriera sono legate a questa città e a 
questa Università», afferma. 


Sanità o delle Autonomie locali hanno 
funzionato bene». 
Che rapporto avrà con l’Università 
di Trieste, che proprio in questi gior- 
ni ha eletto rettore un udinese, il 
prof. Roberto Di Lenarda? 
«Ci siamo scambiati messaggi di con- 
gratulazioni e perincontrarci in vista di 
una collaborazione costruttiva». 
Andando oltre quello che già c'è? 
«Innanzitutto si deve valutare se quanto 
cè funziona. Poi, vedo la possibilità di 
ulteriori collaborazioni soprattutto nella 
formazione superiore (dottorati) ed 
eventualmente nel biennio magistrale, 
purché ciò non porti disservizio agli stu- 
denti. Nelle lauree triennali èbene invece 
che ognuno mantenga una caratteriz- 
zazione propria». 
Che cambiamenti vorrebbe che ci 
fossero nell'Università di Udine tra 
sei anni, alla fine del suo mandato? 
«Mi piacerebbe che avesse trovato una 
sua caratterizzazione, in base alla quale 
si possa dire che vale la pena venire a 
studiare a Udine». 

Stefano Damiani 
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FINESTRA 


ernardino dà la sveglia. «L'en- 
cefalogramma della ripresa 
economica è quasi piatto. Si 
lavora solo con l'export e 
quindi noi imprenditori sia- 
mo affannati a cercare sempre 
nuovi mercati. Ma non tutti ci dan- 
no una mano». Quando in Friuli si 
parla di Bernardino, il riferimento 
è solo a lui, Bernardino Ceccarelli, 
lo storico presidente dell’Api, l'As- 
sociazione delle piccole e medie in- 
dustrie. Oggi come allora Ceccarelli 
fa l'autotrasportatore, a Udine, e 
quindi ogni giorno può misurare la 
febbre del mercato. 
Chi non vi sta aiutando a trovare 
all’estero nuovi mercati? 
«Prima bisogna dire che la gran parte 
degli imprenditori, piccoli e medi, 
non ha la capacità di scoprire ed oc- 
cupare mercati oltre confine. Abbia- 
mo quindi la necessità che qualcuno 
ci aiuti. La Camera di Commercio 
di Udine e Pordenone lo sta facen- 
do, ma abbiamo bisogno anche di 
altri. L'Ice, l'istituto di commercio 
con l'estero, da anni non è più effi- 
cace». 
E quindi? 
«La nostra Regione è autonoma e 
speciale per qualcosa? Favorisca, ad 
esempio, l'alleanza di tutte le Ca- 


PROSPETTIVE 


Ceccarelli (Api): «Serve 
capacità di scoprire 
mercati oltre confine» 


Bernardino Ceccarelli, presidente dell'Associazione delle piccole e medie industrie 


mere di Commercio, in modo da 
creare una potenza di fuoco che con- 
senta all’imprenditoria del Friuli- 
Venezia Giulia non solo di trovare 
nuove opportunità di lavoro e di 
commercio, ma anche di starci nei 
mercati. Oggi c'è un'opportunità in 
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più. Tutto il settore turistico è gestito 
di fatto dalla Regione. Bisogna fare 
massa critica nelle esportazioni, co- 
niugando ad esempio l’agroalimen- 
tare con le altre nicchie di mercato 
di cui siamo più capaci, per portarle 
all’estero e qui magari importare 


nuove opportunità di lavoro». 
Ecco, dunque, la Via della Seta. 
E davvero praticabile dalle im- 
prese friulane? 

«Deve esserlo. Senza se e senza ma. 
Stiamo concludendo a Trieste una 
splendida piattaforma logistica. 
L'Autorità portuale sta creando un 
punto franco. Gli interporti di Cer- 
vignano e di Fernetti finalmente 
avranno modo di collaborare. Che 
vogliamo di più noi friulani?». 

La preoccupazione di alcuni friu- 
lani è di essere risucchiati dal si- 
stema economico triestino. 

«Mi lasci dire, è una banalità. L'unica 
preoccupazione è che i cinesi, visto 
quest'ottimo sistema, decidano di 
comperarci. La Via della Seta deve 
invece garantire lavoro vero a tutto 
il Friuli. Ma bisogna che anche noi 
friulani ci decidiamo a fare scelte 
coraggiose. Il Veneto, con 5 milioni 
circa di abitanti, ha solo 2 interporti, 
a Padova e Verona. Noi ne abbiamo 
addirittura 4, con nemmeno un mi- 
lione e 200 mila abitanti. Dove tro- 
viamo i soldi per gestirli al massimo 
dell'efficienza? Ho sentito che a Cer- 
vignano stanno levando alcuni bi- 
nari. Evviva chi ha avuto il coraggio 
di farlo». 

I triestini di Fernetti, evidente- 


«La ripresa è piatta. 
Biso 


a reagire» 


mente. 
«Quei triestini che stanno costruen- 
do a Fernetti una grandissima cella 
frigo per accogliere le produzioni 
agroalimentari da mandare in Cina. 
Mi chiedo allora: i nostri vignaioli, 
i produttori di prosciutti e di altre 
specialità si stanno attrezzando per 
conquistare i mercati cinesi?». 
Non può essere che il futuro sia 
solo quello agroalimentare. In 
quali altri settori la nostra eco- 
nomia deve dare di più? 
«Deve trovare nuovo slancio l'edi- 
lizia, sia pubblica che privata. In- 
tendo anche le costruzioni. Riscon- 
tro, ad esempio, che Fvg Strade non 
sta aprendo cantieri, a differenza di 
quanto avviene in Veneto. La Regio- 
ne dovrebbe anche decidersi a lan- 
ciare un piano per l'edilizia privata 
davvero massiccio - di contributi, 
agevolazioni e normative -, senza 
ulteriori cementificazioni del terri- 
torio, ma riqualificando l'esistente». 
E il settore dell’autotrasporto, 
come va? 
«Noi autotrasportatori italiani lavo- 
riamo solo in Italia. Per viaggiare 
nel resto dell'Europa siamo costretti 
ad ingaggiare autotrasportatori stra- 
nieri, che costano molto di meno». 
Francesco Dal Mas 


CreditFriuli, miglior risultato della sua storia 


8,6 milioni di utile 


Raccolta globale di 1,3 miliardi. 
Oltre 406 mila euro a favore di 
parrocchie e associazioni. Nuove 
aperture a Manzano e Portogruaro 


uello del 2018, per CrediFriuli, con 
un utile pari a oltre 8,5 milioni di 
euro (+38,2 per cento sul 2017) è 
stato il miglior risultato della sua 
storia. Un bilancio fortemente in 
crescita, recentemente approvato 
dall'Assemblea dei soci, ospitata a Udine e 
Gorizia Fiere di Torreano di Martignacco. 
«Per CrediFriuli l’anno appena trascorso è 
stato assai positivo per tanti aspetti a 
cominciare dai conti — evidenzia il 
presidente Luciano Sartoretti — con i 
quali ci siamo presentati allo storico 
passaggio dell'integrazione nel Gruppo 
Bancario Iccrea (la prima banca locale del 
Paese), con l'intento di continuare a fare 
ancora meglio quello che abbiamo sempre 
fatto: soddisfare con qualità i bisogni 
finanziari, assicurativi e previdenziali dei 
nostri soci e svolgere un ruolo di 
riferimento economico-finanziario e 
mutualistico-sociale sul territorio friulano». 
Una vocazione, quella mutualistica, 
testimoniata dalla sostenuta e importante 
crescita vissuta dalla compagine sociale 
che, a fine 2018 ha superato i 9.300 soci 
(con un incremento, dal 2010 a oggi, di 
oltre il 120 %) e dal costante sostegno 
dedicato alle comunità locali, con oltre 
406.000 euro destinati, nell’anno, a 
parrocchie, enti e associazioni. 
«Continuiamo a ricevere risposte piuttosto 
confortanti da imprese e risparmiatori — 


spiega il direttore generale Gilberto Noacco 
-, che testimoniano l'apprezzamento per la 
risorsa principale della banca, rappresentata 
dai suoi 173 collaboratori. Abbiamo superato 
1 30.000 conti correnti, con 1.400 nuovi 
clienti (+5 %) solamente nell'ultimo anno». 
«La strategia della banca, confermata, è quella 
che negli ultimi anni - sottolinea Sartoretti - 
ci ha portato al raggiungimento di un'elevata 
copertura del credito deteriorato e al 
rafforzamento del patrimonio che, oggi, sfiora 
i 127 milioni di euro, a testimonianza del 
fatto che siamo una banca solida e sana che si 
colloca ai più alti livelli su scala nazionale per 
la misura degli accantonamenti sui crediti 
deteriorati (60,53 per cento), come di assoluta 
garanzia è il valore registrato dal CETI1, che ha 
raggiunto il 21,33 %». 

Il bilancio evidenzia anche una raccolta 
globale superiore a 1,31 miliardi di euro, con 
la raccolta diretta, che ha superato gli 878 
milioni di euro e la raccolta indiretta che si 
attesta a 435 milioni di euro. 

Segno più anche davanti alla cifra delle masse 
amministrate che superano i 2 miliardi di 
euro (+3,7 per cento) con gli impieghi alla 
clientela che salgono a 775 milioni di euro 
(+3,5 per cento) e mutui casa erogati alle 
famiglie per 65 milioni di euro. Dal lato 
assicurativo, al 31 dicembre 2018 risultano 
collocate 20.598 polizze (+23,06 per cento), 
con un portafoglio complessivo che si attesta a 
104,7 milioni di euro. La rete sportellare, al 31 
dicembre 2018, era costituita da 32 succursali, 
tra le quali si sono aggiunte, nell'esercizio 
appena concluso, le nuove aperture di 
Manzano e Portogruaro, che hanno 
consentito l'ampliamento della zona di 
competenza in altri 8 comuni. Rinnovato 
anche il Cda. 
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In Friuli-VG 
aumentano i poveri. 
Ecco i dati dei Caf 
e le richieste 

della Cisl 


l Friuli Venezia Giulia un'isola 

felice? Non più. O, almeno, 

non come prima. Complici la 

crisi e il lavoro sempre più 

frammentato, le maglie della 

povertà si stanno allargando 

anche nella nostra regione, andando 
a colpire fasce di popolazione 
sempre più ampie. A lanciare 
l'allarme è la Cisl Fvg, che proprio 
sul tema della povertà ha acceso i 
suoi riflettori, puntando il dito 
sull’assenza di misure di contrasto 
davvero efficaci e sulla necessità di 
intervenire con decise politiche 
attive, a partire da quelle legate al 
lavoro. 


I redditi 


Il primo eloquente dato viene dai 
centri fiscali della stessa Cisl Fvg. 
Guardando, infatti, alle fasce di 
reddito risultanti dalle statistiche 
730 dei Caf Cisl Fvg risulta evidente, 
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FRONTIERE 


Oggi una spesa improvvisa può mandare in tilt una famiglia 


«Contro la povertà 
implementare la Mia» 


LA VITA CATTOLICA 


cittadinanza vada ripensato a monte, 
ripartendo, a livello regionale, dalla 
Mia (Misura di Inclusione Attiva), di 
cui hanno beneficiato, dal 2015 al 
2018, oltre 54mila persone. 
L'iniziativa 

Questi dati sono stati al centro della 
riflessione durante un incontro 
tenutosi a Trieste sabato 11 maggio. 
«La sfida che abbiamo davanti — ha 
ribadito in quella sede Monticco — è 
quella di costruire, anche attraverso 
una riforma del sistema sociale della 
regione, misure non tout court, ma 
interventi strutturali di 
accompagnamento delle persone». 
L'aiuto al reddito senza l'erogazione 
di servizi, per la Cisl, ma anche per 
l'Alleanza regionale contro la 
povertà, rappresentata al convegno 
dal portavoce Andrea Barachino, 
non è uno strumento convincente. 
«Sarebbe stato certamente più 
efficace utilizzare le risorse allocate 
sul reddito di cittadinanza per 
implementare il Rei» ha osservato 
ancora Monticco, che su questo ha 
sollecitato la Regione ad adeguare lo 
strumento in vigore, anche sulla base 
della specialità del Friuli Venezia 
Giulia. Per la Regione - 
rappresentata dall'assessore 
Riccardo Riccardi — occorre 
riprogrammare le misure e gli 
interventi regionali di contrasto alla 
povertà e renderli più efficaci. A tale 
SCOPpo, sarà necessario rivedere 


da un lato, la complessiva 
immobilità registrata negli ultimi tre 
anni, e, dall'altro, il costante 
aumento delle persone con reddito 
fino a 10mila euro, passate, tra il 
2015 e il 2017, da 11.616 a 12.742, 
vale a dire il 14,82% dell'utenza 
monitorata (pari a 85.960 
individui). 


L'occupazione 


E poi, naturalmente, il lavoro. Dei 
posti persi negli ultimi dieci anni ne 
mancano all'appello ancora circa 
8mila. Non solo. Il Friuli Venezia 
Giulia si sta consolidando come un 
mercato del lavoro fortemente 
precario, improntato alla flessibilità 
ed al part time, spesso involontario, 
soprattutto per quanto riguarda i 
giovani e le donne. Un dato? Il 
lavoro in somministrazione in 
regione riguarda oltre 15mila 700 


persone, cioè circa il 3,15% del 
mercato del lavoro, a fronte del 2% a 
livello nazionale. Nel giro di tre anni 
questa tipologia contrattuale è 
praticamente raddoppiata 
spalmandosi in tutti i settori 
produttivi. 


L'emergenza casa 


Ulteriore «cartina di tornasole» è la 
questione casa: l'emergenza abitativa 
vede, infatti, il suo risvolto più 
drammatico in una morosità sempre 
più esasperata. Stando agli ultimi 
dati ufficiali del Ministero degli 
Interni, delle 59mila 600 sentenze di 
esecuzione emesse nel 2017 — e per il 
90% imputabili a morosità —, 978 
hanno interessato la nostra regione. 


Il reddito di cittadinanza 


«Quello che notiamo dal nostro 
osservatorio - commenta il 


segretario generale della Cisl Fvg, 
Alberto Monticco — è una povertà 
molto diffusa sul nostro territorio: 
una povertà che si esprime nelle 
difficoltà a mantenere la casa, ma 
anche a mangiare come dimostra 
l'attività svolta da tantissimi enti 
caritatevoli sia laici che religiosi. 
Oggi, basta un imprevisto qualsiasi, 
una spesa, per non parlare di una 
malattia, a mandare in tilt 
economico una famiglia. Di fronte a 
situazioni del genere, è evidente che 
misure come il reddito di 
cittadinanza da sole non sono 
sufficienti, ma anzi serve una 
riforma strutturale del sistema 
sociale regionale, che ruoti attorno a 
concrete politiche attive del lavoro». 
Sempre stando ai dati forniti dai Caf 
della Cisl Fvg risulta che fino ad 
aprile 2019 sono state 3.980 le 
domande presentate per il reddito di 


SPES. Il portavoce del Forum del Terzo settore agli studenti 


Bagnarol: «Solidarietà sotto tiro» 


cittadinanza. Tenuto conto che il Caf 
Cisl Fvg gestisce più della metà delle 
pratiche inviate all'Inps, risulta che 
solo il 62% dei cittadini con Isee 
sotto la soglia richiesta di 9.360 euro 
ha fatto domanda. C'è da chiedersi 
se siano gli altri requisiti richiesti 
(reddito famigliare, cittadinanza, 
patrimonio immobiliare, beni 
durevoli) a pesare sulla possibilità di 
presentare domanda o se il 
meccanismo del reddito di 


alcune delle caratteristiche della Mia, 
tenendo conto del reale impatto 
determinato dal Reddito di 
cittadinanza. È troppo presto, per 
Riccardi, per valutare gli effetti del 
reddito di cittadinanza, ma è 
opportuno avviare già una 
riflessione sulle politiche regionali 
che potrà essere conclusa non prima 
di conoscere la reale risposta dei 
cittadini alla misura. 

Anna Piuzzi 
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Tarcento, studenti contro la fame 


Sono 80 gli alunni di 3 classi della scuola «Mons. Camillo Di 
Gaspero» che si impegneranno mercoledì 22 maggio nella «Corsa 
contro la fame» nel comune obiettivo di di raccogliere fondi per 
«Azione contro la Fame» (www.azionecontrolafame.it), 
organizzazione da 40 anni in lotta contro la malnutrizione infantile 
in 50 Paesi. La corsa si terrà nel campetto di atletica della scuola. 


a solidarietà è reato? Certo, il codice 
penale ancora non la sanziona, ma un 
atto di accusa del genere verso il 
mondo del volontariato e del no profit 
viene ormai sempre più spesso 
rilanciato e diffuso in Italia da una certa 
visione politica e sociale e trova un non 
trascurabile appeal nel dibattito sociale e 
mediatico. Un fenomeno da non 
sottovalutare, quindi, tale da far dire a un 
intellettuale del calibro di Stefano Zamagni 
che il volontariato in Italia è sotto attacco, 
riflessione approfondita nelle ultime 
settimane da numerosi interventi sui più 
importanti quotidiani italiani (in primis 
Repubblica e Avvenire). Tutto ciò non poteva 
passare inosservato alla Spes (la Scuola di 
politica ed etica sociale promossa 
dall'Arcidiocesi di Udine) che ha voluto 
partire proprio da questa provocazione, 
dedicando sabato 18 maggio l'ultima lezione 
dell’anno accademico 2018/2019 al ruolo del 
Terzo settore nella società italiana e friulana. 
A confrontarsi con gli allievi della Spes 
c'erano due protagonisti di lungo corso del 


mondo del volontariato friulano: Franco 
Bagnarol, portavoce del Forum del Terzo 
Settore del Friuli-V.G. (e già presidente del 
Movi nazionale) e Filadelfio La Ferla, 
formatore con una grande esperienza nel no 
profit. 

«Con tutta evidenza la solidarietà per alcune 
forze politiche è diventato un ambito da 
“bombardare” — ha osservato Bagnarol -. 
Basti pensare alla frase del vicepremier Salvini 
rivolta alla Caritas: “La pacchia è finita”. Ciò 
trova un riscontro nell'opinione pubblica: il 
volontariato era tra le istituzioni al 2°-3° 
posto di gradimento, ora non è più così». 
Un campanello d'allarme che non può essere 
ignorato dal Terzo settore, un comparto 
indispensabile per la società e l'economia 
italiana con i suoi 6,6 milioni di volontari, 
343.432 istituzioni no profit con i loro 812 
mila dipendenti, un fatturato annuo che si 
attesta su 6,5 miliardi (il 6-7% del Pil 
italiano). 

Il dibattito - animato in modo partecipativo 
da La Ferla e Bagnarol - con gli studenti della 
Spes, che si stanno formando in vista di un 


Franco Bagnarol e 
Filadelfio La Ferla 
hanno tenuto una 
lezione alla Scuola di 
Politica ed Etica sociale 


impegno politico (solo per le elezioni 
amministrative del 26 maggio si contano tra i 
corsisti due candidati sindaci e diversi 
candidati consiglieri nei comuni al voto), ha 
messo in evidenza i punti di crisi del 
rapporto tra società italiana e mondo del no 
profit, alcuni riferibili al clima politico (come 
i rigurgiti estremisti in materia di 
immigrazione) altri anche ai limiti di alcune 
aree del Terzo Settore (ad esempio 
autoreferenzialità, burocratizzazione, 
mancanza di trasparenza nei bilanci e di 
ricambio generazionale....). Punti di crisi 
rispetto ai quali i due relatori hanno risposto 
richiamando i principi fondamentali della 
Carta dei valori del volontariato redatta ben 


19 anni fa, ma ancora attualissima. Valori che 
Bagnarol e La Ferla hanno attualizzato 
rispetto alla grande sfida dell'attuazione del 
nuovo Codice del Terzo Settore. Una riforma 
molto discussa riguardo alla sua utilità, ma 
che presenta importanti novità, come 
l'obbligo per la Pubblica amministrazione di 
considerare il Terzo settore con pari dignità 
coinvolgendolo in azioni di co-progettazione 
e accreditamento. Una sfida non solo per il 
«no profit” ma anche gli amministratori 
pubblici di oggi e di domani, per fare un altro 
passo in avanti nell'attuazione di quel 
principio di sussidiarietà che costituisce uno 
dei pilastri della Costituzione italiana 
(art.118). 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Fino a giovedì 23 
maggio: a Roma, per 


Gi ASI 
‘ & partecipaleall’'assem- 
14 vi blea generale della 
hdd #88 Conferenza episcopale 
bia, dda italiana. 
ì, Venerdì 24: a Verona 


con i giovani sacerdoti. 

Sabato 25: alle 18.30 ai Rizzi a Udine, S. 
Messa e cresime. 

Domenica 26: alle 10.30 nella chiesa di 
Screncis (Bertiolo), S. Messa e cresime. 
Lunedì 27: a Zelarino, Commissione del 
diaconato permanente. 

Martedì 28: alle 9 in Curia, Consiglio del Ve- 
SCOVO. 

Giovedì 30: alle 9 a Castellerio, Consiglio 
presbiterale; alle 20.30 in Cattedrale, Rosa- 
rio meditato, in occasione della chiusura 
della “Peregrinatio Mariae” dell'Unitalsi. 


MM DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia lunedì, mercole- 
dì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MM SACERDOTI, RITIRO FORANIALE 

| sacerdoti della Diocesi si incontrano, giove- 
dì 6 giugno, per una nuova tappa del pro- 
gramma di formazione permanente nelle fo- 
ranie. Un appuntamento «propizio, nella 
prossimità della Solennità della Pentecoste — 
ricorda l'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato nella lettera di convocazione ai 
presbiteri per fare comunione tra ministri 
impegnati in una porzione della Chiesa loca- 
le. Ci troveremo, guidati dalla Parola, a medi- 
tare sul dono dello Spirito per ricevere da Lui 
la luce e la forza per il nostro ministero e per 
il cammino della nostra amata Chiesa locale, 
e per rendere grazie a Dio con l'adorazione 
eucaristica». Il ritiro si svolge: a Tolmezzo, 
nella casa delle suore Gianelline, per la fora- 
nia della Montagna (predica don Maurizio 
Michelutti); a Tarcento, nella Domus Mariae, 
per la forania della Pedemontana (predica 
don Sergio De Cecco); a Martignacco, nella 
cripta della chiesa di via Vittorio Veneto, per 
la forania Collinare (con l'Arcivescovo Mazzo- 
cato); a Udine, nella casa del Padri Saveriani, 
per il Vicariato Urbano (con don Federico 
Grosso); a Castelmonte, nel convento dei pa- 
dri Cappuccini, per la forania del Friuli Orien- 
tale (predica mons. Dino Bressan); a Codroi- 
po, nell'oratorio parrocchiale, per la forania 
del Medio Friuli (con don Davide Gani); a S. 


mercoledì 22 maggio 2019 


I CHIESA 


ppena 150 abitanti, tra Muscletto e 
Rividischia, ma custodi di un tesoro 
prezioso: la chiesa di S. Stefano pro- 
tomartire, che all’epoca dei Conti di 
Colloredo fu pieve e nel suo nucleo 
centrale risale alla fine del 
Quattrocento.Troppo piccola la comunità per 
riuscire a mettere insieme le risorse necessarie 
a salvaguardare la sopravvivenza dell'edificio. 
Per salvarla, qualche anno fa fu venduta la 
casa canonica, ma i fondi non sarebbero stati 
comunque sufficienti. «Da soli non ce l'avrem- 
mo fatta», esclama il parroco, don Plinio Do- 
nati. Ecco l'8x1000 che raggiunge le periferie. 
Una firma che non costa nulla e traduce risorse 
in vangelo. Aiuti che superano i confini e, nel 
contempo, restituiscono moltissimo al terri- 
torio. Grazie ai fondi dell'8x1000, infatti, la 
chiesa ha ritrovato il suo splendore e a giorni 
l'intervento sarà ultimato con l’ultimo tassello: 
la collocazione delle nuove campane sul cam- 
panile a vela. «All'inaugurazione per la fine 
lavori, lo scorso dicembre, era presente anche 
l'Arcivescovo - ricorda don Plinio -. È stata 
una grande festa, alla quale non hanno voluto 
mancare anche tanti ex residenti, che pervarie 
ragioni hanno lasciato il paese ma lo sentono 
ancora loro». E proprio questo senso di co- 
munità è ciò che più ci sta a cuore e va preser- 
vato, ricorda il parroco, anche nei piccoli e 
piccolissimi paesi. 
Vale per la frazione di Codroipo, come per 
tante altre realtà che sono «periferia». Grazie 
ai fondi dell'8x1000 assegnati nel 2017 a Mu- 
scletto sono arrivati 154 mila 500 euro. Pochi 
di meno a Sutrio (135 mila euro), per il re- 
stauro della chiesa di Ognissanti, ma anche 
20 mila euro per la chiesa di Glaunicco di Ca- 
mino al Tagliamento, altri 22 mila 500 euro 
per la facciata della chiesa di Torviscosa, solo 
per citare alcuni esempi. 
Per le esigenze di culto e pastorale, nel 2018 
sono stati assegnati all'Arcidiocesi di Udine 
oltre 936 mila euro, spiega il direttore dell'uf- 
ficio amministrativo diocesano, mons. Sergio 


Di Giusto. Quasi un milione di euro (902 mila 
673) la cifra destinata alle opere caritative e 
tra queste il sostegno alla mensa “La Gracie 
di Diu” di via Ronchi e la “Casetta a colori”, 
l'asilo a sostegno delle madri lavoratrici escluse 
dalle graduatorie dei nidi comunali e impos- 
sibilitate a sostenere spese per soluzioni alter- 
native. Risorse che vanno, dunque, dove c'è 
più bisogno. Dalle più piccole comunità di 
montagna, nelle quali spesso la parrocchia re- 
sta l'unico punto di riferimento per coloro 
che “resistono”, fino alle città, soffocate dal- 


na moltitudine di colori, un miscuglio di 
lingue e di tradizioni diverse, si 


OTTO PER MILLE. Una firma preziosa soprattutto per le piccole comunità. 
A Muscletto recuperata la chiesa quattrocentesca. A giorni in arrivo le campane 


«Da soli non ce l’avremmo fatta» 


? dè 


P (n 
ul Un dettaglio della mappa pubblicata suwww.8x1000.it 


l'anonimato. 


On line la mappa 


I fondi dell'8x1000 sono garanzia di impegno 
concreto: tanto si riceve, tanto si mette a frutto. 
E le destinazioni sono sotto gli occhi di tutti. 
La Conferenza episcopale mette infatti a di- 
sposizione una mappa online che documenta 
le opere di fraternità realizzate grazie alle firme. 
Gli interventi sono rintracciabili per comune, 
regione e diocesi al sito www.8x1000.it 
Valentina Zanella 


Etnie e culture diverse attorno all’Eucarestia 


nella solennità dell'Ascensione, animata dalle 
comunità immigrate che si alterneranno nelle 


Maria la Longa, nella casa dei padri di don 
Orione, per la forania del Friuli Centrale (con 
don Stefano Romanello); a S. Giorgio di No- 
garo, nella Casa della gioventù, per la Fora- 
nia della Bassa (con don Ilario Virgili). Gli ap- 
puntamenti hanno inizio alle ore 9.30. 


letture, nei canti e nelle preghiere. In corteo si 
raggiungeranno poi i locali della Fondazione 
Renati in via Tomadini per ascoltare la 
testimonianza di padre Andrzej Ziombra, 
testimone oculare del miracolo eucaristico di 
Legnica (Polonia) avvenuto nel 2013. A 
conclusione della giornata il pranzo insieme. 


per celebrare la 6? «Giornata diocesana dei 

cattolici immigrati», incentrata quest'anno 
sull’«Eucaristia, fonte di comunione tra fratelli di 
ogni etnia e cultura». Ad aprire l'appuntamento 
di festa sarà la S. Messa presieduta 
dall’Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato 


[E== domenica 2 giugno a Udine, 


PAROLA 
DI DIO 


La prima essenza dell'uomo è cercare Dio 


della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
At 15,1-2.22-29; 
Sal 66; 

Ap 21,10-14.22-23; 
Gv 14, 23-29. 


il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima, con tutte le tue 
forze, con tutta la tua mente. Queste parole 
sono rivolte oggi a noi che dopo duemila 
anni ancora cerchiamo e vogliamo amare 
il Signore; Cristo svela ad ognuno che la 
prima grade essenza dell'uomo è quella 


ci offrono la certezza che Dio ci è fedele. 
L'uomo che vive di Cristo può sperimen- 
tare i doni stessi di Dio: la visita del Creatore 
e quella fraternità con gli altri uomini che 
cambia e plasma il cuore. Amare Dio si- 
gnifica sperimentare che nel concreto quo- 
tidiano possiamo vivere realmente gli stessi 


ciare e «pescare» gli uomini alla comunio- 
ne; diverranno rete per il Regno. Gli apo- 
stoli non vengono abbandonati alle loro 
forze ma sono sostenuti dal dono del suo 
stesso Spirito perrimanere nella piena co- 
munione con Lui e proclamare la salvezza. 
Per cogliere la tangibilità di questa espe- 


26 maggio 2019 In questa domenica i versetti giovannei ci di cercare e amare il Creatore. All'uomo sentimenti di Cristo; possiamo sperimen- rienza e ricondurla alle dinamiche della 
Domenica VI trasmettono una parte dell'ultimo grande assetato di Dio, Cristo offrelavia dellasua tare le grazie interiori di una vita vissuta —nostravita interiore ci viene in aiuto un'an- 
di Pasqua discorso che Gesù rivolge ai suoi discepoli vita. Credere che le parole del Figlio sono —nelsuo Spirito: amore, gioia, pace, pazien- tica immagine. Ambrogio da Milano pa- 
nell'ultima cena; ai suoi, che nonimma- la volontà di Dio e desiderare di viverla za, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza,  ragoneràlo Spirito Santo al bacio che Cristo 
ginavano cosa sarebbe accaduto qualche — può provocare il miracolo dell'ospitalità. dominio di sé. Nel vangelo di questa do-  donaall'anima credente. Scrive Ambrogio: 
ora dopo, il Signore continua a narrare All'uomo che ama alla maniera di Cristo,  menica scopriamo ancora una volta che — «Ilbacio infatti, è ciò con cui gli innamorati 
della fedeltà di Dio. Alcuni di loro chie- Dio favisita come ad Abramo alle querce Dio desidera abitare l'uomo e allo stesso si uniscono tra loro e, per così dire, s'im- 
dono: «Signore, come è accaduto che devi di Mamre. È straordinaria e allo stesso tem- tempo sostenerlo nel suo cammino. Nelle  padroniscono della soavità della bellezza 
manifestarti a noi, e non al mondo?»; la po commovente questa scelta divina: Cri- parole di Gesù scorgiamo l'attenzione di- interiore. L'anima si unisce a Cristo me- 
risposta è altissima. Dio si manifesta, si sto svela che la Trinità visita la casa del-  vina e l'amorevolezza per i dodici; essi diante questo bacio, per mezzo del quale 
mostra, si svela a chi lo ama. Il Signore — l'uomo che lo cerca con cuore sincero. I sonostati scelti perentrarein comunione — sitrasfonde inlei lo Spirito di chi la bacia, 
pone al centro della vita di quegliuomini versetti sono limpidi, cristallini, la risposta con il Padre vivendo la comunione con il come anche coloro che si baciano non si 
Laiturgia il primo grande comandamento; amerai è acqua fresca; dirada il cuore dubbioso, loro Maestro. Sono stati scelti perannun- accontentano di sfiorare le labbra, ma sem- 


bra che si infondano reciprocamente il 
loro respiro». Vivere nello Spirito, ricevere 
il respiro di Dio, il suo stesso alito vitale 
significa entrare in comunione con lui 
nella concretezza di una vita interiore pla- 
smata dal suo soffio. 

don Davide Gani 


|Z 


Unitalsi. 


Già aperte anche 
le iscrizioni per 

il pellegrinaggio 
a Loreto in luglio. 
Poi Fatima 

e Terra Santa 


abato 18 maggio si sono 

chiuse ufficialmente le iscri- 

zioni: sono circa 500 i pel- 

legrini che partiranno il 19 

giugno - chi da Ronchi in 

aereo, chi da Udine con pullman 
attrezzati per il trasporto dei malati 
-, destinazione Lourdes. L'esperienza 
è organizzata dalla sezione udinese 
dell’Unitalsi insieme alle diocesi di 
Trieste, Gorizia e Vittorio Veneto. Ad 
occuparsi dei malati, come sempre, 
la grande famiglia di dame e barellieri 
guidati dal presidente Unitalsi, Fabio 
Rizzi, 35 anni eben 15 pellegrinaggi 
all'attivo. E con i pellegrini anche 
quest'anno non mancherà l’arcive- 
scovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. Il viaggio consentirà di 


mercoledì 22 maggio 2019 
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CHIESA 


Dal Friuli a Lourdes 
in pullman e aereo 


ripercorrere i momenti più impor- 
tanti della vita di Santa Bernadette — 
spiega Rizzi —, a cominciare dalle ap- 
parizioni della Vergine nella Grotta 
di Massabielle. Quest'anno, infatti, 
ricorrono i 175 anni dalla nascita e 


i 140 anni dalla morte della santa 
francese. 

La proposta di Lourdes non è però 
la sola nel calendario dell'Unione 
nazionale trasporto ammalati. Par- 
ticolarmente atteso è il pellegrinaggio 


elle chiese, nelle case di 
riposo, persino nei 
cortili e nelle case 
private dei friulani. Di 
borgo in borgo, accolta 
con calore e talvolta pure 
commozione, prosegue il suo 
pellegrinaggio attraverso il 
Friuli la Madonna 
“missionaria”. Partita da 
Campagnola il primo aprile - 
su iniziativa dell'Unitalsi e 
sotto l'egida dell'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato - l’effige mariana 


| A Plaino l'affidamento alla Vergine della Collaborazione pastoraledi Plaino e Pagnacco; a Lestizza Peregrinatio Mariae tra le case. 


che lo scorso 11 febbraio a 
Lourdes ha ricevuto una 
speciale benedizione nella 
grotta di Massabielle, ha 
percorso già una quarantina di 
tappe di parrocchia in 
parrocchia, incontro a tutti, in 
particolare agli ultimi e alle 
persone in situazione di 
difficoltà. «Un'esperienza 
accolta con grande calore, oltre 
le nostre previsioni — fa sapere 
Luca Piana, vicepresidente di 
Unitalsi Udine —. In particolare 
da ammalati e anziani, magari 


Quattromila al seguito di Maria 
‘gici 


impossibilitati a spostarsi. Per 
loro, ma non solo, la “visita” 
della Vergine è stata un dono 
immenso». 


Le prossime tappe 


Giovedì 30 maggio, alle 

20.30, in Cattedrale a Udine, 
l'arcivescovo Mazzocato 
accoglierà la statua della 
Madonna con un Rosario 
meditato, che concluderà 
solennemente la Peregrinatio 
Mariae. 

Nel frattempo il “viaggio” della 


le Notizie 


a Loreto dal 27 al 30 luglio (in pul- 
Iman), per pregare nella Basilica che 
ospita la reliquia della Santa Casa di 
Nazaret. Le iscrizioni sono già aperte 
e l'invito a partecipare — ricorda Luca 
Piana, vicepresidente dell'Unitalsi — 
è rivolto in modo particolare ad ado- 
lescenti e giovani, che negli ultimi 
anni in particolare hanno iniziato 
ad approfittare di questa straordinaria 
esperienza spirituale e di volontaria- 
to. Le altre proposte riguardano Fa- 
tima, in pullman dal 9 al 18 ottobre 
o in aereo dall’'11 al 16 ottobre, la 
Terra Santa, in aereo dal 5 al 12 no- 
vembre o dal 12 al 19 novembre e 
ancora Lourdes, questa volta con 
Unitalsi italiana, a fine settembre, in 
data ancora da definirsi. 
Perinformazioni, l'ufficio in via Trep- 
po 1/B a Udine è aperto il martedì e 
il venerdì, dalle 9 alle 12, il giovedì 
dalle 15 alle 18. Tel. 0432/503918 
Valentina Zanella 


Continua il successo della 
Peregrinatio nei paesi. 

Il 30 maggio Rosario con 
l'Arcivescovo in cattedrale 


statua della Vergine prosegue: 
mercoledì 22 maggio a 
Torviscosa, alle 10, nella chiesa 
di S. Maria Assunta; giovedì 23 
alle 17 nella chiesa di S. 
Tommaso a Carlino (ore 18 S. 
Rosario), alle 20 nella chiesa di 
San Gervasio (ore 21 Rosario); 
venerdì 24 alle 9 a Marano 
nella chiesa di San Martino, 
alle 17 a Zellina (ore 18 
Rosario, ore 19 S. Messa e 
Unzione malati); sabato 25 
alle 15 Rosario nella casa di 
riposo Chiabà, a S. Giorgio di 
Nogaro (ore 16 S. Messa); 
domenica 26 alle 15 nella casa 
di riposo di Rivignano, alle 18 
nella chiesa di Piancada (ore 
19 S. Messa). 


VIZ. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Ci salveremo 


HI CARITAS 
Sabato 25 la raccolta d’abiti 


Sabato 25 maggio la Caritas diocesana in 
collaborazione con le parrocchie 
propone la 23? edizione della Raccolta 
straordinaria di indumenti usati. Il 
ricavato contribuirà a sostenere le spese 
della Mensa diocesana «La Gracie di Diu» 
in via Ronchi a Udine, che ogni giorno 
offre un pasto a circa 200 persone in 
grave difficoltà. Per le modalità di 
raccolta la Caritas raccomanda di 
informarsi presso la propria parrocchia e 
ricorda che si possono donare abiti, 
maglieria, biancheria, cappelli, coperte, 
cinture, borse e scarpe in buono stato, 
ma anche giocattoli e pelouches. Per 
info: scotula@diocesiudine.it 


HI RAGAZZI IN CRESCITA 


Volontariato estivo in Carnia 


Dal 16 al 23 giugno, a Enemonzo, si terrà 
una nuova edizione di «Ragazzi in 
crescita», l'ormai tradizionale campo 
estivo della Caritas di Udine. 
Un'occasione, per i ragazzi dai 15 ai 19 
anni, di vivere insieme per una 
settimana, sperimentando il 
volontariato in diverse forme: 
animazione per anziani e disabili, pulizia 
di zone verdi del paese, sport, incontri 
con i richiedenti asilo ospiti del 
territorio... e momenti di riflessione e di 
gioco. Cooperazione, partecipazione, 
inclusione e rispetto le parole chiave del 
campo. Iscrizioni entro il 31 maggio a: 
fgerin@diocesiudine.it 


EH GIOVANI 


Torna” like il mio oratorio” 


Ritorna “I like il mio oratorio”, sfida 
digitale tra gli oratori proposta dalla 
Pastorale giovanile diocesana nella 
quale vince la testimonianza. La sfida 
consiste nel condividere su diversi social 
network la foto del proprio gruppo 
animatori, aiutandola a raggiungere il 
maggior numero di persone. Entro il 31 
maggio tutti gli oratori sono invitati a 
spedire una foto simpatica del proprio 
gruppo animatori alla mail: 
giovani@pgudine.it. Sono previsti tre 
premi simbolici, in forma di buoni- 
acquisto nella cartoleria GioCarta, a 
sostegno del proprio oratorio. Maggiori 
info suwww.pgudine.it 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


i salveremo è il titolo 
dell'ultimo libro del 
giornalista e scrittore 
Ferruccio de Bortoli e ha come 
sottotitolo: appunti per una 
riscossa civica. A piè pagina della 
copertina offre anche la sintesi dei 
temi trattati: la deriva populista, le 
colpe delle élite, le virtù nascoste 
di un Paese che può risorgere. 
Edito da Garzanti. È una lettura 
indispensabile ai politici, che lo 
snobberanno, ma utile a tutti i 
cittadini che hanno il senso della 
responsabilità e non hanno perso 
la memoria. Lo snobberanno i 
politici populisti e sovranisti, tanto 
di destra che di sinistra, ma si sa 
che nulla li scalfisce nella loro 
supponenza, tuttora lo 


apprezzeranno tutti coloro che 
hanno a cuore le sorti del Paese, 
caduto per volontà degli elettori, 
in un baratro che sembra non 
avere fondo. Non dimentichiamo 
certo le colpe delle élite, rinchiuse 
nelle loro torri d'avorio, ma 
respiriamo aria fresca, quando 
leggiamo dell'esercito di 800 mila 
volontari, la maggiore impresa del 
Paese, che tiene in vita e dà 
speranza per una possibile ripresa. 
Sono riconoscente all'autore. 
Riccardo Ruttar 
Cè da augurarsi che le pagine finali del 
libro, piene di speranza non campata in 
aria, ma fondata sulla realtà, possano 
avere un seguito nella vita quotidiana, 
fatta di altruismo e di dedizione da 
parte dell'esercito dei volontari che 


mostrano la faccia positiva della nostra 
società, pur in preda a tante 
convulsioni. A cominciare da quelle del 
web, dove turpiloquio e disprezzo 
vengono elargiti a piene mani, con 
alcuni politici che tirano la volata. 
Certamente hanno il loro cattivo 
maestro nel presidente americano 
Trump che li batte tutti. 

Davvero impressionanti sono le pagine 
dedicate alla deriva populista su cui 
non si deve abbassare la guardia, ma 
altre aiutano a non fermarsi al 
piagnisteo, bensì ad apprezzare il bene 
che c'è. È bello sentire e leggere questo 
da un giornalista che viene in aiuto 
anche a chi ha il dovere vocazionale di 
tenere viva la speranza, cioè noi 
cristiani. De Bortoli ci dà una mano 
importante, aiutandoci ad uscire dalla 


penombra e ad avere più coraggio 
nell'affrontare le vicende attuali. 

È in fondo lo spirito cristiano che 
spinge l’autore e che esprime con 
discrezione e tanta finezza. Nella 
evidente crisi mondiale in tutti i settori, 
Chiesa compresa, si sentono delle voci 
di speranza e si accendono delle luci 
che disperdono il buio, ed il bello è che 
sono voci di giovani. Li vediamo così 
perduti dietro agli smartphone e non ci 
accorgiamo che hanno anche dell'altro. 
Meritano più attenzione ed ascolto, 
soprattutto nelle nostre società europee 
sempre più vecchie. A noi cristiani 
spetta un obbligo speciale, visto che ci 
appelliamo alla forza dello Spirito. Non 
spegniamolo, per non perdere un dono 
gratuito senza pari. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Il progetto dell'Università 
per recuperare 10 mila 
metri cubi abbandonati 


n via Grazzano ci sono 10 
mila metricubi residenziali 
vuoti, una risorsa incredi- 
bile. Sono spazi che pos- 
sono essere ristrutturati per 
rispondere ad una domanda abita- 
tiva esistente di appartamenti per stu- 
denti, per cittadini con redditi bassi, gio- 
vani coppie e persone che arrivano in 
città da fuori». 
Ad affermarlo è Giovanni La Varra, do- 
cente del Dipartimento Politecnico di 
Ingegneria e Architettura dell'Università 
di Udine, che con la collega Cristina 
Conti ha realizzato un progetto di ricerca 
promosso dal Cantiere Friuli. I due do- 
centi, venerdì 17 maggio, nell'ambito 
di Vicino/lontano, hanno guidato un 
seminario itinerante nel quartiere per 
spiegare il progetto e lanciare idee sulla 
rigenerazione urbana, che, ha affermato 
La Vara, dovranno partire dall'ascolto 
delle comunità che quei luoghi abitano 
e dall'attenzione data a soddisfare le esi- 
genze dei gruppi più svantaggiati. Infatti 
risolvendo i loro problemi, anche con 
l'impiego di interventi culturali e artistici, 
la città diventerà inclusiva per tutti, come 
dimostra il teatro San Giorgio, luogo di 
socializzazione e di innovazione donato 
al quartiere alcuni anni fa dal parroco 
di allora, don Pietro Biasatti. «Qui ab- 
biamo già un quartiere costruito che 
deve trovare abitanti e le domande abi- 
tative ci sono — ribadisce La Varra —. Bor- 
go Grazzano ha una grande qualità del- 
l’abitare: possiede spazi aperti, giardini, 
strade accoglienti, negozi, ha una tradi- 
zione di luogo molto vivo. Questa tra- 
dizione deve essere attualizzata e anche 


uns si 
ie 
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con abitanti nuovi, che hanno esigenze 
attuali, che il mercato non riesce ad in- 
tercettare». 

Dalla ricerca dei docenti, intitolata «La 
città inclusiva», portata avanti da Labo- 
ratorio Space Lab ed esposta fino a gio- 
vedì 23 maggio dalle 14 alle 16 nella 
scuola Manzoni, si evince che tra la Udi- 
ne storica e quella moderna, espansa 
verso la campagna, si pongono i borghi 
di Poscolle, Gemona, Villalta, Pracchiuso 
e Aquileia, pezzi omogenei di città in 
cui è avvenuta una ibridazione tra la cul- 
tura urbana e quella contadina. 

Borgo Grazzano come borgo Gemona 
è caratterizzato dalla dismissione minuta 
di tanti piccoli appartamenti, in vendita, 
in affitto, in disuso, spesso in cattive con- 
dizioni, ma che comunque esistono e 
si possono riutilizzare, mentre le aree 
cittadine caratterizzate dalla dismissione 
di grandi aree industriali o caserme, dan- 
no ovviamente delle opportunità dif- 
ferenti. «In borgo Grazzano — osserva 
La Varra — l'eco dell'abitare si legge ancora 
mentre la Safau o la caserma Osoppo 


artiranno il 10 giugno i lavori 
per il rifacimento del manto 
stradale in via Aquileia, da 
anni in cattive condizioni tra 
avvallamenti e buche. È 
emerso in un incontro, tenutosi il 
20 maggio in sala Ajace, con il 
sindaco di Udine, Pietro Fontanini, 
il vice, Loris Michelini, i dirigenti 
Cristina Croppo e Claudio 
Pantanali, alcuni consiglieri del 
quartiere di Udine centro e i 
rappresentanti degli esercenti della 
via. 
L'intervento sarà diviso in tre lotti, 
partendo dal nord, all'altezza 
dell'incrocio tra Via Gorghi e via 
Piave. Il primo lotto riguarderà il 
tratto compreso tra l'incrocio e via 


Via Aquileia. Lavori dal 10 giugno 
Nuovo porfido in arrivo 


Giusti, il secondo tra via Giusti e la 
Chiesa del Carmine e il terzo tra la 
Chiesa e la Torre di Porta Aquileia. 
La durata complessiva dei lavori è 
stimata intorno ai 130 giorni, in 
modo da permettere lo svolgimento 
di Friuli Doc in almeno una parte 
della via. È inoltre intenzione 
dell'amministrazione concludere i 
lavori per il periodo natalizio. 
L'intervento prevede la rimozione 
dell’attuale porfido, il controllo 
degli allacciamenti fognari con 
eventuali sostituzioni, la copertura 
con uno strato cementizio e la posa 
del nuovo porfido, le cui fughe 
saranno sigillate con una resina 
speciale. 

Tutti i marciapiedi rimarranno 


«Borgo Grazzano può attrarre 
giovani, studenti e anziani» 
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Nella foto: i partecipanti al seminario su Borgo Grazzano 


danno altre opportunità alla città e dob- 
biamo sfruttarle a seconda delle voca- 
zioni dei luoghi». 
Lo spopolamento in atto da anni com- 
promette la vivacità del borgo Grazzano, 
caratterizzato dalla strada, dalla roggia, 
in gran parte interrata, e da una edilizia 
storica minuta. Il progetto si propone 
di invertire la tendenza al degrado tra- 
sformando il patrimonio edilizio in un 
dispositivo «abitativo commerciale», 
che risponda ai bisogni differenziati di 
diversi soggetti sociali. Grazie alle sinergie 
tra pubblica amministrazione e privati 
— questa un'altra delle proposte lanciate 
dal seminario - si potrebbe attuare un 
progetto di cohousinga livello di quar- 
tiere con la creazione di nuove residenze 
attrezzate e nuovi luoghi di lavoro per 
attività che vanno dal co-working all’ar- 
tigianato per innescare dei processi ri- 
generativi e una ripresa sociale ed eco- 
nomica. Ora sta anche alla politica im- 
pegnarsi per mettere in pratica queste 
idee. 

Gabriella Bucco 


accessibili. I passi carrabili invece 
saranno chiusi, pertanto i residenti 
dovranno parcheggiare l'auto 
all'esterno degli edifici. La sosta sarà 
gratuita attraverso un pass che sarà 
fornito, su richiesta, dalla Polizia 
Locale. 

Il cantiere, con macchine e materiali, 
sarà posto nel parcheggio di 
piazzetta del Pozzo, che di 
conseguenza sarà chiuso al traffico e 
alla sosta, al fine di rendere i lavori 
più veloci. 

Per il periodo dell'intervento, i 
percorsi degli autobus saranno 
dirottati in viale Ungheria. 
Preoccupazione è stata espressa dai 
commercianti, per il rischio di calo 
degli incassi, durante i lavori. 


i UDINE&DINTORNI iO 


Decisione della Regione 
per conffitti nella gestione. 
Finanzierà un nuovo ente 


a Regione non finanzierà più 
l'associazione Mitteleuropa 
Orchestra, che dal 31 luglio 
dovrà terminare così la sua 
attività. Al suo posto costitui- 
rà una nuova associazione (nella 
quale dovrebbero entrare, oltre alla 
Regione, i Comuni di Udine, Trieste, 
Pordenone, Gorizia, Monfalcone e 
Palmanova). Lo ha previsto la legge 
regionale 6 del 2019, la cosiddetta 
legge «omnibus». 
Nuovo terremoto, dunque, nella tra- 
vagliata vita dell'orchestra regionale 
nata per promuovere la produzione 
musicale sinfonica in Friuli. A pren- 
dere la decisione è stata l'assessore 
regionale alla Cultura, Tiziana Gi- 
belli, dopo un dossier presentato nel 
dicembre scorso da Francesco Mar- 
tines, sindaco di Palmanova, comune 
socio dell’associazione e sede del- 
l'orchestra. In tale dossier si faceva 
riferimento alla presenza di conflitti 
tra soprintendente, Massimiliano 
Gabellone, orchestrali e amministra- 


Campoformido. 
Scoprire il latte 


Latterie Friulane, eccellenza 
produttiva del Friuli Venezia 
Giulia, partecipa all'importante 
iniziativa mondiale che il primo 
giugno di ogni anno celebra il 
latte quale elemento tra i più 
significativi nell’alimentazione, e 
propone una serie di eventi, 
iniziati sabato 18 maggio nello 
stabilimento di Campoformido, 
sul tema «Dalla tavola alla 
stalla», per mostrare ad adulti e 
bambini le modalità di 
lavorazione del latte fresco. 
Secondo appuntamento sabato 
25 maggio, sempre a 
Campoformido (per le iscrizioni 
telefonare al numero verde 800 
848 020). 

Gran finale il 2 giugno nella 
tenuta Marianis di Palazzolo 
dello Stella. 


EUROPA 


Simoncini: «Errore 
aver dimenticato 
le radici cristiane» 


ntemadi sovranisti ed elezioni euro- 
pee, lo scorso 16 maggio è intervenuto 
a Udine il professor Andrea Simon- 
cini, ordinario di diritto costituzionale 
all'università di Firenze, partecipando 
all'incontro pubblico dal titolo «Riviva 
l'Europa», tenutosi al Centro culturale 
delle Grazie. 
Rispondendo ad una delle domande 
del pubblico sul tema della tutela del- 
l'identità nazionale, Simoncini ha evi- 


denziato che «l'identità di un popolo si 
salva solamente nel dialogo, nella rela- 
zione con altri popoli, perché, se si toglie 
l'apertura all'altro, resta solo la paura, 
che è destinata a fallire». Ma esiste un 
popolo europeo? La risposta di Simon- 
cini è stata netta: «Non è mai esistito e 
non deve esistere un popolo europeo, 
perché l'Unione europea non è nata sul- 
l'idea artificiale di creare un unico popolo 
europeo, ma ha sempre riguardato di- 


versi popoli che si mettono insieme. Da 


questo punto di vista, la rivendicazione 
sovranista, intesa come il rimettere al 
centro i singoli popoli che compongono 
il disegno europeo, non porta alcuna 
novità e, se esasperata, genera solamente 
divisioni e danni. E quale Europa è ne- 
cessaria di fronte ai fenomeni migratori? 
«Dal 2015 in Italia sono entrati circa 500 
mila immigrati, mentre in Germania, 
nel solo 2015 sono state accolte un mi- 


Orchestra. Chiusa 
la Mitteleuropa 


tivi, ai costi della gestione e agli ec- 
cessivi poteri del sovrintendente stes- 
so. Tali conflitti avevano portato an- 
che alle dimissione dei presidenti 
che si sono succeduti nel tempo, il 
trombettista udinese Mauro Maure 
l'ex direttore del Conservatorio di 
Udine, Franco Calabretto (attual- 
mente l'incarico è occupato dal com- 
mercialista Fabio Steccherini). 
Il risultato è che, fanno sapere i rap- 
presentanti sindacali di Cgil e Uil, 
«il presidente dell'associazione ha 
disposto il blocco di tutti gli impegni 
economici, ivi comprese le retribu- 
zioni, e, in assenza di un percorso 
alternativo e più flessibile, dovrà 
provvedere al licenziamento di tutti 
i dipendenti», una cinquantina di 
persone tra orchestrali e amministra- 
tivi. Di qui la richiesta dei sindacati 
della «nomina di un nuovo ammi- 
nistratore» che «porti a compimento 
la costituzione della nuova realtà», 
per la quale la Regione ha stanziato 
un contributo di 400 mila euro per 
i rimanenti mesi del 2019 e 800 mila 
euro all'anno per il 2020 e 2021. 
«Parteciperemo con convinzione alla 
costituzione della nuova realtà or- 
chestrale che troverà spazio nei pro- 
grammi del Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine, anche se per ora non nella 
stagione», afferma l'assessore comu- 
nale alla Cultura Fabrizio Cigolot. 
«È necessario - commenta il direttore 
del Conservatorio di Udine, Virginio 
Zoccatelli — che la politica ricominci 
a dare una direzione culturale ed an- 
che economica ad un presidio cul- 
turale come l'orchestra regionale, di 
cui il territorio necessita per valoriz- 
zare la ricchezza musicale friulana, 
fatta di opere e persone, dando ad 
essa una visibilità internazionale». 
S.D. 


Udine. Progetto 
per Casa Cavazzini 


La Giunta comunale, lunedì 20 
maggio, ha approvato l'indirizzo 
relativo ai lavori l'adeguamento 
di Casa Cavazzini all'ospitalità di 
grandi mostre. Il progetto 
prevede il collocamento delle 
esposizioni temporanee al 
secondo piano mentre il piano 
terra ed il primo saranno 
destinati alle esposizioni 
permanenti. Al piano terra 
troveranno inoltre collocazione i 
nuovi servizi di biglietteria, la 
control room, il guardaroba, le 
audioguide e il bookshop. 
Saranno installati un nuovo 
impianto di climatizzazione e di 
luci a led, un nuovo ascensore 
esterno. Costo: 1.238.000,00 
euro. Il tempo di realizzazione 
del progetto è di 240 giorni 
lavorativi. 


lione di persone. Perché allora l'allarme 
chesi respira in Italia? L'errore commesso 
dall'Europa è stato quello di non affer- 
mare la competenza esclusiva dell'Unio- 
ne e l'esistenza di un unico confine eu- 
ropeo. Nel contesto di dimenticanza 
delle radici cristiane europee - ha con- 
dluso Simoncini - la conseguenza è stata 
la difesa degli interessi economici na- 
zionali da parte di ogni Paese membro». 

Flavio Zeni 
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enacemente contro l'isolamen- 

to. Va segnalata la caparbieta 

dei volontari di Stolvizza, in co- 

mune di Resia, che anziché cro- 
giolarsi nella marginalità del 

loro paese, si attivano di anno in an- 
no per farne un'attrazione turistica. 
Magari attraverso l'Associazione «Vi- 
viStolvizza». Il nuovo progetto si estrin- 
seca in sei percorsi escursionistici: il 
primo nato e conosciutissimo «Ta lipa 
pot», il ricordo ne «Il Sentiero di Mat- 
teo»; il tradizionale «Pusti Gost sulle 
tracce del passato», il severo «Vertical 
Kilometer», lo storico «P4 della grande 
Guerra», il tracciato archeologico «Ta- 
Na Rado» e quello alla portata di tutti, 
anche per alcune categorie di diversa- 
mente abili «Stolvizza facile» tutti trac- 


mercoledì 22 maggio 2019 


MONTAGNA | 


Stolvizza reagisce 
all'isolamento 


ciati perfettamente tabellati, sfalciati, 
puliti ed ordinati, caratteristiche che 
hanno fatto la loro fortuna in questi 
venti anni di vita ed in particolare in 
questo anno nel quale si celebra il tu- 
rismo «slow». Una proposta così signi- 
ficativa ha spinto «ViviStolvizza» a ri- 
stampare una nuova cartina dei sen- 
tieri. 

Passeggiando poi in questo piccolo 
splendido paese si potranno scoprire 
la chiesa dedicata a S. Carlo Borromeo, 
recentemente riportata all'antico splen- 
dore e una significativa presenza mu- 
seale con il ricco contenitore dedicato 
al mestiere dell'Arrotino appunto nel 
«Museo dell'Arrotino» e quello dedicato 
alla vita passata, presente e futura del 
«Museo della gente della Val Resia». 


Nonsolo Stolvizza, ma tutta la Val Resia 
è ormai permeata da questa filosofia 
turistica grazie, anche alla chiesa madre 
di Prato recentemente diventata «Pie- 
ve-Santuario di Santa Maria Assunta 
di Resia» e il crocevia di due importanti 
proposte escursionistiche quali: il «Sen- 
tiero celeste» e il «Sentiero Italia CAI» 
che stanno calamitando in Val Resia 
quel turismo di nicchia tanto caro ad 
un territorio che non va sfruttato, ma 
vissuto. 


TOLMEZZO 
Maggio letterario 


Proseguono gli incontri del 
«Maggio letterario» di Tolmezzo. 
Mercoledì 22 maggio, alle 20.30, 
nella sala conferenze Uti, 
appuntamento con il giallista 
Antonio Manzini che presenta «Rien 
ne va Plus». Attraverso lo sguardo 
cinico ma umano del commissario 
Rocco Schiavone, Manzini parla 
anche dell’Italia d'oggi. Venerdì 24 
maggio, alle 18, sempre all'Uti, la 
chiusura della rassegna è affidata a 
Gianni Barbacetto, penna de «Il 
Fatto Quotidiano», che presenta 
«Angeli terribili», raccontando del 
Nordest durante la Seconda Guerra 
Mondiale. Il Maggio Letterario si 
chiude il 30 maggio in piazza XX 
Settembre con la Biblioteca dei Libri 
Viventi. 


ARTA TERME. Erbe 
da scoprire 


MI Le erbe spontanee sono un 
patrimonio, di sapori e non solo, 
tutto da scoprire. Per conoscerle 
da vicino, dal 31 maggio ritorna 
«Gusterbe Day» a Piano d'Arta 
Terme. L'iniziativa è organizzata 
dal gruppo produttori del Presidio 
Slow Food «Radic di Mont» (va 
avanti fino al 2 giugno). Il corso si 
prefigge un ampio ventaglio di 
obiettivi: dal riconoscimento e 
modalità di raccolta delle erbe 
spontanee alla preparazione di 
piatti a base di queste delizie 
naturali. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizia flash 
SAPPADA 
Casa della cultura 


Di Sappada si impreziosisce di 
una struttura che sarà dedicata alla 
cultura: sono stati completati, 
infatti, i lavori di ristrutturazione 
dell'ultimo piano e di quello 
intermedio dell'ex Museo 
etnografico Giuseppe Fontana, che 
si trova nella zona centrale della 
località montana e che diventerà a 
breve la nuova Casa della Cultura. 
Grazie ai fondi stanziati in passato 
dal Gal Alto bellunese, 
l'Amministrazione comunale ha 
potuto portare a compimento gli 
interventi sull’edificio, dotandolo 
anche di un ascensore per rendere 
la struttura accessibile alle persone 
diversamente abili. Negli spazi 
troverà sede anche la biblioteca. 


Amaro, bilancio positivo per il consorzio Carnia Industral Park 


L'Assemblea consortile del Carnia Industrial Park 
ha approvato, all'unanimità, il Bilancio 
dell'esercizio 2018, illustrato dal presidente Mario 
Gollino. L'esercizio si chiude con un incremento 
del 55% rispetto al 2017 e l'utile netto, dopo le 


imposte, è pari a 384.629 euro. Dati 


particolarmente significativi per un ente pubblico 
economico quale è il Parco industriale. Nel corso 


AMARO. Eurotech 
in crescita 


MI Risultati in crescita nel primo 
trimestre dell’anno per Eurotech, 
la multinazionale con sede ad 
Amaro che progetta, sviluppa e 
fornisce soluzioni Internet of 
Things. | ricavi, sono saliti a 25,5 
milioni di euro (+35,0% a cambi 
costanti) rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente; 
l'Ebitda è di 4,08 milioni 
(+151,6%); l’Ebit a 3,14 milioni 
(+168,3%). Il risultato netto di 
Gruppo si attesta a 2,95 milioni 
(+2,33 milioni sul primo 
quadrimestre 2018). 


PONTEBBA. Lavori 
pubblici al via 


MI Sono iniziati i lavori di posa in 
opera delle barriere stradali in via 
Deposito e Località Piani per 
assicurare la viabilità comunale, in 
condizioni precarie. 
L'investimento è di 40 mila euro. Il 
Comune provvederà alle 
protezioni richieste dai cittadini. 
In località Piani la posa delle 
barriere avverrà sulla strada che 
sale dal cimitero. Intervento 
d'urgenza, nei giorni scorsi a 
Studena Bassa, eseguito dal 
Comune, per la salvaguardia della 
viabilità stradale. 


del 2018 il Consorzio ha avviato e completato 
numerose opere infrastrutturali (rifacimento 
strade in zona industriale di Amaro, 
completamento del raccordo stradale di accesso 
alla zona industriale con la nuova rotatoria di 
Villa Santina) e interventi finalizzati a nuovi 
insediamenti di imprese (7 sono le nuove realtà e 
15 quelle che hanno provveduto o richiesto 


TOLMEZZO. Mostra di 
Tina Modotti 


MI Sabato 18 maggio a Palazzo 
Frisacco è stato inaugurata la 
mostra fotografica «Tina. Arte e 
libertà tra Europa e Americhe». 
L'esposizione è un riconoscimento 
per il prezioso impegno che 
Riccardo Toffoletti ha dispiegato 
nel corso di più di un trentennio 
perla riscoperta e la 
valorizzazione della figura e 
dell'opera di Tina Modotti, della 
sua arte fotografica. L'iniziativa 
intende anche far riconoscere 
l'artista come parte integrante del 
patrimonio culturale del Fvg. 


ampliamenti). Nel 2017 erano 159 le imprese 
insediate e 3.771 le unità di lavoro dipendente. 
Nel 2018 le imprese insediate sono 166 e gli 
occupati sono 3.842. «Coniugare lusinghieri 
risultati economico finanziari, sostenendo al 
contempo le imprese nei loro processi di crescita 
continuerà ad ispirare l'azione del Consorzio 
anche nel prossimo futuro» ha assicurato Gollino. 


TARVISIO. Weissenfels, 
nuove prospettive 


MI La Kito Weissenfels (fa parte 
della multinazionale Kito) di 
Fusine in Valromana, specializzata 
nella produzione di catene da 
sollevamento, accessori, anelloni, 
brache e componenti per 
container e catene tecniche, ha 
chiuso l’anno fiscale, il 31 marzo, 
con un fatturato pari a 10 milioni 
e 200 mila euro (contro gli 8 del 
2017), con 92 persone occupate 
nello stabilimento friulano. Per il 
2020 si prospetta un fatturato di 
12 milioni di euro e 
l'ampliamento dell'organico. 


Recapito a singhiozzo. Le testate diocesane del Triveneto protestano con Poste Italiane 


Dopo la corale e vibrata protesta collettiva da parte di tutte 
le testate diocesane del Triveneto, c'è da sperare che davvero 
la questione “recapito postale” dei nostri settimanali venga 
affrontata seriamente e definitivamente risolta. All'incontro 
con i vertici del Nord Est di Poste Italiane, nella sede direzio- 
nale di via Torino a Mestre, lunedì scorso 20 maggio, erano 
rappresentate dai direttori e/o dagli amministratori o dagli ad- 
detti alla diffusione tutti i 15 settimanali diocesani del Trive- 
neto, in una riunione concordata con i responsabili delle 
Poste dall’amministratore de “L’Azione” di Vittorio Veneto Ste- 
fano Sonego, in accordo con il delegato regionale mons. Vin- 
cenzo Tosello direttore di “Nuova Scintilla” di Chioggia e su 
mandato di tutte le testate. Da Chioggia a Belluno, da Venezia 
a Verona, da Trento a Trieste, passando per tutte le altre città 
e diocesi, nella prima parte dell'incontro in cui hanno parlato 
a ruota tutti i 30 rappresentanti dei settimanali, sono emerse 
le numerose e gravi criticità che affliggono i nostri giornali 
diocesani per quanto riguarda il recapito settimanale agli ab- 
bonati individuali e anche alle parrocchie. Si è ribadito a più 
voci che i nostri giornali — riconosciuti come ROC (in quanto 
inseriti nel Registro degli Operatori della Comunicazione), 
parificati a norma di legge ai quotidiani e quindi aventi diritto 
al trattamento di J+0 (cioè al recapito nella stessa giornata di 
spedizione) o almeno di }+1 (entro la giornata successiva a 
quella di spedizione) — in realtà in molti casi non arrivano a 
destinazione neanche entro la settimana; in altri casi arrivano 
le copie dei numeri di due o tre settimane insieme o sempli- 
cemente la copia non arriva più. Innumerevoli sono le segna- 


lazioni che ci giungono dagli abbonati che lamentano il re- 
capito in ritardo (il lunedì o il martedì seguente rispetto alla 
data domenicale di riferimento) o il mancato recapito, come 
pure dalle parrocchie per le quali ricevere il giornale dopo la 
domenica significa non poterlo più diffondere. Il danno che 
le nostre testate continuano a subire a causa di questo intol- 
lerabile disservizio, emerso e accentuatosi negli ultimi tre- 
quattro anni, è enorme: nonostante le testate paghino 
anticipatamente la tariffa stabilita per ogni copia, e nono- 
stante si sia provveduto in molti casi a confezionare i pacchi 
in base al “giro postini”, molte copie non arrivano in tempo, 
quindi numerosi abbonati hanno già disdetto la loro sotto- 
scrizione (anche in percentuali del 10%) e, continuando così, 
è prevedibile che altri, per quanto a malincuore, rinunce- 
ranno al giornale. Ciò, nonostante si sia sempre provveduto 
da parte delle amministrazioni dei nostri giornali, in misura 
e in forme diverse, a segnalare alle Poste le proteste dei lettori, 
molti dei quali si sono rivolti anche direttamente agli uffici 
postali, ma di solito — a parte qualche temporaneo migliora- 
mento — inutilmente. A dire il vero, da parte dei responsabili 
commerciali di Poste Italiane e anche di buona parte dei di- 
rettori degli uffici c'è stata disponibilità all'ascolto; ma in ter- 
mini di risultati ben poco, o proprio nulla. Il punto debole 
potrà essere quello dell'ultimo anello, cioè dei postini sotto- 
posti a un frequente turn over, ma, dato il protrarsi del disser- 
vizio, si tratta probabilmente di una questione strutturale a 
cui si deve porre rimedio. 

Da parte dei responsabili di Poste Italiane, che hanno ascol- 


tato con attenzione tutte le rispettose ma energiche e docu- 
mentate proteste, prendendone nota, si è ammessa la situa- 
zione di criticità che sta attraversando il settore della 
distribuzione e recapito. Riconosciuto il diritto al trattamento 
parificato ai quotidiani, i rappresentanti delle Poste hanno 
ammesso che, in particolare in quest'ultimo periodo - in se- 
guito all'assunzione di 600 nuovi postini al posto di altri a 
causa degli effetti del “decreto dignità” — le criticità sono au- 
mentate. Hanno anche voluto precisare che il costo del ser- 
vizio è di molto superiore alla tariffa concordata (che tuttavia 
dà ovviamente diritto ad un servizio efficiente!) e Poste Ita- 
liane fa perno anche sul proprio settore finanziario per sop- 
perire ai costi. In ogni caso da Poste Italiane è stato 
confermato, lunedì, l'impegno a migliorare decisamente il 
servizio recapito dei nostri settimanali attraverso una infor- 
mativa precisa che verrà diramata in modo vincolante in tutto 
il territorio affinché sia data la giusta e doverosa precedenza 
a questo importante prodotto editoriale; si provvederà anche 
ad aggiornare la mappa dei rispettivi “giri postini” per agevo- 
lare la distribuzione e si cercherà di tenere in più seria con- 
siderazione le segnalazioni. Infine Poste Italiane ha anche 
voluto accennare alla vasta campagna in atto per l'assunzione 
di altro personale chiedendo ai settimanali di diffondere la 
notizia. Ci auguriamo tutti, testate e lettori, che davvero il no- 
stro “speciale” prodotto informativo — grazie ad un esplicito 
e specifico impegno delle Poste - giunga a destinazione nei 
tempi dovuti. 

(V.T.) 


LA VITA CATTOLICA 


parchi e le riserve naturali del- 
l'arco alpino orientale si incon- 
trano domenica 26 maggio a 
Venzone. L'edizione numero 17 
del «Parkfest» permetterà di sco- 
prire e conoscere meglio le realtà 
che parteciperanno: quindici, com- 
plessivamente, anche croate, slovene 
ed austriache. 
«Sicuramente, rispetto ad Austria e Slo- 
venia, ci manca ancora qualcosa — spie- 
ga il direttore del Parco Naturale delle 
Prealpi Giulie, Stefano Santi — ma 
negli ultimi anni stiamo assistendo a 
una vera e propria riscoperta della na- 
tura, sia per chi cerca un turismo slow, 
sia per chi decide di compiere una scel- 
ta di vita, investendo nella montagna». 
Per gli escursionisti, domenica ci sa- 


Tante le inziative e alle 11 


Quindici parchi in festa 
per immaginare il futuro 
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VENZONE. Domenica 26 maggio la 172 edizione del «Parkfest». 
il dibattito sulle aree protette 


Dorsale del Chila e Nische (Foto Archivio Parco Naturale Prealpi Giulie / Marco Di Lenardo) 


ranno diverse possibilità: dalla pas- 
seggiata con i più piccoli, fino all'uscita 
con le e-bike. Nel mezzo esibizioni di 
gruppi folkloristici provenienti dalle 
diverse aree protette. 

Il cuore del dibattito è in programma 
alle 11 a palazzo Orgnani Martina, con 
un confronto sulle riserve della Biosfera 
dell'Alpe Adria. «Ragioneremo insieme 
— spiega ancora Santi - sul rispetto per 
l'ambiente, l’attenzione e sulla lentez- 
za, guardando anche alle buone prassi 
già messe in atto in altre aree protet- 
te». 

Di sicuro, secondo il direttore bisogna 
continuare a lavorare anche in Friuli. 
«Al momento riusciamo a fare già mol- 
te attività, ma è necessaria una maggior 
organizzazione tra i diversi attori, bi- 


sogna superare la tendenza al campa- 
nilismo. Un altro aspetto strutturale 
è quello dell'agricoltura in montagna. 
È un ambito ricco con prodotti tipici, 
speriamo che alcuni giovani ripren- 
dano in mano questo settore, perché 
i turisti che vengono qui a camminare, 
vogliono anche conoscere i prodotti 
tipici e possibilmente portarseli a ca- 
sa». 
Importante, in questo contesto, il ruolo 
della politica. «Chiediamo di riportare 
le aree protette e la questione ambien- 
tale più in generale al vertice dell'agen- 
da politica. Come abbiamo visto anche 
recentemente le nuove generazioni 
chiedono un impegno preciso che la 
politica non può disattendere». 
Erica Beltrame 


Gemona-Osoppo. 
Sulla viabilità al 
casello 

interviene il Cosef 


Numerose le richieste, lunghissima 
l'attesa, ma ora sarà il Cosef 
(Consorzio di sviluppo economico 
del Friuli) a risolvere la questione 
della viabilità all'uscita dal casello 
autostradale diGemona-Osoppo 
realizzando un parcheggio con 50 
posti auto e una grande rotonda. 
L'investimento, del valore di 650 
mila euro, è già inserito nel piano 
strategico 2019-20 dell'ente che 
conta di portarlo a termine in tempi 
brevi. L'intersezione di accesso al 
casello è pericolosa, pericolosità 
significativamente amplificata dalla 
fila di auto che — in mancanza di uno 
spazio dedicato -, quotidianamente 
vengono posteggiate a bordo 
strada, lungo la provinciale 49, 
proprio in corrispondenza 
dell'incrocio. In adiacenza al casello 
verrà dunque realizzato un 
parcheggio con 50 posti auto, 
dotato di colonnine per la ricarica 
dei mezzi elettrici. Dove invece 
l'uscita autostradale s'innesta con la 
Sp49 sarà realizzata una rotonda. 
Completata la progettazione 
definitiva ora a mancare è solo il 
parere della società autostrade. Il 
piano strategico del Cosef prevede 
inoltre opere nell'area ex Cipaf per 
un ammontare di 3,5 milioni di euro 
destinati in gran parte al 
potenziamento dello scalo 
intermodale, che con i suoi 40 mila 
vagoni l'anno è uno tra i più 
importanti del Nord Italia. 
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GEMONA. |n scena icori 
delle minoranze linguistiche 


| Sabato 25 maggio, alle 20.30, 
nella chiesa di Campolessi, 
organizzata dal «Coro Primetor», si 
terrà la 22 rassegna «Vos de nestre 
tiere - Voci della nostra terra» sulle 
minoranze linguistiche della 
nostra regione. Parteciperanno, 
oltre al «Coro Primetor» di Gemona 
del Friuli, diretto dal m.o Toni 
Colùs, il «Piccolo Coro Monte 
Canin» ed il «Coro femminile 
Regina delle alpi» di Resia, diretti 
dalla m.a Alla Symchera ed il «Coro 
Sorgenti del Piave» del Gruppo 
Ana di Sappada, diretto dal m.0 
Francesco Piller. La rassegna è 
finalizzata alla conoscenza ed alla 
diffusione del canto e della cultura 
delle minoranze linguistiche 
presenti sul territorio regionale, 
sintesi della civiltà latina, 
germanica e slava. Nel corso della 
serata si potranno ascoltare brani 
caratteristici nella lingua dei cori di 
provenienza, accanto a brani 
classici di autori friulani di un 
tempo e di oggi. 


POVOLETTO. Seratà 
teatrale brillante 


HE sabato 25 maggio alle 20.30 
nell'auditorium teatro di Povoletto 
va in scena la commedia brillante 
«Macchiatone scorretto» de «La 
compagnia del mandarino» del 
Liceo artistico Sello. 
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COLLINARE 


n questo 2019 compie 18 anni la 
cooperativa sociale «La Ragnatela» 

e, nel tagliare questo traguardo, 

— come conviene a ogni «mag- 
giorenne» che si rispetti — si lancia 

in una nuova avventura: provare 
l'ebbrezza dell'uscir di casa, dell’auto- 
nomia. Sabato 25 maggio alle ore 18 
- a Majano, al civico 4 di via Friuli — 
sarà, infatti, inaugurato il nuovo labo- 
ratorio di tessitura nonché punto ven- 
dita. La cooperativa — braccio operativo 
della Fondazione Valentino Pontello, 
punto di riferimento per il mondo della 
disabilità, e non solo del collinare — la- 
scia dunque il quartier generale di Pers. 
«È una scelta importante - spiega la 
presidente Serena Miglioranzi -, il 
nostro è un tornare sul territorio e ri- 


COSEANO 
Casetta dell'acqua 


Ora c'è anche il laboratorio di ceramica 


sponde a due esigenze: essere più visi- 
bili, ma anche essere parte, in modo 
più concreto, della comunità». Alcuni 
mesi fa un piccolo esperimento in piaz- 
za a Majano, un commerciante aveva 
concesso l'utilizzo del suo negozio sfit- 
to: «Le persone vedono in vetrina un 
articolo che li attira, entrano in negozio, 
è l'occasione di raccontare qualcosa di 
noi... e noi di storie da raccontare ne 
abbiamo parecchie». 

L'apertura del nuovo spazio non è però 
l'unica novità, piuttosto la tappa di un 
percorso che guarda lontano. Un anno 
e mezzo fa, infatti, nella squadra della 
«Ragnatela» è entrata a far parte la tes- 
sitrice Rosanna Collaricchio, che ha 
portato una ventata di novità. Non 
solo. È stato avviato anche il reparto di 


EI Una nuova «Casa dell'Acqua» si aggiunge al bacino delle 35 
già attivate da Cafc in questi ultimi anni: da martedì 21 maggio a 
Coseano, in via Centro studi 37, nella frazione di Cisterna, i 
cittadini possono infatti beneficiare di questa nuova struttura. 
L'impianto di distribuzione propone acqua potabile, filtrata, 
refrigerata, naturale o con l'aggiunta di anidride carbonica. Il 
costo è di 2 centesimi al litro per l'acqua naturale e 5 centesimi 
per quella frizzante. «Le casette dell'acqua di Cafc sono 
sottoposte, al pari dell'acquedotto, a rigorose verifiche e 
monitoraggi di tutti i parametri, anche quelli non ancora previsti 
come obbligatori dalla legge — sottolinea il vicepresidente Cafc, 
Eddi Gomboso —. La sicurezza è garantita da un sistema di 
microfiltrazione, sterilizzazione e duplice abbattimento della 
carica batterica che fornisce all'utente un'acqua oligominerale 
con caratteristiche del tutto simili a quella prelevata alla fonte. Il 
dispositivo viene inoltre igienizzato automaticamente dopo 
ogni prelievo». 


ceramica (che per ragioni logistiche re- 
sterà a Pers) guidato dal maestro d’arte 
salernitano Luciano Lucchi. «È stata 
una bella sfida - racconta Rosanna 
Collaricchio sorridendo —, da quando 
lavoro con questi ragazzi oso di più. 
Certo, c'è sempre il mio stile, ma, ad 
esempio per l'accostamento, decisa- 
mente vivace, dei colori mi lascio gui- 
dare da loro». «Siamo un gruppo af- 
fiatato — continua Miglioranzi - che 
crede fermamente in questo progetto, 
offrire al pubblico un artigianato di al- 
tissima qualità che, al tempo stesso, 
porta con sé una fortissima carica etica 
perchè dei 14 lavoratori della coope- 
rativa, ben 4 sono persone svantaggiate, 
le cui competenze residue qui vengono 
valorizzate. È straordinario vedere l'ef- 


N SAN DANIELE M COLLOREDO 
Mamme speranza È tempo di decidere 
e orfani speciali il futuro del Castello 


Si terrà sabato 25 maggio alle 
17.30 nella Biblioteca Guarneriana 
a San Daniele del Friuli l’incontro 
dal titolo «Mamme speranza e 
orfani speciali. Storie di donne 
travolte dalla furia omicida di 
coloro che dicevano di amarle». 
L'iniziativa è dedicata a Nadia 
Orlando, Lisa Puzzoli, Michela 
Baldo e Romina Ponzali. 
Interverranno Costanza Stoico, 
psicologa-criminologa, presidente 
dell'Associazione di Criminologia 
forense e Vittimologia del Friuli 
Venezia Giulia (realtà che 
promuove e organizza il 
convegno); Erica Molinaro Franzil, 
psicologa specializzata in disturbi 
dell'età evolutiva ed Erica Papa, 
operatrice di Centro Anti Violenza. 


Il primo lotto dei lavori per la 
ricostruzione del Castello di 
Colloredo di Monte Albano è in 


fase di ultimazione. Lunedì 20 maggio il cantiere è 
stato aperto ai rappresentanti della Regione per un 
sopralluogo finalizzato a valutare anche il possibile 
utilizzo del compendio. Sarà la Giunta regionale, in 
una delle prossime sedute, a definire le destinazioni 
d'uso delle parti pubbliche del complesso castellano, 
si dovrà, infatti, anche tener conto della commistione 
tra spazi pubblici e privati, dal momento che una 
parte tornerà nella disponibilità delle famiglie 
originariamente proprietarie. La spesa complessiva per 
il completamento dell'opera ammonta a 28,4 milioni 


di euro e l'intervento è stato suddiviso in due distinti la Lal 
lotti funzionali. Complessivamente, il primo lotto = 


mette a disposizione 7.400 metri quadrati di 


superficie, di cui oltre la metà di proprietà e uso 
pubblico, con una capacità di accoglienza di circa 


1000 persone nelle varie sale. 


MAJANO. Nuovo laboratorio di tessitura e punto vendita: sabato 25 maggio l'inaugurazione 


«Ragnatela» cresce ancora 


Il lavoro al telaio della «Ragnatela» 


fetto che ha su di loro». E il risultato di 
questo intreccio tra etica e bellezza 
lascia incantati, i pezzi esposti — scialli, 
borse, tovaglie e cuscini — sono di gran- 
dissimo pregio, esattamente come le 
coloratissime ceramiche. A fare da pre- 
ziosa cornice l'allegria di chi lavora qui. 
Ad essersi accorti del valore di questo 
lavoro sono in molti ad esempio azien- 
de del mobile che commissionano dei 
tessuti ad hoc, ma anche semplici cit- 
tadini che ordinano alla «Ragnatela» 
le bomboniere per il loro evento spe- 
ciale. «Qui - conclude la presidente — 
decidiamo insieme del nostro futuro, 
quando creiamo qualcosa è frutto di 
un incontro, non è né mio, né tuo, è 
semplicemente nostro». 

Anna Piuzzi 


Domenica 26 
Maggio 2019 


Fidi Venezia Chilia 


www.cantineaperte.info 
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«Festa del libro» 
a Fagagna 


È ancora una volta l’attivissimo 
Istituto comprensivo di Fagagna a 
promuovere nella cittadina collinare 
la «Festa del libro». Come da 
tradizione c'è il mercato del libro 
allestito nell'aula magna della 
Scuola secondaria (aperto a tutti e 
visitabile mercoledì dalle 17 alle 
18.30; giovedì dalle 16 alle 18.30 e 
venerdì dalle 14 alle 18.30) 
organizzato dal «Comitato Genitori», 
animato dal «Gruppo Harry Potter», 
dai «Booktalk» girati dai ragazzi 
della secondaria, dalle incursioni 
letterarie di «Damatrà» e della libraia 
Manuela Malisano. Inoltre giovedì 
23 dalle 15 alle 16, nella Scuola 
Secondaria ci sarà il laboratorio peri 
bambini del doposcuola di Fagagna 
sul libro di 

«Dai, faccio io!» dell'autrice 

Luigina Del Gobbo. Nella stessa 
giornata, ma alle 20.30, in sala 
Asquini, si terrà la presentazione 
aperta a tutti di «Manuale di 
allenamento all'autodisciplina. Per 
ragazzi e ragazze vivaci e coraggiosi. 
| segreti di Capitan Gedu» e «Mio 
figlio non riesce a stare fermo» con 
l'autore Daniele Fedeli, pedagogista 
dell'Università di Udine. Infine 
venerdì 24 maggio in mattinata, in 
sala Vittoria, il «Comitato Genitori» 
invita i grandi dell'Infanzia e le 
Primarie dell'Istituto all'animazione 
teatrale «Storia al vento! Storie per 
aria che arrivano al cuore» di e con 
Gianluca Valoppi e Michele 
Zamparini. Per ulteriori informazioni 
si consiglia di consultare il sito 
internet www.icfagagna.edu.it. 


LA VITA CATTOLICA 


Nelle Valli del Natisone 
incroci di storie 
Bimbi e anziani insieme sulle migrazioni. 
Il 23 la presentazione del cortometraggio 


bitare davvero uno spazio di 

confine significa conoscere le 

storie che lo hanno attraver- 

sato. Storie dunque di migra- 

zione, tema oggi al centro del 
dibattito pubblico, spesso, purtrop- 
po, anche in maniera violenta. Ecco 
che allora la 9? edizione del laboratorio 
«Esistenze» sembra quasi un esperi- 
mento controcorrente, ma oggi più che 
mai necessario. Quest'anno, infatti, 
bambini ed anziani, friulani e sloveni, 
hanno dato vita a un cortometraggio 
— che sarà presentato giovedì 23 maggio 
alle 18 allo Smo, il Museo dei Paesaggi 
e Narrazioni di San Pietro al Natisone 
- dove, dialogando e confrontandosi 
spontaneamente, si parla di partenze 
edi ritorni dalle Valli del Natisone. Vite 
dischiusesi tra l'abbandonare la propria 
terra per necessità in età giovanile e il 
ritornarci in vecchiaia. Un racconto per 
immagini realizzate proprio nei boschi 
delle Valli, dove i protagonisti sono dei 
migranti anziani dell'Unione Emigranti 
sloveni del FVG e dei ragazzi della scuo- 
la bilingue primaria e secondaria di 
primo grado di San Pietro al Natisone, 
coordinati dalla professoressa Sonja 
Simoniti. Insomma, un cortometraggio 
transfrontaliero che, attraverso spon- 
taneità ed improvvisazione, testimonia 


come generazioni lontane per età ed 
esperienze, si possano confrontare su 
tematiche delicate con entusiasmo se 
privi di condizionamenti esterni. 
«Esistenze - Osservatorio sulle diverse 
età della vita» è un laboratorio inter- 
generazionale e multimediale per in- 
dagare quello che eravamo, ma soprat- 
tutto per capire quello che saremo. E 
lo fa mettendo in contatto i bambini 
con le persone anziane con l’obiettivo 
di promuovere una reminiscenza attiva 
attraverso laboratori di incontro e scam- 
bio, di racconto e ascolto di ricordi ed 
esperienze. Dunque un modo infor- 
male di trasmettere ai giovani la cultura 
di una generazione passata e, contem- 
poraneamente, un modo semplice di 
stimolare gli anziani a vivere in modo 
attivo. L'iniziativa - promossa dal Cen- 
tro Teatro Animazione Gorizia con il 
sostegno della Regione e in collabora- 
zione con la Sede regionale della RAI 
—, dal 2011 al 2018, ha visto la parteci- 
pazione di circa 4mila bambini e ra- 
gazzi e di oltre 600 anziani. 

Anche quest'anno, dunque «Esistenze» 
ha saputo coinvolgere, in modo au- 
tentico e spontaneo, centinaia di stu- 
denti delle province di Trieste, Gorizia 
e Udine, e decine di anziani ospiti delle 
Case di Riposo regionali. «Esistenze, 


pri il mutuo 


sl 


al passo.con 
la tua vita 
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Il aboratorio «Esistenze» 


caratterizzato da una storia la cui trama 
si sviluppa in nove anni di lavoro, ha 
assunto un'identità tale da considerarlo 
unvero e proprio laboratorio di osser- 
vazione sociale e culturale — sottoli- 
neano Roberto Piaggio e Elisabetta Gu- 
stini, curatori di Esistenze —. Rappre- 
senta un momento di incontro, aggre- 
gazione e ascolto fondamentale tra due 
periodi della vita molto diversi fra loro 
come l'infanzia e la vecchiaia, in cui 
bambini ed anziani si conoscono, si 
raccontano e confrontano, si lasciano 
trasportare in una dimensione che, pri- 
va di filtri e pregiudizi, si nutre di forti 
emozioni, di affetto e grande compli- 
cità». 

Anna Piuzzi 


Li] LAPRIMA RATA GRATIS, PER AFFRONTARE LE PRIME SPESE CON PIÙ TRANQUILLITÀ 
ci] UNAPP PERSEGUIRE LA TUA RICHIESTA DI MUTUO 


ati degni” di vare percezioni che 
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ORIENTALE 


A Oleis ritorna 
«Olio e dintorni» 


Ritorna anche quest'anno ad Oleis 
dal 24 al 26 maggio «Olio e 
Dintorni», la manifestazione 
organizzata dall'associazione «Arc 
Oleis e Dintorni» nata per 
promuovere la produzione e la 
qualità dell'olio extravergine di oliva 
di eccellenza in Friuli Venezia Giulia. 
A questo scopo, oltre al concorso 
che premierà le migliori aziende 
produttrici di olio extravergine di 
oliva della regione con il concorso 
Olio dell’Abbate - che quest'anno 
vanta l'iscrizione di 16 aziende con 
29 campioni - sono previsti due 
convegni tecnici, diverse sedute di 
assaggio e laboratori, eventi sportivi 
con Mountain Bike, passeggiate, 
uscite a cavallo, corsi di pittura per 
grandi e bambini e corsi di potatura 
degli ulivi. Non mancherà una 
fornita enoteca con sommelier per 
degustazioni guidate e dalle cucine 
usciranno piatti prelibati preparati 
con prodotti Fvg oltre ad aperitivi, 
musica dal vivo con i Radio Zastava 
e Area70 e dj set. L'inaugurazione 
ufficiale è prevista il 24 maggio alle 
19.15 a Villa Maseri di Oleis insieme 
all'apertura della mostra Olivarelli. 
Tutti i giorni, si potranno anche 
acquistare gli oli a «kmO» dai 
produttori stessi mentre i chioschi 
saranno aperti con la cucina pronta 
a distribuire piatti genuini e 
freschissimi. Per conoscere il 
programma dettagliato 
dell'iniziativa si consiglia di visitare il 
sito internet della manifestazione 
www.oleisedintorni.wix.com/ 
Oleisedintorni. 


dl 


Miotizie flash 


SAN PIETRO. Hezioni, 
corsa a due 


Domenica 26 maggio alle 
elezioni amministrative a 
contendersi la carica di sindaco di 
San Pietro al Natisone (2223 
abitanti) saranno l’uscente 
Mariano Zufferli (58 anni) — 
sostenuto dalla lista 
«Rinnovamento Nuova San Pietro» 
— e Nino Ciccone (63 anni), 
sostenuto da «Lista civica». 


STREGNA. \eneto 
sfida Postregna 


Nel comune di Stregna (398 
abitanti) il sindaco uscente Luca 
Postregna (35 anni) — sostenuto 
dalla lista «Stregna migliore» -, 
sarà sfidato dal candidato Mauro 
Veneto (54 anni) che si presenta 
alle urne con la lista «Sole sì, soli 
no... per un futuro migliore». 


CIVIDALE. Continua 
«Maggio Scienza 2019» 


Nell'ambito di «Maggio 
Scienza» venerdì 24 maggio alle 20 
alla Somsi di Cividale, la giurista 
Valeria Filì, il demografo Alessio 
Fornasin e lo statistico Luca 
Grassetti parleranno di «I diritti e i 
rovesci dell'invecchiamento: la in- 
sostenibilità della spesa sanitaria e 
pensionistica». 
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Presentata il nuovo libro 
di cucina dello chef 
friulano, per 55 anni 

tra pentole e fornelli 


a noi il “finger food” 

esisteva già, ancor pri- 

ma che coniassero il 

« termine in inglese. 
D'altra parte come si 

mangia una fetta di salame o un 
pezzetto di formaggio? Semplicemen- 
te prendendoli con le dita e portan- 
doli alla bocca». Ecco perché il titolo 
del suo nuovo libro di cucina è «... 
In punta di dita». Lui è Germano 
Pontoni, di Orsaria di Premariacco 
(«Ma vivo a Pasian di Prato»), 71 anni, 
55 dei quali trascorsi tra pentole e 
fornelli. «Ho iniziato come lavapiatti 
in un ristorante udinese», spiega con 
orgoglio il maestro di cucina. Andan- 
do contro la famiglia, ammette, che 
lo vedeva piuttosto dietro una scri- 
vania a far di conto. Ma la passione, 
come ama raccontare, lo ha aiutato 
«a risalire la china». Ha lavorato per 
lungo tempo anche sulle navi con cui 
ha girato il mondo da una parte al- 
l'altra. In principio, giovanissimo, co- 
me mozzo, «in cucina a lavar stovi- 
glie». Una gavetta lunga, ma alla fine 
è diventato un professionista del set- 
tore. Uno chef che, una volta dismesso 
grembiule e cappello, non ha per nul- 
la smesso di occuparsi di cibo. Met- 
tendosi anche a scrivere libri. L'ultima 
fatica in ordine di tempo è stata pre- 


SPORTELLO DI CONSULENZA 


Pontoni e il suo cibo 
«...In punta di dita» 


sentata domenica 19 maggio a Villa 
Manin di Passariano, all’interno della 
kermesse enogastronomica Sapori 
Pro Loco. Con tanto di degustazione, 
«...in punta di dita», ovviamente. 
Mettendo in pratica parte di ciò che 
racconta nel libro, edito dalla nuova 
collana «Evoluzione del tempo in cu- 
cina». Un modo di mangiare alterna- 
tivo, veloce, sfizioso, a cui professio- 
nisti della cucina si dedicano sempre 
più, anche con dibattiti e incontri di 
approfondimento sulle regole di pre- 
parazione. 

Il libro, ha spiegato Pontoni, è strut- 
turato in tre parti. Si raccontano i pro- 
dotti del territorio — dall’aringa alla 
trota, dal coniglio ai pesci dell'Adria- 
tico, dai formaggi ai fagioli, ma non 
solo - che diventano poi i protago- 
nisti delle preparazioni. «Monotema- 
tiche», precisa però. «Non va più di 
moda la tartina con salame o pro- 
sciutto, l'aggiunta di un po'di giardi- 
niera e un ghirigori di maionese, ma 
la tendenza è verso qualcosa di più 
aggraziato, tipo il rotolino di pro- 
sciutto». E siccome anche l'occhio 
vuole la sua parte, Pontoni, oltre alle 
ricette, insegna anche a portare in ta- 
vola nella maniera più adeguata il ci- 
bo. «I bocconcini possono essere por- 
tati alla bocca con la punta delle dita 
oppure, se adagiati in contenitori di 
ceramica, aiutandosi con una forchet- 
tina». 

Lo chef - che ha messo il proprio toc- 
co anche nella sezione dedicata alla 
cucina allestita all’interno del Museo 
delle Carrozze di San Martino di Co- 


Il maestro di cucina Germano Pontoni 


droipo, da poco rinnovata con spazi 
dedicati ai maestri del ‘900 e ai grandi 
della cucina di bordo - assicura che 
nel suo libro, con tanto di immagini 
dettagliate, le ricette consigliate — idea- 
li da proporre all'entrata di un pranzo 
di matrimonio, a cornice di un ap- 
puntamento culturale, per accogliere 
gli amici in casa - sono semplici. In- 
somma, un libro alla portata di tutti. 
90 pagine al prezzo di copertina di 
15 euro. 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


Codroipo, Sambucco 
«racconta» le sue foto 


Il codroipese Gino Maria Sambucco 
non ha solo mani per il suo forno (si 
trova in via 29 Ottobre a Codroipo). 
Le sa usare con sapiente 
competenza e passione anche per 
fermare in magici click la vita e le 
adorate montagne, in particolare le 
Dolomiti. E lo fa fin dai tempi del 
liceo. Nel tempo ha creato e 
continua a farlo un archivio 
fotografico di tutto rispetto. Oggi 
quei ritratti naturali sono oggetto di 
mostre di prestigio e il 2019 è 
iniziato alla grande. A febbraio, in 
occasione del Festival della Canzone 
di Sanremo, era presente con sei 
opere ad una mostra ospitata di 
fronte al teatro Ariston. A fine marzo 
ha inaugurato all'Art Gallery di 
Milano la personale «Oltre alla 
realtà, la fantasia». Ora le sue 
fotografie sono esposte alla pro 
Biennale di Sgarbi a Venezia. Una 
vera e propria passione la sua che 
non conosce sosta. Ne parlerà con i 
suoi concittadini (e non solo) 
mercoledì 29 maggio, alle ore 18, in 
Sala Abaco a Codroipo. Ingresso 
libero. 


Sedegliano, incontri di pace a teatro 


L'Istituto comprensivo di Basiliano e Sedegliano promuove «Incontri 
di pace», sabato 25 maggio, alle 10.30, al teatro Clabassi di 
Sedegliano. Partecipano il giornalista friulano Toni Capuozzo, per 
anni inviato di guerra; insieme a lui il chirurgo plastico Giuseppe 
Losasso che con la onlus Smile Again ha operato numerose donne 
che in Pakistan subiscono violenze domestiche (in particolare 
vittime di acidificazione). Sul palco anche il pittore tarcentino Toni 
Zanussi che spesso nelle sue opere si fa ispirare dal tema della pace. 
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CODROIPO/1. Vacanze 
d'argento, iscrizioni al via 


HI sono aperte le iscrizioni per 
«Vacanze d'argento, la settimana a 
Forni di Sopra (20-27 luglio) 
proposta dalla Parrocchia di 
Codroipo per adulti dai 60 anni in 
su (www.parrocchiacodroipo.it). 


CODROIPO/2. Canto, 
corso con Fischietti 


| Siete interessati al canto? Ecco 
un'occasone da non lasciarsi 
sfuggire. La Scuola di Musica «Città 
di Codroipo» organizza «We sing: 
cantare in pratica», una due giorni 
(sabato 1 e domenica 2 giugno) 
insieme a Michele Fischietti, 
preparatore vocale di grandi stars 
italiane, conosciuto come vocal 
coach nei programmi televisivi 
Amici e X Factor (per informazioni 
consultare il sito 
www.scuolamusicacodroipo.it). 


CODROIPO/3. Palio 
studentesco, gran finale 


IE Martedì 28 maggio, alle 18, al 
Centro Ottagono di Codroipo, ci 
sarà la premiazione del Palio 
teatrale studentesco «Città di 
Codroipo». Lo spettacolo sarà a 
cura dell'Accademia Nico Pepe di 
Udine (per informazioni, 0432 
824680). 


DIRITTI DEL MALATO 


Lo sportello è attivo 


OGNI LUNEDÌ 
10:00 - 13:00 


presso la Sede 
Associazione Diritti del Malato 
| Padiglione 14, 2° piano 


| 
. È preferibile prendere appuntamento 
lal contattando lo 0432552227 o tramite mail 
O dirittimalotoudine@egmalicom 


in collaborazione con 


Cpaca 
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Gonars 


La start up friulana 
conta un team 

di sviluppo di 30 
collaboratori. 

Il 14 giugno apre un 
negozio a Città Fiera 


1 nome richiama l'idea di 
un canale televisivo 
personale, lo stile e la 
retorica parlano la lingua 
del successo facile tipica 
delle startup della Silicon 
Valley, di coloro che vedono nel 
web «un'autostrada verso la 
ricchezza». Cam.tv è una novità 
tutta friulana esplosa nell'ultimo 
anno, un social network che 
promette agli utenti un 
guadagno sicuro a partire dai 
contenuti postati, «uno spazio 
pensato per chiunque abbia una 
competenza o una semplice 
passione da condividere». Il 
progetto ha attirato molte 
attenzioni per aver realizzato la 
più grande campagna di 
crowdfounding d'Italia, 
riuscendo a raccogliere circa 3 
milioni e 200 mila euro, grazie 
alle donazioni di 1700 
sostenitori. 
Il fondatore, Gabriele Visintini, 
racconta che l'idea nacque già 
negli anni ‘90, quando la parola 
social network ancora non 
esisteva. «Il primo progetto era 
avveniristico e rimase a lungo nel 
cassetto — spiega —, ho 
continuato a lavorare nel mondo 
del digitale e tre anni fa ho capito 
che i tempi erano maturi e ho 
ripreso in mano questo sogno». 
Oggi la startup ha sede a Gonars 
e conta un team di sviluppo di 
circa 30 collaboratori. L'iscrizione 
è gratuita, mentre l'interfaccia è 
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Cam.tv, social network 
da oltre 80 mila utenti 


simile a quella dei più celebri 
Facebook e Instagram, con una 
bacheca in cui compaiono i 
contenuti pubblicati dai profili 
seguiti. Ciò che differenzia 
Cam.tv dagli altri social network 
è il valore del singolo «like», il 
«mi piace» che tutti abbiamo 
imparato a conoscere. «I nostri 
like hanno valore economico, 
per questo li chiamiamo like 
coins - racconta Visintini —, ogni 
mi piace ricevuto equivale a un 
centesimo, così diamo modo a 
tutti di guadagnare sulla base 
delle competenze e dei contenuti 
creati». I like coins sono di fatto 
una criptovaluta, una moneta 
virtuale da spendere a favore di 
altri utenti o da conservare nel 
proprio portafoglio virtuale. 
L'utente riceve al momento 
dell'iscrizione al social network 
un bonus omaggio di 100 like 
coins. Una volta esauriti questi 
ultimi, due strade gli si aprono 
davanti per continuare a usare i 


«mi piace»: o produrre a sua volta 
contenuti e ottenere altri like 
coins, oppure fare un deposito e 
convertire una somma di euro in 
criptovaluta. «Stiamo 
sperimentando dei piani in 
abbonamento - racconta 
Visintini —, da sottoscrivere nel 
caso l'utente avesse bisogno di 
una banda più veloce, o di più 
spazio per caricare i propri video 
o di più canali. Abbiamo anche 
appena lanciato una carta di 
debito valida in tutto il circuito 
Mastercard, che permette di 
utilizzare i like coins per le spese 
concrete di ogni giorno al di 
fuori del mondo digitale, senza 
dover fisicamente convertire 
nulla in euro». 

Oggi il social network conta già 
oltre 80 mila utenti e si espande 
con una media di 250 iscritti al 
giorno. Tra i profili più diffusi ci 
sono molti liberi professionisti o 
consulenti desiderosi di 
promuovere la propria attività o 


Il fondatore Gabriele Visintini: «Vogliamo dare 
a tutti la possibilità di autorealizzarsi». 
L'iscrizione al social è gratuita e i «like» hanno 
un valore economico di un centesimo l'uno 


di lavorare a distanza tramite 
videoconferenza, un servizio di 
recente implementato sul 
portale. Tuttavia non sono solo i 
detentori di partita Iva a farsi 
avanti, «sempre più vengono 
aperti canali di persone che non 
hanno titoli o competenze 
specifiche, ma che magari hanno 
un talento per la musica o una 
passione per le lingue e hanno 
voglia di parlarne. C'è persino un 
sacerdote della diocesi di Venezia 
che sfrutta il nostro social per 
commentare il Vangelo del 
giorno». 
Gli utenti sono al momento per 
la maggior parte provenienti 
dall'Italia, anche se è già stata 
implementata una versione del 
sito tradotta in inglese, russo, 
francese, spagnolo e tedesco. 
«Cam.tv è un prototipo, siamo 
ancora in fase beta — spiega 
Visintini - ma l'ambizione è 
quella di crescere presto e di 
conquistare un pubblico 
internazionale». Un primo passo 
in questa direzione sarà 
l'apertura di una serie di negozi 
fisici, dei veri e propri laboratori 
attraverso i quali «calare 
fisicamente il social network sul 
territorio». Il primo negozio 
aprirà il 14 giugno proprio in 
Friuli, dove tutto è nato, 
all'interno del centro 
commerciale Città Fiera di 
Udine. 

Alvise Renier 
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M CASTIONS DI STRADA 


Rassegna teatrale 
in friulano in sala S. Carlo 


Nuovo appuntamento a Castions 
di Strada per la Rassegna teatrale in 
friulano. Venerdì 24 maggio arriva 
la Compagnia «La Risultive di 
Talmassons» con la commedia 
«Nemici come prima», per la regia 
di Andrea Chiappori. Venerdì 21 
giugno il Circolo culturale teatrale 
«El Ravoncli» di Castions di Strada 
presenta «No ducju i làris a vegnin 
par robà». L'appuntamento di 
venerdì 28 giugno è con il gruppo 
teatrale «Vecjio Friùl» di Porpetto 
(nato nel 1968 su iniziativa della 
Parrocchia di San Vincenzo 
Martire) che porterà in scena «La 
néf di barbe Selmo», per la regia di 
Tiziano Dri. Gli spettacoli si 
svolgono nella Sala San Carlo, con 
inizio alle 20.45. 


artire alla volta di Israele e Palestina per un 
progetto di cooperazione e sviluppo 
promosso dall’Amministrazione comunale 
di Pozzuolo del Friuli tramite l'associazione 
Oikos, grazie ai campi di volontariato. 
Denominati «Sulle orme del futuro» si 
svolgeranno a settembre e sono dedicati a 
maggiorenni residenti nel Comune. Sono a 
disposizione due borse di studio e per 


e) 


le Notizie 


HI PALMANOVA. Via Crucis 
di solidarietà per la Caritas 


A Palmanova, durante la celebrazione 
della Via Crucis del Venerdì Santo è stata 
raccolta la somma di 380 euro. 
L'importo è stato devoluto al Centro di 
Ascolto della Caritas foraniale per 
l'opera di sostegno ai bisognosi della 
comunità. 


HH TALMASSONS. Gioco 
d'azzardo, un incontro 


Serata di educazione alla salute venerdì 
24 maggio a Talmassons. Con inizio alle 
20.30, nell'aula magna del polo 
scolastico, si parlerà di «Funzionamento 
del cervello e problemi del gioco 
d'azzardo patologico» con Luisa Donini, 
medico psichiatra dell'Ass n.3. 
L'iniziativa è promossa dall'Associazione 
«Sorgente viva» di Flambro. 


HM CASTIONS. Affido familiare 
e condivisione, un incontro 


Ultimo appuntamento della serie di 
incontri promossa dall'Associazione 
Papa Giovanni XXIII, in collaborazione 
con il Comune di Castions di Strada, sul 
tema dell'affidamento familiare. Sabato 
1 giungo, dalle 10 alle 12, ci si ritroverà 
al Centro civico di via Dante a Castions 
insieme alle coppie che già stanno 
vivendo un'esperienza di affido. Si 
parlerà di «Accogliere stili e culture 
diverse» (per informazioni, 339 
8395039 e 348 80341696). 


HH TALMASSONS. Lidris 
furlanis in scena 


Sabato 25 maggio, alle 20.45, 
all'auditorium polifunzionale di 
Talmassons è previsto uno spettacolo 
per tutti a cura del Gruppo teatrale 
giovanile dell’Associazione «Lidris 
furlanis». 


Da Pozzuolo in Israele e Palestina grazie ai campi di volontariato Oikos 


partecipare al bando è necessario iscriversi entro 
il 30 maggio. I due giovani ammessi al progetto, 
gestito dall’Associazione Rete Radié Resch e da 
Oikos Onlus Udine, si occuperanno di attività di 
cooperazione e in particolare di partecipazione 
attiva, supporto operativo e attività educative. 
Beneficeranno della copertura delle spese di 
viaggio (andata e ritorno) e di quelle di alloggio 
durante la permanenza nelle località di 


svolgimento del progetto, oltre alla copertura 
assicurativa. 
La commissione esaminatrice incaricata di 
formare la graduatoria degli ammessi è costituita 
da due componenti di Oikos e uno del Comune. 
Per i partecipanti è previsto un breve corso di 
formazione (i moduli della domanda sono 
reperibili sul sito www.comune.pozzuolo.ud.it). 
M.P. 


NM PALMANOVA 


Due nuove aree 
dedicate ai camper 


Due nuove aree dedicate ai 
camperisti sono state 
inaugurate sabato 18 
maggio a Palmanova, dal sindaco Francesco Martines 
e da Luca Piani, assessore con delega ai Bastioni. La 
struttura in piazza XX Settembre, a pochi passi dalla 
centrale Piazza Grande, ha a disposizione 20 stalli. La 
seconda è stata realizzata nei pressi del Polisportivo 
comunale, in via Risorgimento, dove tre camper 
contemporaneamente potranno utilizzare i servizi 
messi a disposizione gratuitamente dal Comune 
(elettricità, acqua e videosorveglianza), oltre alla 
possibilità di godere dell’area verde circostante con 
vista sui Bastioni. La distanza dal centro abitato è di 
700 metri (10 minuti a piedi). Come già previsto nel 
progetto iniziale, il Comune avrà la possibilità di 
ampliare nel tempo l'area servizi, in base alla richiesta 
degli utenti. Nelle due aree sarà possibile sostare 
gratuitamente per un massimo di 72 ore, senza 
necessità di prenotazione. 


NM PALMANOVA 


Estate ragazzi e Campi 
scuola, iscrizioni al via 


Sono aperte le iscrizioni all’Estate 
ragazzi e ai Campi scuola proposti 
dalla Parrocchia di Palmanova. Il 
centro estivo si svolgerà dal 17 
giugno al 5 luglio e sarà ospitato 
nelle strutture del parco 
festeggiamenti di Jalmicco. I 
Campi scuola sono invece previsti 
ad Avaglio, in comune di Lauco, 
dal 10 al 14 luglio per bambine e 
bambini delle classi IV e V della 
scuola Primaria e dal 14 al 21 
luglio per chi frequenta le tre classi 
delle medie. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi direttamente in 
Oratorio a Palmanova (sul retro 
della chiesa di San Francesco), 
dalle ore 17 alle ore 19, nei giorni 
24, 27 e 31 maggio, ma anche 3 e 7 
giugno. 


NM MORTEGLIANO 


«Storia di confini», 
incontro con Floramo 


Per «Storia di 
confini», 
testimonianza di 
una vicenda 
familiare del ‘900, 
sabato 25 maggio, 
alle 20.30, nella 
chiesa della SS. 
Trinità di i 

Mortegliano, è in programma un incontro con Angelo 
Floramo (nella foto) che presenta «La veglia di Ljuba». 
Le riflessioni sono curate da Fabio Turchini. 
All'appuntamento partecipa anche il Coro della 
Scuola di musica diocesana (che organizza l’incontro 
insieme alla Parrocchia) e il Laboratorio di Canto 
corale dell'Istituto comprensivo di 
Mortegliano/Castions. L'accompagnamento musicale è 
di Giovanni Di Lena (violino), Nicola Tirelli (tastiere), 
e Andrea Valenti alla fisarmonica. Ingresso libero. 
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Liana 
Restauro chiesa 
Sovana (GR) 


C'è un Paese 
che riconosce la bellezza nascosta. 
E difende quella dimenticata. 


Scopri la Mappa 

del Progetti Realizzati = e 
Sxmille.it E il Paese dei Progetti Realizzati. 7 

i E l’Italia dell’8xmille alla Chiesa cattolitàg, 
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Bè chi ha bisogno di ritirare 
il figlio a scuola, chi di 
accompagnarlo all'attività 
sportiva, oppure un 
supporto nei compiti, una 
mano in cucina, un aiuto per le 
faccende domestiche, le pulizie, lo 
stiro, la spesa, il disbrigo di pratiche 
burocratiche, un pacco da ritirare. 
Ma anche un trasloco, il giardino da 
sistemare, gli animali da accudire, le 
piante da bagnare mentre si è in 
ferie. Insomma, per qualsiasi 
necessità ci sono loro: le «Vicine 
tuttofare». Che è poi il nome del 
progetto - sottotitolo «Donne in 
grado di aiutare» - «nato da donne 
per dare alle donne un servizio di 
supporto nel conciliare i tempi 
lavorativi e la famiglia». Dopo essere 
stato proposto l'anno scorso a 
Staranzano, la formula ora arriva 
anche a Grado, dove l'iniziativa ha 
preso il via il 15 maggio. 
Dietro l'idea creativa tutta al 
femminile c'è la psicologa Patrizia 


GRADO. || progetto di buon vicinato è sostenuto 
dal Comune con un pacchetto di 15 ore di servizio gratis 


«Vicine tuttofare» 
per donne lavoratrici 


Daneluzzo (dottorato in Politiche 
pubbliche del territorio ed esperta di 
processi partecipati). In Francia ha 
avuto l'occasione di osservare il 
«progetto di sostegno, presenza e 
collaborazione» tra vicini di casa. 
Entusiasta, l'ha voluto replicare, 
declinandolo alle esigenze delle 
mamme lavoratrici nostrane. «Mi è 
sembrata un'iniziativa interessante 
di buon vicinato che ho 
reinterpretato in chiave di genere, 
pensando al contempo a donne 
impegnate e a quante sono in cerca 
di un'occupazione». Daneluzzo ha 
messo insieme le due diverse 
esigenze grazie al coinvolgimento 
dell'associazione di promozione 
sociale Fantasticamente che 
coordina l’intero progetto, 
occupandosi non solo di dare una 
risposta alle svariate richieste di 
servizi, ma anche di formare le 
operatrici (donne disoccupate, 
appunto, selezionate e dotate di 
copertura assicurativa). 


d Aquileia, basilica, cripte, 


campanile, domus-palazzo 
episcopale e Museo 


visitabili grazie all'acquisto del 


biglietto unico, previsto per l'intera 
stagione turistica. Il visitatore potrà, 
infatti, accedere ai vari siti con un solo 
ticket al prezzo di 14 euro, valido per 


30 giorni dalla data dell'emissione. 


Il biglietto unico consentirà di evitare 
code multiple alle casse e di pianificare 
la visita di Aquileia in più giornate, oltre 


ad avere un indubbio vantaggio 
economico per i maggiorenni. La 


somma dei singoli biglietti di accesso, 
che rimangono comunque in vigore, è 
infatti di 17 euro (Museo Archeologico 


PALAZZOLO. Famiglie 
in pellegrinaggio 


MI ll gruppo famiglie della 
Collaborazione pastorale di 
Palazzolo dello Stella ha 
organizzato dei momenti di 
incontro con preghiera, riflessione 
e convivialità. Il prossimo 
appuntamento sarà la «Giornata 
della famiglia», in programma 
domenica 16 giugno, con visita 
all'Abbazia benedettina di Santa 
Maria in Sylvis a Sesto al Reghena. 
Il ritrovo è previsto nel piazzale 
dell'Abbazia stessa, verso le ore 
15.15, oppure, per chi non 
conoscesse la strada, nel 
parcheggio di fronte al cimitero di 
Palazzolo alle 14. La visita 
comincerà alle ore 15.30 con la 
presenza di mons. Sandro Piussi 
che farà da guida. Chi desidera 
partecipare deve dare l'adesione 
all'ufficio di zona (0431 58047). 


battistero, aula meridionale, 


Archeologico Nazionale sono 


Aquileia. // costo è di 14 euro, vale un mese 
Visite, biglietto unico 


Nazionale: 7 euro; complesso basilicale: 


10 euro). 


L'iniziativa - sottoscritta dal presidente 
della Fondazione Aquileia, Antonio 
Zanardi Landi, dal direttore del Polo 
Museale del Friuli-V.G., Luca Caburlotto 
e dal direttore della Società per la 


Un'idea subito appoggiata — e 
finanziata - dall'Assessorato alle Pari 
opportunità e famiglia del Comune 
di Grado (dove tante mamme 
hanno un lavoro stagionale e quindi 
sono impossibilitate ad accudire i 
propri figli durante l'estate), grazie al 
quale è possibile prenotare un 
pacchetto di 15 ore gratis. «Non ci 
sono graduatorie, ma ne possono 
usufruire coloro che per prime ne 
faranno richiesta». 

E una volta esaurito il bonus (anche 
in maniera non continuativa), le 
donne che intendono ancora 
beneficiare del servizio di «Vicine 
tuttofare» possono continuare a 
farlo, al costo di 13 euro all'ora. 
«Può sembrare un prezzo alto — 
chiarisce Daneluzzo -, ma bisogna 
contestualizzarlo perché il servizio 
risponde a necessità estemporanee, 
spesso a emergenze, quando ad 
esempio un bambino si ammala 
oppure tutti e due i genitori hanno 
un impegno non programmato. Il 


Conservazione della Basilica, Alberto 


Bergamin -, testimonia la volontà di 
fare squadra e di offrire al visitatore 
strumenti sempre più funzionali alla 


nuove valorizzazioni. 


Un unico ticket per visitare Aquileia in più giorni 


Le aree archeologiche e il Museo 
paleocristiano rimangono a ingresso 


mercoledì 22 maggio 2019 


Tra i servizi offerti, accudimento bambini, spesa, pagamento bollette, pulizie 


vantaggio è che si trova sempre una 
risposta pronta e immediata, 
appoggiandosi a personale 
affidabile». 
Affinché il progetto decolli, 
Fantasticamente confida nel 
passaparola. «Questa formula 
rappresenta una buona spalla per 
una donna che deve fare i conti tra il 
suo impegno lavorativo e la famiglia 
- dice Daneluzzo —; abbiamo 
sperimentato che, vinta la diffidenza 
iniziale, le persone apprezzano il 
progetto e spesso sono loro a 
chiedere servizi a cui magari non 
avevamo ancora pensato». 
L'intento ora è quello di replicare la 
formula del buon vicinato anche in 
altri comuni, considerando che a 
Fantasticamente alcune richieste 
arrivano da località fuori dall'Isola 
del sole (per informazioni: 329 
3333241; mail: 
associazione. fantasticamente@gmai 
lLcom). 

Monika Pascolo 


A 


Grado, dal Bus natura 
ai corsi di cucina 


Grado ha inaugurato la 127? 
stagione balneare, non appena 
conquistata la bandiera blu numero 
31 (ambito riconoscimento 
assegnato dalla Fondazione per 
l'Educazione Ambientale in base a 
criteri di sostenibilità). E mentre si 
spera nell'arrivo della bella stagione, 
il Consorzio Grado Turismo ha 
messo a punto un fitto calendario di 
eventi per accogliere le migliaia di 
turisti che ogni anno approdano 
all'Isola del sole. Tra le novità, il Bus 
Natura (al lunedì) che porta alla 
Riserva naturale regionale «Valle 
Cavanata». Ma anche un breve corso 
di cucina (al martedì) per imparare i 
segreti del boreto, piatto tipico 
gradese, oltre alla degustazione del 
Santonego (giovedì 13), liquore 
gradese a base di grappa e di 
assenzio marino. AI mercoledì la 
proposta è l'Archeobus, bus gratuito 
di collegamento con Aquileia. Non 
mancheranno le escursioni al 
casone di Mota Safòn, location di 
molte riprese del film «Medea» di 
Pier Paolo Pasolini; la gita alla laguna 
di Marano con rientro in bici, 
accompagnati da una guida. Da non 
perdere, domenica 30, «Fish Nic», il 
pic nic in una valle da pesca, 
gustando prodotti tipici. 


M.P. 


LIGNANO RIVIERA 
I sigilli del Nas al cantiere 
del resort Marina Azzurra 


popo coordinata dalla Procura di 
Udine, è scattata mercoledì 15 maggio 
quando i carabinieri del Nas sono arrivati a 
Lignano e hanno messo i sigilli al Marina 
Azzurra Resort, l'esclusivo complesso turistico 
che avrebbe dovuto essere inaugurato il prossimo 
25 maggio, sulla sponda sinistra del fiume 


Tagliamento, in località Riviera. Sotto sequestro è 
finito anche un magazzino del ristorante «Al Cason» 


che, comunque, continua a funzionare regolarmente. 
Le opere sono ritenute abusive in quanto costruite 


visita del sito. 

Ulteriore obiettivo è incentivare un 
percorso di visita del sito Unesco che 
comprenda tutti i punti d'interesse della 
città, così da stimolare una lettura delle 
sue molteplici stratificazioni, dall'età 
romana a quella paleocristiana e 


gratuito e completano un itinerario 
dell'antica città, in grado di restituire al 
visitatore uno sguardo d'insieme che 
può essere poi ulteriormente 
approfondito tramite le nuove 
tecnologie, grazie alle ricostruzioni 
virtuali delle aree archeologiche e della 


sulla base di permessi concessi in violazione delle 
norme urbanistiche e del piano di assetto 
idrogeologico. Si ipotizzano, dunque, i reati di abuso 
d'ufficio, falso ideologico e violazione di norme 
urbanistiche. Diverse le persone finite nel registro degli 
indagati. Il resort, situato nell'alveo del Tagliamento, si 
estende per 120 mila metri quadrati, conta 67 house 


LATISANA. Letture e non 
solo col Maggio dei libri 


MI Tornano a Latisana gli incontri 
di promozione della lettura 
rientranti nell'iniziativa 
ministeriale «Il Maggio dei libri». 
Mercoledì 22 maggio, alle 18, al 
Caffè Garibaldi 14, è in 
programma la presentazione del 
libro «L'eretica» di Paolo Morganti 
(Morganti Edizioni). Dialogherà 
con l'autore la giornalista e 
poetessa Francesca Cerno. Il 
banchetto vendita libri è a cura di 
Cartolibreria «Il papiro». 
Mercoledì 29 maggio, alle 20.45, 
all'Arena del Parco Gaspari, è 
prevista la narrazione scenica 
«Aspettando la notte dei lettori», 
a cura dell'Associazione Bottega 
Errante. In caso di maltempo 
l'incontro si terrà nella sala 
conferenze del Centro 
Polifunzionale di via Goldoni. 


medievale, con un occhio anche alle 


Basilica. 


LIGNANO. | vincitori 
del Premio Hemingway 


MI L'autore francese Emmanuel 
Carrère per la Letteratura, la 
storica Eva Cantarella per 
l'Avventura del pensiero, il 
giornalista Federico Rampini nella 
sezione Testimone del nostro 
tempo e l'artista Riccardo Zipoli 
per la Fotografia sono i vincitori 
del Premio Hemingway, promosso 
dal Comune di Lignano, con il 
sostegno degli Assessorati 
regionali alla Cultura e alle 
Attività Produttive e Turismo, 
attraverso la consolidata 
collaborazione con la Fondazione 
Pordenonelegge.it. Alla 
giornalista Franca Leosini, dal 
1994 autrice e conduttrice del 
programma «Storie maledette» su 
Rai3, il Premio Speciale. Le 
premiazioni sabato 22 giugno, 
alle 18.30, al Cinema City. 


boat e ha un valore complessivo di 40 milioni di euro. 


LIGNANO. Progetti 
culturali con Pordenone 


MI Aseguito di vari incontri tra i 
rappresentanti delle rispettive 
Amministrazioni comunali, il 10 
maggio è stato sottoscritto un 
Protocollo d'Intesa tra il Comune 
di Lignano Sabbiadoro e quello di 
Pordenone, volto alla 
valorizzazione e promozione di 
progetti culturali e turistici 
integrati sul territorio. Il 
documento condiviso si prefigge 
di valorizzare le molteplici 
progettualità culturali e turistiche 
dei rispettivi territori, 
ottimizzando le risorse e 
sostenendo le imprese che si 
occupano di promozione del 
patrimonio culturale e turistico 
attraverso un sistema integrato 
che valorizzi gli eventi culturali e 
turistici, promuovendoli con una 
regia unica. 


PORPETTO. Cittadini del 
mondo si diventa 


MI Venerdì 24 maggio, alle 18.30, 
nella Biblioteca civica di Porpetto, 
ci sarà la presentazione del libro 
di Eva Campi e Silvia Toniolo 
«Cittadinidelmondosidiventa. Una 
scelta di vita per oggi, domani e 
sempre». In una chiave 
intergenerazionale e 
interdisciplinare, le autrici 
sviluppano il tema del viaggio 
come occasione irrinunciabile per 
sviluppare la flessibilità di 
pensiero e la comunicazione 
efficace. Ma anche per mettersi 
alla prova in un contesto diverso 
dalla propria cultura di 
riferimento che significa allenare 
la capacità di adattamento che 
passa necessariamente attraverso 
la sperimentazione di lingue 
straniere e il contatto con «ciò che 
è diverso da me». Ingresso libero. 


Le scuole FISM sono 
paritarie ed autonome, 
aspetti importanti per 
dare un buon servizio, 
professionale e adatto 
ad ogni realtà in cui l'i- 
stituzione è nata, Alcu- 
ne volte in queste Isole 
felici si rischia di esse- 

re soli, ed ecco che da 

diversi anni sono sta- 
ti istituiti dei gruppi 
di coordinamento di 
zona, dove è possibile 
confrontarsi e colla- 
borare con altre realtà 
scolastiche diverse ma 
con le stesse caratteri- 
stiche. 


Sono nati così gruppi e 
reti di scuole; di sequito 
presentiamo la conciu 

sione del progetto di 
rete “Nol portatori di 
giola" nato tra le scuo- 
le paritarie di, Bertiolo, 
Camino al Tagliamen- 
to, Codroipo, Goricizza, 
Talmassons e VYarmo, 
Progetto che ha coin- 


C) CY) mercoledì 22 maggio 2019 
A 


volto tutte le famiglie, 
| minori, le insegnanti e 
diverse realtà del terri- 
Corio, 


Nel mese di maggio 
| 404 bambini delle 
scuole con le loro in 


segnanti, si sono riuniti 
presso il Parco della VIL- 
la Mani di Passariano 
per la grande “Marcia 
della gioia” Magliette 
bianche piccole e gran- 
di, tutte con il sole sul 
petto, hanno abbellito 
il parco di Villa Manin. 


l'evento è stato la Lap- 
pa conclusiva del pro- 
getto speciale “Noi, 
portatori di gina”, at- 
tivato anche grazie al 
finanziamento da par- 
te della Regione FYG, 
delle amministrazio- 
ni comunali, dei soci 
PRIMACASSA Crnedito 
cooperativo FVG, del- 
là cooperativa sSocia- 
le “"”Dopo di no", de “Il 


assi 


mosaico”, dell'associa- 
zione “La Pannocchia, 
“ del CShE con Il Su= 
percoro, de "Lastletica 
2000", della casa di ri- 
poso “Bianchi” di Mor- 
tegliano e della dire- 
zione dell'Erpac 


| percorso ha offerto 
ai bambini la possibili 
tà di vivere esperienze 


relazionali molto colm- 
volgenti. 


Esperienze interge- 
nerazionali, visite alle 
case di riposo vo adan- 
ziani appartenenti alle 
diverse comunità 


Esperienze con per- 
sone disabili, che per- 
mettono ai bambini di 


DI, 


È 


àtor* 


LA VITA CATTOLICA 


FORA ATICHE PUBBLICA SEA 


consolidare, attraverso 
momenti di VICa, ILCon- 
cetto di Integrazione 
e accettazione del di- 
verso e a quest'ultimo 
Gi vivere in un cuma di 
positività, aggregazio- 
ne, considerazione, in 
un contesto di dignità 


ji 


Esperienze con per- 
sone sole, in collabo- 
razione con i servizi 
sociali dei comuni che 
hanno organizzato bre- 
Vi Visite a persone che 
vivono in condizione di 
solitudine, 


Far parte di un pro- 
getto in rete permet- 
te di condividere e ot- 
timizzare le risorse, 
migliorando non solo 
la singola realtà in cui 
si lavora ma l'intero 
gruppo di scuole che 
partecipa al progetto 
e moltiplicando così 
l'effetto positivo dei 
risultati raggiunti. 


LA VITA CATTOLICA 


CALCIO U21. L'evento, in programma dal 16 al 30 giugno, 
si giocherà in sei città italiane, tra cui Udine e Trieste, e a San Marino 


Il Friuli pronto ad accogliere 


oltre 100 mila tifosi dall'Europa — 


l'evento di gala che tinge 
d'azzurro anche il manto più 
plumbeo del cielo udinese. Il 
suo invito si estende a tifosi 
e turisti, raduna in Friuli il 
mondo del calcio. Ci siamo 
quasi. Manca poco ai Campionati 
Europei Under 21: neanche un 
mese e si darà finalmente inizio alle 
danze. Con le quattro partite in 
programma al «Friuli», con quel che 
in parallelo fungerà da sfondo al 
torneo. Mentre allora l'impianto dei 
Rizzi ospiterà le gare del Girone B - 
composto da Austria, Danimarca, 
Germania e Serbia - nonché 
l'attesissima finale, Udine, vestita a 
festa, penserà al ricevimento dei 
graditi ospiti accorsi. Lo farà 
stendendo loro un tappeto rosso, 
pardon Azzurro, già in quei giorni 
che precedono l'avvio della 
competizione. 
«I numeri previsti sono altissimi — ci 
svela Maurizio Franz, assessore 
alle Attività produttive, turismo e 


chi l'avrebbe mai detto? L'Udinese 

è riuscita a salvarsi anche quest'an- 

no. L'incubo ha avuto fine, la zona 

rossa è a distanza sicura. Un altro 

anno in Serie A non può toglier- 

celo nessuno. Sarà il 25° consecutivo 
nel massimo campionato italiano: un 
record che, dal ‘95, accomuna ininter- 
rottamente solo Inter, Lazio, Milan, Roma 
e Udinese. Per il rotto della cuffia, ma, 
come direbbe il buon Vasco, noi siamo 
ancora qua. Noi come club, ma soprat- 
tutto cometifosi, gli stessi che, già da ora, 
si augurano di non dover rivivere gli stessi 
patemi fin qui afflittigli anche nella pros- 
sima stagione 2019/20. E come poter 
biasimarli? In fin dei conti, ultimamente, 
va sempre allo stesso modo: grandi pro- 
messe in estate, un campionato di stenti 


N LIBERTIADI 


Successo per la festa 
annuale Libertas 


Grande è stata l'affluenza di atleti 
in occasione delle Libertiadi 2019, 
la serie di eventi organizzata dalla 
Libertas Fvg tenutasi giovedì 16, 
sabato 18 e domenica 19 maggio 
fra Udine e Gemona del Friuli. La 
rassegna di tornei e incontri in 
programma per le diverse società 
affiliate alla Libertas è iniziata con 
la carica dei cento e più mini- 
judoka dai 5 ai 10 anni che, al 
Palamostre di Udine, hanno 
potuto fare un'esperienza di gara, 
con tanto di gadget e buffet finale 
per tutti. Il tutto è poi proseguito 
nel weekend fra volley, arti 
marziali, basket, pallanuoto e non 
solo. Prossimo appuntamento con 
le Libertiadi sabato 8 e domenica 9 
giugno a Gemona. 


grandi eventi - perché soltanto con 
le quattro partite arriveremo alle 
centomila presenze. E questo senza 
contare le diverse iniziative 
correlate». Dal «city dressing» del 
centro storico addobbato a tema in 
quei giorni agli spettacoli 
organizzati per svagare i fan del 
pallone. L'Europeo diventerà allora 
la perfetta occasione per 
promuovere Udine e il Friuli nel 
mondo, travalicando i confini del 
calcio per regalare esperienze 
nostrane. «Insieme a 
PromoTurismo Fvg stiamo creando 
dei pacchetti legati anche ad altre 
località come Cividale e San 
Daniele, delle offerte nell'ottica di 
un movimento turistico rivolto a 
chi vuole approfittare dell'evento 
per stare qualche giorno in regione. 
E magari tornarci in futuro». 

Ecco allora che il caleidoscopico 
programma atto ad attrarre il più 
gran numero di visitatori prima e 
durante l'Europeo - al via, lo 


fra cambi in panchina e sconfitte, la sal- 
vezza raggiunta all'ultimo a sancire il più 
classico dei «vissero felici e contenti». Ep- 
pure il tifoso medio, non è del tutto felice. 
Soddisfatto senz'altro per essere scampato 
al peggio, ma non entusiasta per quanto 
osservato nell'arco di questo sofferto an- 
no. Serve cambiare rotta, a partire dai 
piani alti, dove una finale giocata dall'altra 
squadra di proprietà, il Watford, attira 
forse di più di uno scontro salvezza con 
la Spal - finale di FA Cup peraltro persa 
malamente per 6-0 di fronte all’armata 
Manchester City. Se la gestione non cam- 
bierà piega nulla potrà mai mutare, toc- 
cherà procedere a stenti continuando a 
rimpiazzare allenatori all'occorrenza. Il 
nodo allenatore è proprio una delle que- 
stioni impellenti che la dirigenza dei friu- 


M TRIESTE 


Sport gratis in piazza 
per 1250 baby atleti 


ricordiamo, il 16 giugno, con la 
finale fissata al 30 —, prevede una 
serie di appuntamenti e trovate 
legati alla cultura friulana, alla 
musica e non solo, con l'accesso ai 
musei cittadini a condizioni 
vantaggiose, la creazione di un 
menù dello sportivo contenente 
prodotti tipici dell'enogastronomia 
regionale o la partecipazione ai 
concerti che allieteranno le «notti 
magiche» dei turisti di stanza a 
Udine. «Abbiamo inoltre chiesto 
un'apertura straordinaria ai 
negozianti di Udine - continua 
Franz — perché la prima partita sarà 
il 17, che è un lunedì, poi ci 
saranno due gare domenicali il 23 e 
il 30». Un po' di shopping e poi una 
pausa, magari all’interno del 
«villaggio azzurro» allestito per 
l'occasione in piazza Primo maggio. 
«Il clou in termini di presenze — ci 
spiega a tal proposito Paolo 
Piccocaro, assessore allo Sport, 
attività del tempo libero, 


Calcio. Bianconeri salvi con una giornata di anticipo 


Pensiero già alla ricostruzione 


lani è invitata a risolvere già dal termine 
dell'ultimo incontro di campionato a 
domicilio del Cagliari: verrà confermato 
IgorTudor? Il croato, dopo aver guidato 
i bianconeri alla salvezza per il secondo 
anno di fila da subentrato, si è guada- 
gnato sul campo la chance di cominciare 
il suo personale progetto tecnico a giu- 
gno. Chi di certo lascerà a fine stagione 
è l'argentino Rodrigo De Paul, chiamato 
alidi più noti dopo aver innegabilmente 
condotto i bianconeri alla salvezza a suon 
di gol, assist e dribbling. La perdita del 
numero 10 richiederà interventi impor- 
tanti sul mercato, operazioni che, nel 
contempo, dovranno agire per trattenere 
quei giocatori su cui costruire l'Udinese 
della rinascita: Musso, Okaka, Pussetto. 

S.N. 


NM FIORETTO 
Mariavittoria Berretta 
è oro italiano 
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Lo Stadio Friuli ospiterà quattro match: il 17, il 20 e il 23 giugno; il 30 giugno sarà la volta della finale 


pianificazione territoriale — si avrà 
certamente il 23 giugno, giorno 
della partita tra Austria e Germania. 
E in questo la nostra fortuna è stata 
avere le formazioni di due Paesi 
quasi limitrofi alla nostra città». 
Formazioni che verranno accolte in 
primis da una struttura come lo 
stadio «Friuli». «Un impianto - 
continua Pizzocaro - 
all'avanguardia in Italia a cui va il 
merito di aver favorito l'arrivo di 
questa manifestazione. Per noi 
quella che si profila è senz'altro 
un'occasione unica ed è un orgoglio 
essere stati scelti come città per 


ospitare questo grossissimo evento». 


L'accoglienza dei tanti arrivi, 
dunque, così come la condivisione 


dei valori universali dello sport, sarà 
al centro anche del torneo Under 
16 in programma dal 21 al 23 
giugno fra le squadre delle città 
gemellate con Udine: Maribor, 
Esslingen e Klagenfurt, col locale 
Donatello a fare gli onori di casa. 
Un momento aggregativo che 
culminerà proprio con la 
partecipazione gratuita dei ragazzi 
al match fra Austria e Germania del 
23 giugno. 
Fra le iniziative collaterali infine si 
colloca il truck, o camion, che, in 
questi giorni, darà il via al suo tour 
di promozione fra tappe come 
Belgrado, Capodistria e le 
austriache Villaco e Klagenfurt. 
Simone Narduzzi 


AL PARCO DEL CORMÒR DI UDINE 
Corsa benefica «SoloGrazie Run» per tutti 


les Domenica 26 maggio appuntamento al 
Parco del Cormor di Udine con la prima 


edizione della corsa benefica non 


competitiva «SoloGrazie Run». Si tratta di 
una manifestazione all'insegna del dono — 
nata dall'idea di alcuni collaboratori 
dell'agenzia di comunicazione udinese 
Aipem - il cui ricavato sarà devoluto 
all'Associazione «I FormidAbili» onlus che, * (I APR MA 
presieduta dalla friulana Laura Bassi, opera nel sostegno del diritto dei 


disabili allo sport. Aperta e adatta a tutti, propone tre percorsi da 4, 7 e 14 
chilometri. La consegna pettorali e le iscrizioni sono aperte dalle 8.30 alle 
10; la partenza libera è prevista dalle 9.30 dall'area chiosco del Parco. Le 
premiazioni sono in programma alle 13.30. Ai partecipanti è richiesta una 
quota di iscrizione di 6 euro (gratuita per gli under 11) in cambio dello 
«zainetto SoloGrazie» offerto ai primi 2 mila (all'interno, tra gadget e 
buoni sconto, anche assaggi gastronomici). Oltre alla raccolta fondi, la 
marcia è stata organizzata «come occasione di incontro e promozione per 
una maggior cultura al dono — precisa Paolo Molinaro, Ceo Aipem -—, e non 
solo da parte della cittadinanza, ma anche da imprese e professionisti». 


Bocce, a Cussignacco 
gare «Special Olympics» 


Itre cento atleti legati a a 


all'atletica al basket, dal rugby 

al taekwondo: sono alcune 

delle attività sportive 

olimpiche e paralimpiche 

proposte per il 26 maggio nell'ottava edizione di 

«Gioca estate con le Stelle». Nella cornice di piazza 
Unità a Trieste, bambini dai 4 ai 12 anni potranno 
gratuitamente provare fino a quattro delle diciotto 
diverse discipline che caratterizzano l'evento 
promosso dall’Asd «Le Stelle». Al loro fianco vi 
saranno atlete olimpiche e campioni dello sport per 
un pomeriggio di valorizzazione della cultura sportiva, 
intesa come amicizia, disciplina, agonismo e sacrificio. 
La manifestazione, riservata a 1250 partecipanti, si 
svolgerà dalle 13 alle 19 (iscrizioni sul sito 
www.lestelle.org). Tra le attività proposte pentathlon, 
ginnastica artistica e ritmica, tiro con l'arco, pallavolo e 
sitting volley (specialità paralimpica), scherma, tennis, 
tennistavolo, karate, tuffi, vela, arrampicata e 
pattinaggio a rotelle (foto di Elena Di Poi). 


La Giovanissima Mariavittoria 
Berretta della Scherma Vittoria 
Pordenone è campionessa italiana 
nel fioretto. Il 15 maggio, in 
occasione del 56° Gran premio 
giovanissimi «Renzo Nostini» di 
Riccione, la dodicenne allieva dei 
maestri Mihail Banica e Viktoriya 
Lyakhova si è imposta su rivali 
provenienti da tutta Italia fra un 
girone di qualificazione da 7 
vittorie su 7 assalti e una fase 
eliminatoria conclusa in gloria col 
10-8 ottenuto in finale. «Non mi 
aspettavo di vincere la gara - ha 
commentato Mariavittoria -; poi, 
durante gli incontri a eliminazione 
diretta, ho iniziato a crederci 
sempre di più e alla fine è arrivato 
il successo». Un successo più che 
meritato, aggiungiamo noi. 


«Special Olympics» sono 

attesi a Cussignacco per 

i «Play the games» di 

bocce il 25 e 26 maggio. 
Special Olympics è il 
movimento che propone 
eventi per persone con 
disabilità intellettiva - e per ogni livello di abilità - 
al fine di svilupparne ed accrescerne benessere fisico 
ed autonomia. Le gare ospitate al bocciodromo 
prederanno il via dopo la cerimonia di apertura del 
25, alle ore 14. Il giorno dopo le competizioni si 
svolgeranno dalle 9 alle 16 per poi lasciar spazio 
all'atteso momento delle premiazioni. «Si tratta di 
un evento importante, uno dei primi a carattere 
nazionale ospitati in regione — spiega Giuliano 
Clinori, presidente Special Olympics Fvg - e in 
particolare a Udine. A questo appuntamento seguirà, 
nella prossima stagione, un'imperdibile gara a 
Sappada, dove si terranno i campionati nazionali di 
sci Special Olympics». 


o mercoledì 22 maggio 2019 


TAN 3,80% TASSO LEASING 3,94% 


E SE APRI CONTO DEPOSITO ONLINE + #FCABANK, PER TE | TASSI PIÙ VANTAGGIOSI. INFO SU: contedeposito.Fcabank.it 


ie pane Virili san Fica LE 0.3 LEALI Vr di Voi From it di bi ci rd, PT iper mela rp panda vendetta petrino sai poppe Freie ii Prmcimitici Pini di NATRP], Sobain  init d 
fogna emi #0 li € 


Nazar È 0 Pradosa na doors 


divora LEM 6 DO Sd ra ara cia. 1 redini o i E rn CA FL nl LTTITT 

«vela: que penczrcnari di Puitfiito MEL coma de data r] CA 3 pleno Li RITA i ALLE naso Prina falli (0 gi e jb VR a vt) spero a alari 0 e bimba dine tnt mn 
vili effi tante dt sit Pridlresizzali 
È ti quest ch dan dI pda n Sita villa fia di ni 


Pomard re 1 cengi e T 
Morea gprs puabio Sr 
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Collalto di Tarcento (Ud) 
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STUDIO DENTISTICO MARANZANO 


Wil ©, GIUSTI, 5 - 33100 UDINE - TEL 0432.295450 / 0432.298343 
Via NAZIONALE, 152 - 33024 FORNI DI SOPRA - TEL 0433, B86883 
INFORSTUDONARANZARO.IT 


Fin dal 1964, data di apertura dello Studio dentistico, il 
dott. Enrico Maranzano ha impegnato tempo e risorse 
alla ricerca di soluzioni sempre piu alla avanguardia e 
di piena soddisfazione per i propri pazienti. |l risultato è 
stato l'immediato e sempre crescente apprezzamento 
dei pazienti e una notorietà che si è andata ben presto 
affermando, Dal 2001 si e affiancato il figlio Marco, che 
ha ereditato dal papà l'amore e l'interesse per questa 
attivita. Lo Studio dentistico Maranzano, si caratteriz- 
za per una particolare attenzione alla qualità della 
prestazione e per un ininterrotto percorso di aggior- 
namento delle conoscenze e delle apparecchiature. 
Lo studio - che si trova nella stessa sede dal 1967 
- viene costantemente rinnovato e dotato delle at- 
trezzature odontoiatriche più innovative e all'avan- 
guardia. 


CON LEASING FACILE GAMMA FIAT PROFESSIONAL A PARTIRE DA 92 EURO AL MESE. 
OFFERTA VALIDA FINO AL 31 MAGGIO 2019 SUI VEICOLI IN PRONTA CONSEGNA. 


Cervignano del Friuli (Ud) 
S.S, 13 Pontebbana Km 146,400 - Tel, 0432.784212 Via Carnia,7 - Tel. 0431.382311 


LA VITA CATTOLICA 


FIATPROFESS ORALI 


TECNOAUTO 
Tavagnacco (Ud) 
Via Nazionale. 157- Tel. 0432.660661 


ODONTOIATRIA | 


DIGITALE 4.0 


Le nuove tecnologie digitali permettono di incrementare lo 
Standard di qualità, di ridurre | tempi operativi, di semplificare le 
procedure e, fattore molto apprezzato dal paziente, una minore 
invasività e un maggior confort durante le cure. 

Lo studio dentistico Maranzano già da alcuni anni è dotato di 


una tomografia com cone beam CBCT, uno stru- 
mento all'avanguardia che, fornendo immagini in 3D molto ac- 
curate, aumenta in maniera esponenziale la capacità di diagnosi 
e semplifica la progettazione terapeutica con il grande vantag- 
gio dell'esposizione a un basso dosaggio di radiazioni. 

Da quest'anno lo studio si è dotato di uno scanner intraorale 
che rappresenta un innovativo strumento di lavoro per la pre- 
sa dell'impronta completamente digitale, molto gradito dal 
paziente. | benefici delle impronte digitali paragonate con le im- 
pronte tradizionali sono oggi ben identificabili e documentati e 
soprattutto semplificano anche la comunicazione e le fasi di La- 
voro fra lo studio ed il laboratorio odontotecnico, completando il 
flusso di lavoro digitale. 
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Comitato Regionale graresa celebre perl'appetitosa ftt | | LOCALITÀ VARIE... 
111 1 1111 ta con particolari erbe del luogo che e 
SIA viene cucinata durante la sagra. Pro- Ca nti ne aperte 201 9 
prio in questi giorni, le donne del pae- Sabato 25 e domenica 26 » regionali, conoscere le 


se con occhio esperto, si recano lungo 
i boschetti e le rive del fiume Judrio al- 
la ricerca di queste punte prelibate del 
luppolo selvatico dette "glaudinaris", le 


| tecniche di vinificazione e — 
I cosa ancora più importante 
— entrare in contatto con la 
storia e l'esperienza dei 


maggio: nato nel 1993, è 
uno tra gli eventi più 
importanti a livello 
nazionale dedicato al vino 


prolocoregionalefvg.it 


PADERNO (Udine)... 


Sagra della Trota 
Fino a domenica 26 maggio, nei fine 


ni e degustazioni culinarie, oltre a una 
camminata ludico motoria dalle ore 16 
ed un'esibizione cinofila dalle ore 18. 


quali, macerate per alcuni giorni, sono 
pronte per essere cucinate nelle fritta- 
te. Sabato 25 alle ore 15 4° Vespa In- 


settimana: sagra dove il piatto prin- 
cipale è la trota, proposta in ricette di- 
verse ogni giorno, assecondata nei 
chioschi anche da specialità di carne. 
Saranno presenti musica dal vivo, tor- 
nei sportivi e mostre. Sabato 25 ini- 
zierà, alle ore 14, il torneo di pallaca- 
nestro mentre domenica 26, dalle ore 
8 a Faedis, presso il centro Pesca spor- 
tica Grivo, partenza del torneo di pe- 
sca alla trota. Nel pomeriggio anima- 
zione per i più piccoli. 


CERVIGNANO DEL FRIULI _ 


Terra & fiume 
Da venerdì 24 a domenica 26 maggio: 


ricchi chioschi enogastronomici, mu- 
sica dal vivo, espositori hobbisti, com- 
mercianti, concessionarie, insieme a 
tanto spettacolo con sfilate di moda, 
concerti, danza sport e fitness danno 
uno stile unico a questa festa. Sabato 
25, dalle ore 10, raduno di Fiat 500 e 
laboratori didattici peri più piccoli. 
Domenica 26, dalle ore 16, raduno 
bandistico, mentre dalle ore 18 asta 
di beneficenza in via Roma. 


Domenica 26 pedalata cicloturistica 
dalle ore 9, laboratori per bambini du- 
rante il giorno e camminata dedicata 
alla conoscenza della piante, in com- 
pagnia di un botanico, dalle ore 17. 


SELVIS (Remanzacco)... 


14? festa della birra 

Da venerdì 24 a domenica 26 maggio: 
iniziata quasi per gioco 14 anni fa 
dall'idea di un gruppo di amici del 
paese, la festa della birra ha avuto, di 
anno in anno, una partecipazione 
sempre maggiore. La festa, che si 
svolge nel parco di Selvis, offrirà 
stand dove poter mangiare specialità 
di carne e bere della buona birra, il 
tutto accompagnato da musica dal vi- 
vo. Domenica 26 maggio dalle ore 17 
attività per i più piccoli con i pony. 


INVILLINO (Villa Santina)... 


50 sagra delle rane 

Da venerdì 24 a domenica 26 maggio: 
una delle prime sagre della Carnia of- 
fre come ogni anno diversi chioschi 
dove vengono offerte, nei diversi 
chioschi, varie specialità, prima fra 


contro mentre alle ore 18 spettacolo 
con i pony. Domenica 26 alle ore 18 
mercatino delle pulci gestito dai bam- 
bini ed alle ore 20 dimostrazione cino- 
fila con cani addestrati. 


GONARS 


Gonars grill contest 

Sabato 25 maggio: per tutto il giorno il 
Parco dei Tigli sarà dedicato all'arte 
della griglia. | partecipanti si sfideran- 
no in questa gara di cucina preparan- 
do i loro piatti forti, e tutti i presenti 
potranno aderire alla giuria popolare, 
assaggiare i preparati messi a disposi- 
zione dai partecipanti ed esprimere 
un voto. La giuria scelta ed il voto po- 
polare dirà chi è il "The Best Grigliaro 
di Gonars". La manifestazione sarà al- 
lietata da musica e funzionerà un for- 
nito chioschetto. Ingresso gratuito. 


CAMINO AL TAGLIAMENTO 


73? fieste di Cjamin dal toro 

e dal vin 

Da sabato 25 maggio a domenica 2 
giugno nei fine settimana: tradizio- 
nale sagra dedicata al toro ed alle sue 


OLEIS (Manzano)... 


Oleis e dintorni 
Da venerdì 24 maggio a domenica 26 


tutte le rane, proposte secondo diver- 
se ricette. Inoltre sarà presente una 
fornitissima enoteca, musica dal vivo 


carni, cotte allo spiedo e servite nei 
numerosi chioschi, da accompagnare 
ai vini dell'enoteca. Oltre alla musica 


maggio: presso Villa Maseri, chioschi 
enogastronomici e musica dal vivo, in- 
sieme a mostre, convegni e laboratori, 
tutti dedicati all'olio. Sabato 25, lungo 
tutta la giornata, laboratori per bambi- 


e il luna park. 


VISINALE (Como di Rosazzo) 


Sagre dai glaudins 


Da venerdì 24 a lunedì 27 maggio: sa- 


dal vivo ogni giorno domenica 26 esi- 
bizione di breakdance in piazza Mag- 
giore alle ore 18. Sabato 1 giugno dal- 
le ore 16 alle ore 20 truccambimbi, 
mentre dalle ore 18 motoraduno e fe- 


ed ai luoghi vocati alla 
tradizione enologica. Nelle 
cantine che, sull'intero 
territorio regionale, apriranno al 
pubblico sarà possibile degustare vini 


sta hawaiana. Giornata conclusiva do- 
menica 2 giugno con la “Camminata 
del toro”, escursione per vigne e canti- 
ne dalle ore 9 e finale con la tradizio- 
nale cuccagna orizzontale sul fiume 
Varmo alle ore 18 ed estrazione della 
lotteria alle ore 22. 


TIMAU (Paluzza) 


35 festa delle capre 
Domenica 26: inizio della manifestazio- 


ne alle ore 9 con l'arrivo in piazza del- 
le capre, apertura dei chioschi e del 
mercatino agro-alimentare. A seguire 
degustazione di prodotti caprini e 
premiazione del formaggio migliore. 
Durante l'arco della giornata anima- 
zione per i più piccoli e dimostrazioni 
casearie. 


PORZUS (Attimis). 


Camminata storico naturalistica 
Domenica 26 maggio: a cura della Pro 


Loco Porzus, due escursioni mirate al- 
la scoperta del territorio montano, 
entrambe con partenza dalla piazza e, 
la prima, con meta alla sorgente Oce- 
na, mentre la seconda con meta le 
storiche malghe sul monte Carnizza. 
Difficoltà semplice ed una durata di 
circa 4 ore per il primo itinerario, e in- 
vece difficoltà media e durata di circa 


L'IDEALE PER SAGRE E MANIFESTAZIONI 


(#0) cucinadicarnia 


viticoltori. Per l'elenco delle 
attività aderenti all'iniziativa, 
e per utili consigli atti a 


vivere al meglio quest'esperienza, 
visitare il sito www.cantineaperte.info. 


3 ore per il secondo. Per informazioni 
ed iscrizioni chiamare il 393/8406395. 


MORTEGLIANO , 


Mostra scambio modellismo 

agricolo e industriale 

Domenica 26 maggio: presso la palestra 
in via Leonardo da Vinci, dalle ore 9 
alle ore 17, grande mostra per tutti gli 
appassionati di modellismo e hobbi- 
stica, dove poter acquistare o scam- 
biare pezzi unici, il tutto dedicato al 
settore agricolo e industriale. Saranno 
presenti inoltre opere costruite in Le- 
go e, novità di quest'anno, sarà pre- 
sente il 250° Squadron Royal Air force 
con modelli di aerei ed elicotteri ed 
un simulatore di volo. 


AQUILEIA . 


Ciclolonga Aquileia 

Domenica 26 maggio: pedalata turistica 
adatta ad adulti e bambini sulle orme 
della storia. Ritrovo alle ore 9 in piazza 


San Giovanni e prima sosta culturale 
“scopriamo insieme l'ex sito missilisti- 
co” con la Pro Loco Aquileia. A seguire, 


seconda sosta presso un'attività locale 
in un punto ristoro. Per informazioni e 
prenotazioni chiamare il 0431/91087. 


www.sagrenordest.it 
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9° Festa di Paderno 
Sagra della Trota 


Venerdì 24 maggio 
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FREEVOICES - SHOW CHOIR 
PARENTI LONTANI 
un viaggio tra canto popolare e canzone, ironia e riflessione, swing e pop 


GORIZIA 
XV FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA STORIA 
DOMENICA 26 maggio - ORE 20.30 
TENDA ERODOTO - GIARDINI PUBBLICI 
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per chi sta già bene 


Caro Direttore, 

sabato 4 maggio di pome- 
riggio a Udine in fondo a 
via Cavour di fronte al mu- 
nicipio, un vecchio mendi- 
cava seduto su uno sgabel- 
lo, suonando Bach con una 
fisarmonica cromatica. Co- 
me è possibile che: 1) un 
vecchio, 2) che sa suonare 
Bach, debba chiedere la ca- 
rità? E come è possibile che 
centinaia di migliaia di gio- 
vani debbano abbandonare 
l'Italia perché, in fondo, 
tutto ma proprio tutto è 
corruzione? Ma “la vita è 
perfetta”, lo dice perfino 
una canzone, quindi perché 
agitarsi. Se vuoi ben vivere, 
impara ad accettarla così 
come è. Perfetta in effetti lo 
è per chi è ricco, perché es- 
serlo significa essere dotati 
di tutto (denaro, beni, af- 
fetti, lavoro, tempo libero, 
salute, cultura, relazioni, 
autostima, potere). 

Credere giusto l'ordine del- 
le cose è invece l'esito di 
un'implacabile forma di 
persuasione clandestina: 
più si ritengono legittime le 
relazioni fra i gruppi socia- 
li, meno ci si indigna per le 
ingiustizie. I privilegiati, in- 
fatti, giustificano la loro su- 
periorità con l'ideologia 
neoliberista, e strumentali 
credenze nella meritocrazia 
(mentre invece dimostrato 
che è la posizione nella ge- 
rarchia sociale a determina- 
re abilità, interessi e talen- 
ti). Dopo la caduta dell’al- 
ternativa di sistema (comu- 
nista), l'epidemia dei ricchi 
ha così tanto contagiato le 
persone da farle ritenere 
che vivere significhi diven- 
tare imprenditori di sé stes- 
si, impiegando la propria 
vita come capitale da inve- 
stire. È lo spirito animale 
(capitalista) che si fonda 
sulla competizione di tutti 
contro tutti, ma che pro- 
prio per questo predica 
ideologicamente l'armonia 
e la collaborazione: l'uso 
sospetto ed oscuro del 
“noi” (ma ultimamente an- 
che di Territorio e perfino 
Comunità) che strategica- 
mente rafforza lo stato at- 
tuale delle cose. Se sembra 
inevitabile, si è più disponi- 
bili a giustificare e difende- 
re il presente. La lotta di 
classe non c'è più, il classi- 
smo invece prospera (i ric- 
chi contro tutti gli altri, ma 
con complici). Le classi so- 
ciali sono diventate imper- 
meabili, si rimane all’inter- 
no di quella avuta in sorte 
con la nascita, non si sale 
(anche se vogliono farlo 
credere): i quartieri, i matri- 
moni, la formazione scola- 
stica, tutto avviene dentro il 
proprio recinto sociale, e il 
meglio di tutto è appannag- 
gio esclusivo della casta pri- 
vilegiata. Così, ci si percepi- 
sce inadeguati, senza iden- 
tità, incerti, sfiduciati, pre- 
occupati per le malattie, le 
relazioni, la capacità di 
prendere decisioni, pre-oc- 
cupati per tutto, insomma. 
I figli della classe favorita 
sono equipaggiati fin da 
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DITELO VOI | 


piccoli all'indipendenza, al 
senso di potere e alle sfide 
che dovranno affrontare, 
quelli delle classi subalter- 
ne se arrivano all'università 
si sentono pesci fuor d’ac- 
qua, minati negli obiettivi e 
nella fiducia. I primi di- 
spongono di solide risorse 
materiali e sociali e sono 
così liberi di perseguire i 
propri obiettivi indipen- 
dentemente dall'ambiente e 
da altre persone, i secondi 
invece sperimentano ben 
presto lo scarso controllo 
sulla propria vita, senza po- 
tere e in balia delle costri- 
zioni esterne e degli altri. 
Quindi, la classe sociale dei 
ricchi pare essere oggi l'uni- 
ca sopravvissuta in quanto 
classe, con piena coscienza 
di sé e precisi confini ed in- 
teressi. Un capolavoro: con- 
vincere tutti gli altri con i 
miti dell’individualismo, e 
contemporaneamente tene- 
re vive le parentele e a fre- 
quentarsi tra di loro, per tu- 
telare il proprio vantaggio, 
trasmettere il patrimonio e 
costruire barriere (lontano 
dagli sguardi, per evitare 
confronti sgraditi e perico- 
losi). Ah, dimenticavo. Al- 
l'inizio di Via Cotonificio 
c'è una nuova scritta mura- 
le: “tutti contro i ricchi”. 
Delio Strazzaboschi 
(Prato Carnico) 


è AI, Hi 


Egregio Direttore, 
chiediamo gentilmente di 
pubblicare su La Vita Catto- 
lica la seguente lettera aper- 
ta al Sindaco di Udine. Gra- 
zie. 
Egregio Signor Sindaco di 
Udine, siamo residenti nel- 
la periferia della città, in 
abitazioni attorniate, come 
tante altre, dal verde: un 
praticello, qualche pianta, 
un po' di orto e di giardino. 
Ci siamo sempre occupati 
personalmente della manu- 
tenzione, conferendo gli 
scarti vegetali negli appositi 
cassonetti. La decisione di 
eliminare i cassonetti per il 
verde ci sconcerta. I lavori 
per la manutenzione del- 
l'orto-giardino sono costan- 
ti, richiedono pulizia fre- 
quente: pur non compor- 
tando ingenti quantitativi 
di scarti vegetali, questi de- 
vono essere smaltiti. Finora 
siamo riusciti a curare tutto 
quasi quotidianamente 
senza difficoltà e con deco- 
ro. Chiediamo gentilmente 
di non privarci dei provvi- 
denziali e indispensabili 
cassonetti per il verde. Gra- 
zie. 
Mila Modesto, Chiara Ca- 
sco, Rita Modesto, 
Lia Modesto, 
Andrea Modesto, 
Marco Modesto 


(Udine) 

| lità 
Illustre Direttore, 
è veramente impresa ardua 
esprimere una qualche 
positiva valutazione di 
merito su coloro che negli 
ultimi anni, e soprattutto 


oggi, hanno governato e 
governano l'Italia. A parte 
qualche limitata eccezione, 
con moltissima amarezza, 
dobbiamo prendere atto 
che non c'è più quel grande 
spessore culturale che ha 
caratterizzato la nostra 
politica ed ha 
rappresentato 
l'associazionismo, dal 
secondo dopoguerra ai 
primi anni novanta del 
secolo scorso. I "politici 
chiacchieroni" di oggi sono 
lontani anni luce dai grandi 
uomini e dalle grandi 
donne del passato. 
Scusandomi per la brevità 
dell'elenco, fra i tanti nomi: 
Algide De Gasperi; Palmiro 
Togliatti; Pietro Nenni; Ugo 
La Malfa; Lina Merlin (sua 
la proposta sulle pari 
opportunità nell'articolo 3 
della Costituzione); Tina 
Anselmi (prima donna 
ministro della Repubblica 
Italiana) ; Nilde Iotti; 
Giuseppe Di Vittorio (da 
bracciante agricolo a 
segretario generale Cgil); 
mons Giovanni Nervo 
(primo presidente della 
Caritas e della Fondazione 
Zancan); Aldo Moro 
(statista italiano 
vigliaccamente assassinato 
dalle brigate rosse nel 
1978); don Lorenzo Milani 
(maestro di valori umani) ; 
Riccardo Lombardi 
(convinto sostenitore del 
riformismo); Sandro 
Pertini; Enrico Berlinguer; 
ecc. Purtroppo, con 
nostalgia, dobbiamo 
affermare: "altri tempi, altre 
personalità". Auspichiamo 
che i valori e i metodi di 
quelle grandi personalità, 
siano i fari che illuminano 
le strade delle nuove 
generazioni di politici. Da 
una vecchia canzone: "la 
speranza è l'ultima a 
morire". 

Franco Piacentini 


Bi Lecco diPremari 


75 anni dopo 
Caro Direttore, 
il 29 maggio ricorre il 
tristissimo anniversario 
dell'eccidio di Premariacco 
e San Giovanni al Natisone 
dove nel lontano 1944 
venivano barbaramente 
impiccati dai nazisti 26 
patrioti, vittime innocenti 
della brutale reazione dell' 
esercito occupante. La lotta 
antifascista e antinazista 
affrontò nemici sanguinari 
e sofferenze atroci, ad 
opera di uomini che 
sacrificarono la loro vita 
colpevoli solo di amare 
l'Italia e la libertà. 

Giovanni Jenco Paoloni 

(Premariacco) 


Mein 


come faranno a reagire? 
Egregio Direttore, 
il 6 maggio scorso il 
Messaggero ha pubblicato 
una tabella con il 
confronto della 
popolazione nei Comuni 
tra la data del censimento 
del 2011 e il 2018. Mi sono 
soffermato sui Comuni 
delle Valli del Natisone. Nel 


censimento 2011 Drenchia 
aveva 134 abitanti ed ora 
ne ha 105: è il più piccolo 
Comune della regione. Poi 
c'è Grimacco che da 374 
abitanti passa a 327. 
Stregna da 398 cala a 328; 
Savogna da 482 va a 372. Il 
Comune più “grosso” (se 
così si può dire) è San 
Leonardo che da 1.161 
passa a 1.097. Non so 
come facciano questi enti a 
funzionare bene con tali 
dimensioni. Sarebbe invece 
opportuna una fusione dei 
Comuni delle Valli. Un 
ente unico che 
comprendesse questi 
Comuni porterebbe il 
totale della popolazione a 
2.229 abitanti e diverrebbe 
un ente ancora piccolo, 
comunque adeguato per la 
nostra regione, ma con 
territorio vasto. Però a 
decidere dev'essere la 
popolazione previo 
referendum e la Regione 
dovrebbe concedere 
incentivi ancora maggiori 
di quelli che aveva 
concesso finora al fine di 
convincere gli elettori ad 
accettare la fusione. La 
politica regionale in questi 
casi deve fare qualcosa. 
Claudio Carlisi 
(Udine) 


rettore dell’Università 


Caro Direttore, 
ora che il nuovo rettore 
dell'Università del Friuli è 
stato eletto, dobbiamo 
presentargli i nostri più 
fervidi auguri. La riuscita 
del suo mandato non è un 
destino privato o personale, 
è ragione di felicità e bene- 
essere per tutto il nostro 
territorio. Vorrei dire una 
parola sulla competizione a 
tre che si è dispiegata negli 
ultimi mesi in vista del 
rinnovo rettorale. Beh, mi è 
parsa una cosa degna, 
matura, vissuta con libertà 
e appropriatezza. Bisogna 
darne atto ai tre 
contendenti (Pinton stesso, 
Zannini, e Riem), e 
all'intero corpo docente. E 
bisogna rallegrarsi con la 
comunità territoriale 
friulana che ha vissuto 
questo ricambio in mniera 
pro-attiva e responsabile, 
segnalando per tempo 
attese e sfide. Ad un certo 
punto era parso che questo 
intervento da parte diciamo 
laica fosse colto come 
un'intrusione scomoda se 
non inopportuna. In realtà 
era un atto di amore per 
un'Università che, nata dal 
territorio, non si può 
staccare da esso, pena la 
sua concreta irrilevanza. 
Udine non sarà mai 
Padova, perché non ha 
dalla sua la tradizione 
accademica patavina. E 
dunque la vitalità e la 
robustezza dell'ateneo 
friulano vanno perseguite 
secondo vie originali che 
senza smentire la vocazione 
scientifica diano rimbalzo 
alle specialità del territorio. 
Auguri, professor Pinton. 
Antonello Riccardi 
(Udine) 


L'agàr 
Pinocchio iar e vué 


di Duili Cuargnàl 


n Parlament une clape di fruts 
dal casertan e à puartàt il tea- 
tri dal “Proces a Pinocchio”. Il 
dut al jere inmaneàt dal Uni- 
cefItalie par ricuardà i dirits 
dai fruts e dai adolescents dal 
Onu. In direte Rai3. 
La conte di Pinocchio (pignùl), 
la flabe di Collodi scrite pai 
fruts ma dregade ai grancj, e je 
unevore cognossude. Tal proces 
che si è tignùt a Montecitorio si 
veve di sentenzià la colpevolece o la inocence di Pi- 
nocchio. Il tribunàl dai fruts casertans al à sentenziàt 
la inocence dal buratin. Colpevui invezit i grancj che 
no an savùt o volùt tirà su ben Pinocchio. Colpevule la 
mestre che no à savùt insegnà come che va al buratin, 
colpevul Geppetto siben ch'al veve vendude il gaban 
par compràj l’abecedari pe scuele, colpevui ducj chei 
atris grancj che no an fat nuje par judà il pari a tirà su 
ben il frutat. Ducj colpevui fùr che il frutat. E dut parce 
che i fruts a an i lòr dirits. Dirits di vivi, di cressi, di zu- 
jà, di là a scuele, di vivi in pàs e seont lis lòr inclina- 
zions. Al è stàt impressionant chel sotlineà a ogni pît 
alcàt il discòrs dai dirits. Sacrosants che ben s'intind. 
Ce che di plui nus à lassàts scaturîts al è il fat che no si 
è mai sintude dongje dai dirits ché peraulute zaromai 
dismenteade tal mont di vuè: dovès. Magari une volte 
si jere masse tiràts su a sun di dovès, ma si domandìn: 
isal pussibil deventà oms e feminis cun sintiment cen- 
ce cognossi e praticà i dovès? 
Cui ajal dite che i fruts a an dome dirits e che no an 
invezit di imparà che te vite a son ancje i dovès? 
Si visìn di un esperiment fat in Anglie di une scuele 
cence nissune regule se no ché di no vè regulis: Sum- 
merhill, la scuele de felicitàt. A la fin un disastri educa- 
tîf. Ancje in Meriche al jere stàt un psicoterapeute in- 
fantîl che al veve insegnàt par agnoruns ai gjenitòrs a 
tirà su fruts cun dute libertàt, cence imposizions e cen- 
ce mai dîur di no. A la fin de sò vite al à domandàt 
perdon ai gjenitòrs par jessisi clamorosamentri sbaliàt. 
Par vè contribuît a tirà su gjenerazions di frutats cence 
une direzion, cence sintiment. 
Poben propit in chescj dîs o vin viodude la prove di 
chest faliment educatîf. 
Dòi zovins, 39 e 36 agns, in corse su l'autostrade mo- 
denese cun tune Bmv 320 Gpl a 200 km a l’ore che si 
stavin filmant in direte Facebook, e chel che al filmave 
al diseve: “Fasingj viodi a trop che o lin... o sin dome 
a 200 a l’ore, fàj viodi a trop che o lin”. E po daspò: “O 
stin fasint i 220 a l'ore”. E jere la miegegnot di sabide 
stade e al ploveve. Il filmàt si ferme alì, parcè che la 
machine, piardùt il control, e je lade a sbati di une 
bande e ché àtre e lòr a son stàts sbalcàts fùr e a son 
stàts cjapàts sot di chès àtris machinis che a vignivin 
daùr. A stavin lant a festegjà in discoteche il complean 
di un dai dòi e tal filmàt a disevin: “Nus spiete la dro- 
ghe e la prionte”. Invezit ju spietave la muart. 
No jere la prime volte che a fasevin buladis dal gje- 
nar. 
Cualchidun si è domandàt se cheste liende tragjche e 
sedi la risulte dal càs o no invezit il final di un suicidi 
o adireture di un omicidi. Omicidi par vie di Facebo- 
ok e di ducj chei “amîs” che denant di chès buladis a 
mandavin i lòr “like” (mi plàs). 
Lant a scrutinà la vite di chei dòi zovins si ven a savé 
di vitis tribuladis, di droghis, di bessolance, di trois 
educatîfs mancjàts e ce. 
Cumò su Facebook, sot di chei video a comparissin 
coments che no si po nancje riferî, il gjornàl al ri- 
puarte dome chel mancul piés: “mats al volant”. 
Ma bastie chest par capî pardabon ce che al è suce- 
dùt? Nò o pensìn che o sin denant di une crosere di 
plui stradis: une vite cence regulis, la droghe, il sgrisul 
de velocitàt e soredut la diseducazion dai social, il 
gust di fàsi viodi bulos, di mostrà di jessi plui corag- 
jOs di àtris, come chei che a saltin di un cuviart a chel 
atri, il fat di no savé disfarenzià il biel dal brut, il bon 
dal trist, il ben dal màl. Soredut la disgrazie di no vè 
coltàt e madressùt nissun sens di responsabilitàt, la 
malatie mortifare di chescj nestris timps. 
Pinocchio nol è dome une flabe, ma ancje un spieli 
par pinsirà sun ce mùt che o vivìn o che o butin vie la 
vite, la nestre e ancje ché di chei atris. E infin sul fat di 
veretàt che cence dovès no si va dinissune bande se 
no fùr di strade de vite. 
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FESTIVAL 


ella Grande Guerra, ma anche in 
tutte le guerre che ancor oggi in- 
sanguinano il mondo, «il corpo 
delle donne è stato usato come 
campo di battaglia». L'attrice friu- 
lana Marta Riservato usa parole forti 
per raccontare lo spettacolo «Invasio- 
ni» che la compagnia Molino Rosen- 
kranz di Pordenone propone - con 
debutto sabato 25 maggio dall'Ami- 
deria Chiozza di Ruda (ore 17) - alla 
terza edizione di «Sulla nuda pelle», 
il festival teatrale che ha scelto di rac- 
contare la Grande Guerra facendo par- 
lare oltre agli attori i luoghi in cui essa 
si è svolta. «Dopo aver affrontato nelle 
due precedenti edizioni i drammi di 
chi il conflitto lo subiva sul fronte, 
quest'anno abbiamo voluto raccon- 
tare le conseguenze delle guerre sui 
civili, che furono feroci, in particolare 
sulle donne», spiega il direttore arti- 
stico di Molino Rosenkranz, Roberto 
Pagura. 
Il testo è stato scritto dalla stessa Marta 
Riservato assieme a Sara Beinat - an- 


PANORAMA 


1 contrario di quanto accade 
di solito nelle mostre, 
quella intiolata «Dalle mani 
del ceramista. Materiali in 
terracotta nel Friuli 
romano», aperta nel Museo 
Archeologico del Castello di 
Udine (fino al 31 maggio; da 
martedì a domenica ore 10-18, 
chiuso lunedì) invita a prendere in 
mano i manufatti, ad adoperare 
tutti i sensi per capirli. Una «mostra 
laboratorio» raccolta e preziosa, 
allestita e curata con passione e 
competenza, pensata per essere 
fruita proprio da tutti, grazie a una 
serie di accorgimenti come l'uso 
della lingua braille per i ciechi, la 
lingua dei segni per i sordi e alla 
semplificazione dei vocaboli e della 
sintassi per facilitare la 
comprensione. Ciò non significa 
però abbassare la qualità. Ed ecco 
dunque che l'esposizione si avvale 
di filmati, apparati didattici in 
italiano e inglese, di un bel catalogo 


DELLE MOSTRE 


11 25 maggio a Ruda debutta 
«Invasioni» della compagnia 
Molino Rosenkranz 


Teatro nei luoghi 
che raccontano 
le donne vittime 
delle guerre 


che interpreti sulla scena assieme a 
Pagura e Stefano Andreutti che ese- 
guirà le musiche dal vivo - le quali 
per rendere il testo più vero si sono 
fatte aiutare dalle testimonianze di 
donne che hanno vissuto sulla loro 
pelle le violenze della guerra e che so- 
no ospitate dall'associazione «Il Noce» 
di Casarsa e dalla cooperativa «Il colore 
del grano». Un lavoro, dunque, di dif- 
ficile immedesimazione, «per far co- 
noscere quello che ancora oggi sta ac- 
cadendo - risponde Riservato —: ab- 
biamo incontrato donne siriane che 
hanno subito maltrattamenti di ogni 
sorta e che ci dicono che altre donne 
come loro in quel paese li stanno su- 
bendo». «In questo modo abbiamo 
cercato di costruire un ponte tra pas- 
sato e presente», aggiunge Beinat, ri- 
cordando che nello spettacolo i rife- 
rimenti saranno alle tante guerre del 
‘900: dall'Eritrea, al Ruanda alla Bo- 
snia. 

Se nelle precedenti edizioni il festival 
aveva portato gli spettacoli nei luoghi 


del fronte della Grande Guerra, questa 
volta l'itinerario, per raccontare l'in- 
vasione, toccherà le zone urbane e ru- 
rali, «valorizzando anche alcuni luoghi 
di interesse storico e architettonico in 
abbandono, capaci di suggerire ciò 
che fu quell’invasione e ciò che sono 
tutte le invasioni», spiega Riservato. 

Ecco allora la scelta dell’Amideria 
Chiozza per l'anteprima, per passare 
poi, il 30 maggio, a Castions di Zop- 
pola (Galleria Civica Celso e Giovanni 
Costantini), paese in cui dopo la Gran- 
de Guerra ci fu il primo istituto in Ita- 
lia, creato proprio dal cardinale friu- 
lano Celso Costantini, per accogliere 
i bambini allora chiamati «figli della 
guerra», ovvero nati in seguito alle vio- 
lenze dei soldati dell'esercito invasore 
sulle donne friulane. Si toccherà poi 
il 31 maggio, il mausoleo tedesco di 
Col Pion a Pinzano - spettacolo alle 
4 del mattino —; il 3 giugno l'ex cantiere 
dirigibili di Istrago di Spilimbergo; il 
12 giugno il rifugio antiaereo di piazza 
Primo maggio a Udine (con due re- 


Nel museo archeologico del Castello di Udine 
esposizione-laboratorio adatta anche ai disabili. 
| reperti si possono toccare e annusare 


curato dalle archeologhe Paola 
Visentini, Paola Ventura e Tiziana 
Cividini. 

Inserita nelle manifestazioni per i 
2.200 anni della fondazione di 
Aquileia, la mostra espone i reperti 
in terracotta di epoca romana trovati 
in Friuli. Un materiale povero, 
argilla impastata con l’acqua, ma 
proprio per questo i manufatti in 
ceramica erano quelli più usati nella 
vita quotidiana e quindi raccontano 
molto dei modi di vita, dei rapporti 
commerciali, e dunque anche 
culturali, delle genti romane. 

Il percorso inizia con un filmato che 
spiega come si ottiene la ceramica 
partendo dall'argilla e con una serie 
di vasi che i visitatori possono 
toccare e manipolare, mentre una 
tavola a parete spiega le molteplici 
loro forme, che rispondevano a 
criteri funzionali. Si prosegue poi 
con l'esposizione di oggetti fittili di 
uso quotidiano, ma non mancano 
aggraziati elementi decorativi e 


Il Friuli romano spiegato 
con 1 reperti in terracotta 


alcuni pezzi, non particolarmente 
preziosi, sono stati messi sotto 
campane di plexiglas per essere 
toccati dai visitatori. 
Particolarmente scenografica la sala 
destinata alle anfore, gli oggetti in 
terracotta più diffusi del periodo 
romano: non solo prodotte in 
Friuli, ma anche provenienti da 
lontano a testimoniare i rapporti 
commerciali. Non erano solo 
contenitori, da cui peraltro si potrà 
annusare il profumo del vino 
speziato o quello acre della salsa 
garum, ma servivano anche per le 
bonifiche dei terreni umidi e, 
tagliate a metà, potevano anche 
ricoprire le urne funerarie. L'ultima 
sala è dedicata proprio alle 
necropoli scoperte in Friuli e al 
popolamento romano della 
regione, mentre da una balaustra si 
può osservare una serie di filmati, 
che approfondiscono in modo 
leggero alcuni temi della mostra. 
Gabriella Bucco 
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EVENTI 


Sopra: Sara Beinat e Marta Riservato 


pliche alle 20 e alle 21.30, per non più 
di 40 persone alla volta); il 6 giugno 
Casa Bertoia a San Lorenzo di Arzene; 
il 7 giugno il cortile del Castello di 
Gorizia; il 13 giugno l'ex filanda di 
Carpacco di Dignano, il 14 giugno il 
Forte di Fagagna. Conclusione a Vil- 
lach, il 16 giugno (tappa che prevede 
anche un'escursione in bicicletta, cu- 
rata dalla Fiab). Lo spettacolo sarà ar- 
ricchito dalle scenografie di Andreutti 
e Pagura e dai disegni di Paolo Pri- 
mon. 
«Invasioni» racconterà di «violenze 
inimmaginabili», aggiunge Pagura, 
«cercando di mantenersi in equilibrio 
tra racconto poetico e denuncia. Ma 
il nostro obiettivo è anche dare una 
speranza. Non è facile, viste le dina- 
miche in cui si muove il mondo at- 
tuale, ma la poesia è in grado di farlo. 
“Mi auguro - dice una delle donne 
protagoniste — che su questa tomba 
un gelsomino cresca e invada tutto il 
mondo”». 

Stefano Damiani 


2) 


Ginzburg 
a Udine parla 
dei Benandanti 


o storico Carlo Ginzburg 
(nella foto) sarà a Udine, ve- 
nerdì 24 maggio (ore 18), 
all'Oratorio del Cristo del- 


l'Accademia Nico Pepe per 
tenere una conferenza che fin 
dal titolo, «Dai Benandanti a 
Storia Notturna qualche riflessione 
retrospettiva», si prospetta come 
una «summa» di studi che hanno 
il loro epicentro in Friuli, in parti- 
colare nello scrigno di preziosissimi 
documenti conservati nell'archivio 
della Curia Arcivescovile di Udine. 
Qui il giovane studioso incontrò 
per la prima volta nelle carte dei 
processi dell'Inquisizione i Benan- 
danti che sarebbero stati il tema 
del suo primo libro, edito nel 1966, 
e de «Il formaggio e i vermi», con 
protagonista il mugnaio friulano 
Menocchio. Ricorda Ginzburg che 
la casuale scoperta di un documen- 
to anomalo per ricostruire un fe- 
nomeno anomalo e geografica- 
mente periferico come i Benandan- 
ti friulani gli ha dato la chiave per 
decifrare le origini del sabba stre- 
gonesco. L'incontro sarà presentato 
dal prof. Gian Paolo Gri. I posti 
per assistere alla conferenza sono 
limitati. Prenotazioni entro il 23 
maggio a accademiateatrale@ni- 
copepe.it 


Sopra: anfore romane nell'allestimento della mostra in Castello, a Udine 


PASSARIANO 
In volo. Il ruolo dell'aviazione 
italiana in Friuli durante la grande 
guerra e nelle fasi precedenti 

il conflitto 


Villa Manin, Esedra di Levante 
Fino al 10 giugno; venerdì ore 15-19; sabato e 


domenica 10-12.30; 15-19 
AQUILEIA 


Bestie e Mostri ad Aquileia 

Palazzo Meizlik, via Patriarca Popone 
Fino al 7 luglio; da martedì a domenica ore 10-12 
e 15-18 


MERA a 


Burri. La pittura irriducibile 
presenza 

Isola di San Giorgio Maggiore, 
Fondazione Cini 

Fino al 28 luglio; tutti i giorni ore 11-19, 
chiuso mercoledì 


SEA, 


Incontro con la croce. Italo Coccolo 
Palazzo Elti 

Fino al 2 giugno; da martedì a domenica 9.30- 
12.30; 14.30-18.30 


ARPERSNEE.. ua 


Fotografie di Monica Carocci 
Panzano, museo della Cantieristica, 
via del Mercato 3 

Fino al 29 giugno; giovedì ore 10-13; venerdì e 
sabato 10-18; domenica 10-13 
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Riviera Marmi: la vera e unica Pietra Piasentina a pochi chilometri da Udine. 
Lavorata rispettando l'antica tradizione degli scalpellini torreanesi, la Pietra Piasentina 
dalla cava direttamente a casa vostra! 

Eseguiamo lavorati finiti sia per interni che per esterni: pavimentazioni, rivestimenti, 
soglie e riquadri di porte e finestre, lavabi e molto altro, tutto a misura e rispettando 
le vostre esigenze. 


Nel cuore del Friuli, la pietra friulana per eccellenza. 


Riviera Marmi Sas Via Nazionale 5 | 33010 - Magnano In Riviera (UD) | Tel:0432 785349 | Fax 0432-784720 
E-mail: rivieramarmisnc@gmailicom | www.rivieramarmi.it | Orari 8-12 /13-17 dal lunedì al venerdì 
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Storia 


conferenza 
su Ermacora 
e Fortunato 


uove letture della Pas- 
sione di Ermacora e 
Fortunato: il mistero dei 
Patroni» è il titolo della 
confeenza che si terrà 
lunedì 27 maggio alle ore 18, al 
Centro diocesano, via Treppo, 5, a 
Udine, per il ciclo «Documenti e Me- 
moria: incontri della Biblioteca». 
Relatrice sarà Marianna Cerno, del- 
l'Istituto Pio Paschini per la storia della 
Chiesa in Friuli, che offrirà un riesame 
dei temi legati alle figure di Ermacora e 
Fortunato e al periodo altomedievale 
della Chiesa di Aquileia. Argomenti, di 
cui in questa pagina la stessa relatrice 
offre una sintesi. 
Noti e, nello stesso tempo, 
misteriosi: si potrebbero definire 
così i santi patroni di Udine, 
Ermacora e Fortunato. Il racconto 
agiografico che li vede protagonisti, 
chiamato Passione —- i cui 
manoscritti più antichi risalgono al- 
l'epoca carolingia — colloca la loro 
vicenda al tempo dell'imperatore 
Nerone, e descrive Ermacora come 
il vescovo designato per Aquileia 
dall'evangelista Marco, mentre For- 
tunato è l’arcidiacono a lui più 
vicino. Nel testo, Fortunato viene 
presentato quasi alla fine del 
racconto come il discepolo che Er- 
macora aveva cresciuto nella fede 
fin da piccolo e che viene ordinato 
dal vescovo per confortare il clero e 
il popolo aquileiese, che oramai ve- 
deva prossimo il martirio e temeva 
di rimanere senza una guida. Ma 
anche Fortunato verrà arrestato per 
la sua attività pastorale (aveva bat- 
tezzato la matrona cieca che era 
stata miracolosamente guarita dal 
vescovo) e condotto in prigione as- 
sieme a Ermacora, con lui troverà la 
morte. 
La Passione di Ermacora e 
Fortunato è la fonte che più si 
dilunga nella descrizione biografica 
dei santi, ma anche il testo in cui 
più difficilmente si possono distin- 
guere gli elementi storici dall’ornato 
narrativo — una caratteristica tipica 
di questa particolare letteratura. 


Lunedì 27 maggio, 


ar 


1 Santi Ermarcora e Fortunato, pala d'oro del patriarca Pellegrino II, (particolare; fine sec. XII), Cividale, duomo 
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Aquileta e il mistero 


dei Santi Patroni 


Tutt'al più, sul piano storico la Pas- 
sione può portare al suo interno 
elementi indicatori delle epoche di 
utilizzo del testo, e questo 
certamente accade anche nel caso 
dei patroni di Udine. Ma sono le 
fonti altre, cioè le testimonianze 
storiche diverse dall’agiografia che 
nominano i nostri santi, a infittire il 
mistero delle loro figure: Ermacora 
e Fortunato vengono infatti men- 
zionati con frasi concise e rapidi ac- 
cenni in testi diversi, risalenti ad un 
periodo che va dalla tarda Antichità 
al Medioevo. Sono proprio questi 
riferimenti così diversi che 
complicano il lavoro dello studioso 
deciso a chiarire l'identità dei nostri 
due aquileiesi. 


Fortunato, «spalla» o protagonista? 


Per Fortunato, che dall’età 
carolingia (fine VIII secolo-IX) in 
avanti ha assunto il ruolo di 
«spalla» del suo vescovo, si trovano 
menzioni fino al VI secolo che lo 
vedono invece protagonista: al di là 
dei numerosi santi omonimi dei 
quali non sempre si riesce a 
precisare i tratti caratteristici, 


Il Museo Diocesano di Udine 
rappresenta un arricchimento 
dell'offerta turistica del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, per cui è doveroso 
che la Regione valorizzi tali ric- 
chezze. L'ha affermato l'assessore 
regionale alle Attività produttive e Tu- 
rismo, Sergio Bini, visitando, lo 
scorso 15 maggio, il Museo udinese. 
Ad accogliere l'assessore, il vicario ge- 
nerale dell'Arcidiocesi di Udine, 
mons. Guido Genero, con i 
responsabili del Museo Diocesano, i 
quali hanno evidenziato come questa 
realtà, con gli straordinari affreschi di 
Giambattista Tiepolo e di Giovanni 
da Udine, con la sua pregevole 
collezione di sculture lignee, con la 
scenografica Biblioteca patriarcale, 


BM PROMOTURISMO. L'assessore Bini in visita 


Sostegno al Museo diocesano 


rappresenta da sempre meta 
privilegiata dei turisti che frequentano 
la nostra città, al punto da accogliere 
oltre 14 mila visitatori all'anno. Tutto 
ciò nonostante il Museo sia finora ri- 
masto eslcuso dai grandi circuiti di 
promozione. Mons. Genero ha 
ricordato che il Museo insieme con 
l'Ufficio Beni Culturali 
dell'Arcidiocesi valorizza il 
patrimonio artistico anche minore 
della nostra terra svolgendo un'azione 
mirata nei confronti della sua tutela e 
promozione. 

L'assessore regionale ha dichiarato la 
disponibilità della sua struttura a sup- 
portare queste iniziative e a far 
conoscere le bellezze custodite nel Pa- 
lazzo patriarcale di Udine. Ha inoltre 


emerge che il «socius» di Ermacora, 
suo compagno nel martirio, lo pre- 
cedesse per importanza nel più fa- 
moso degli elenchi calendariali de- 
dicati ai testimoni della fede - il 
Martirologio Geronimiano, un ca- 
talogo redatto nel V secolo proprio 
ad Aquileia — e forse anzi godesse di 
un culto particolarmente sentito 
nella Chiesa aquileiese. Ma gli 
eventi storici e l'evoluzione della 
spiritualità di Aquileia sembrano 
aver modificato nel corso dei secoli 
a sua posizione di rilievo nel culto 
locale, non sempre lasciando testi- 
monianze evidenti o esplicite di 
questa perdita di importanza. 

Certamente nel parziale 
eclissamento della figura martiriale 
di Fortunato ha avuto un ruolo de- 
cisivo la promozione del culto per 
Ermacora, legato saldamente alle 
più importanti vicende politiche ed 
ecclesiastiche del patriarcato sin 
dagli albori del medioevo (età pre- 
carolingia, fra VI e VIII secolo). Er- 
macora, anzi, è una figura doppia- 
mente cruciale per il santorale aqui- 
leiese e la storia stessa di questa 
chiesa: primo vescovo locale, figura 


La scultura lignea raffigurante S. Eufemia 


ricordato che Promoturismo FVG 
avrà il compito di sviluppare una 
regia unica per la promozione 
turistica al fine di valorizzare anche le 
proposte che finora sono rimaste ai 
margini dell'offerta complessiva del 
territorio. Tra queste si inserisce anche 
il Museo Diocesano e Gallerie del Tie- 
polo di Udine che rappresenta una 
delle eccellenze legate alla storia, 
all'arte, alla cultura del territorio friu- 
lano. 


come successore dell’evangelista 
Marco anche nelle liste episcopali 
di Aquileia/Cividale e Grado, le due 
sedi concorrenti in cui si era diviso 
il Patriarcato. Questi elenchi 
ufficiali dei vescovi rimangono una- 
nimi nonostante la cocente rivalità 
e la scissione che persiste per secoli, 
e anzi sono i documenti autorevoli 
che vengono presentati da ambo le 
parti a garanzia della tradizione ec- 
clesiastica locale. 

All'importanza che la figura del 
primo vescovo assume in età alto- 
medievale nella storia religiosa non 
solo aquileiese, ma dell'Italia intera, 
si aggiunge nel caso di Ermacora la 
«questione marciana», ossia lo svi- 
luppo di quella tradizione che 
vuole la Chiesa locale fondata dal- 
l'evangelista Marco. Questa parte 
della leggenda è strettamente legata 
allo stesso titolo patriarcale di 
Aquileia, anch'esso nodo storico in 
parte nebuloso che affonda le radici 
anteriormente all’età carolingia, se 
già nel 784 Paolo Diacono ne può 
parlare come di una realtà ben con- 
solidata. Oltretutto, il riferimento 
alla successione di Ermacora a 


I 


Marco sulla cattedra di Aquileia 
viene espresso da Paolo Diacono 
nella «Storia dei vescovi di Metz» 
(una città francese che sorge non 
lontana dal confine tedesco), ossia 
in un contesto che esula completa- 
mente dalle istanze urgenti e da 
qualsivoglia esigenza di rivendica- 
zione da parte di Aquileia. 


Ermacora ed Ermogene 


C'è poi la questione della possibile 
identificazione tra Ermacora e un 
martire di nome Ermogene, un’altra 
figura ambivalente della tradizione 
religiosa locale. Pur rimanendo lon- 
tani da una soluzione definitiva, i 
progressi della conoscenza sul 
martire Ermogene e in particolare 
sul racconto agiografico di cui è 
protagonista, hanno portato alla 
luce nuovi elementi che confortano 
in. eguale misura le due 
interpretazioni storiche, quella fa- 
vorevole e quella contraria all'iden- 
tificazione con Ermacora. È questa 
forse la maggiore delle difficoltà 
dell'ingarbugliata tradizione sul 
martire e primo vescovo, uno di 
quei casi in cui l’unica azione che 
resta da fare è elencare con ordine 
gli elementi in possesso e lasciare 
che ciascuno ne tragga le proprie 
conclusioni, in attesa — questa 
sempre auspicabile — che ulteriori 
nuovi dati riaffiorino dalle nebbie 
della storia. 

Il mistero dei patroni non è l'unica 


parte suggestiva della ricca 
tradizione aquileiese: svariati altri 
elementi, emersi in studi e 


occasioni diverse non solo con ri- 
guardo a sant'Ermacora e san 
Marco, ma più in generale connessi 
con una certa «orientalità» delle 
origini della nostra Chiesa, contri- 
buiscono ad assegnare ad Aquileia 
un'aura quasi arcana, 
indubbiamente affascinante, che 
non viene meno quando i dati pas- 
sano il vaglio dell'esame scientifico, 
dell'analisi metodologicamente ri- 
gorosa. Con questa prospettiva, la 
sola con cui si può pensare di pro- 
gredire nella conoscenza del 
passato aquileiese, si può ancora ri- 
leggere la Passione di Ermacora e 
Fortunato e trovare nuovi elementi, 
passaggi finora poco o per nulla 
considerati, utili per una più chiara 
collocazione del testo e delle sue ra- 
mificazioni nella storia ecclesiastica 
locale, andando oltre a quella parte 
di attualizzazione dei contenuti re- 
ligiosi che annulla la dimensione 
temporale delle fonti impedendo la 
loro corretta comprensione. 
Marianna Cerno 


sarà dato dal Santo Padre 


Musei che fanno parte di Amei 
(Associazione Musei Ecclesiastici 


venerdì 24 maggio quando 
riceverà in udienza privata una 
significativa rappresentanza dei 


Musei ecclesiastici 
in udienza dal Papa 


n riconoscimento importante 
alle realtà museali ecclesiastiche Dal Friuli i Musei 


Diocesani di Udine 
e Pordenone e quello 
Cristiano di Cividale 


Italiani) proveniente da tutte le regioni d'Italia ed anche dal Friuli. 
Amei, fondata nel 1996 allo scopo di esercitare un'azione di sostegno e 
stimolo nei confronti dei musei ecclesiastici italiani, è una realtà 
capillarmente diffusa, custode attenta di un bene culturale straordinario 
che testimonia il percorso di fede di un'intera comunità. L'udienza sarà 
l'occasione per evidenziare a papa Francesco quanto variegato e 
straordinario sia il patrimonio artistico, culturale e religioso che questi 


Musei custodiscono. 


Dal Friuli alla volta della capitale partiranno i rappresentanti del Museo 
Cristiano di Cividale, Elisa Morandini, del Museo Diocesano di 
Concordia Pordenone, Raffaella Pippo, e del Museo Diocesano di 
Udine, Mariarita Ricchizzi e Dania Nobile, quest'ultima anche in veste 


di coordinatore regionale Amei. 
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e cualitàt 


La leg 482, «Norme in materia di tutela 
delle minoranze linguistiche storiche», 
ch'e finìs 20 agns, e va metude in vore fùr 
par fùr, tes Aministrazions publichis, te 
Scuele e tai Miegs di comunicazion. Il 
president de «Societàt Filologjiche 
Furlane», Federico Vicario, ricevàt a Rome 
ai 9 di Mai dal sotsegretari a la presidence 
dal Consei, Vito Claudio Crimi, al à ribatùt 
chel claut, domandant sore il dut 
«stabilitàt, continuitàt e cualitàt te 
erogazion dal servizi public radiotelevisîf», 
stant che l'audizion e jere stade 
programade li dal Dipartiment pe 
informazion e pe editorie par discori su la 
convenzion fra Stàt e «Rai». | Furlans — al à 
dit Vicario — a àn di jessi tratàts compagn 
di Slovens, Todescs e Ladins. 


HI OUSTANO. Letaris e politiche 


Ancje il «Premi Oustano», rivàt a la XI 
edizion, al intint di colaborà te 
celebrazion dal «An internazional des 
Lenghis nativis», proclamàt de Assemblee 
gjeneràl des Nazions Unidis. Ator pal 
mont, il 40% des 7 mil lenghis che si 
cjacare a son daùr a là al mancul e ducj a 
son clamàts a fà la part dal so dové par 
fermà cheste pierdite dramatiche di 
diversitàt social e cultural, ch'e compagne 
la pierdite, ancjetant dramatiche e 
disastrose, di biodiversitàt. La rassegne 
cuintri l’estinzion des lenghis e je 
programade te Comunitàt su lis Alps 
ocitanis di Oustano dai 31 di Mai ai 2 di 
Jugn. 


BI TARVIS. In vore pai Todescs 
dal Friùl 


E lavorarà un an la gnove Comission 
regjonàl pes Comunitàts todescjis, 
nomenade ai 10 di Mai de Zonte regjonàl. 
Tal organisim, cul assessòr a lis 
Autonomiis locals e cul diretòr dal Ufici 
scolastic, a son jentràts Donatella Sacchet, 
Velia Plozner, Marcella Benedetti e 
Antonino Pacilè, proponùts dai Comuns di 
Tarvis, di Malborghet-Valbrune, di 
Pontebe, di Paluce, di Sauris e di Sapade, e 
Alfredo Sandrini, puartevòs des Clapis 
culturàls (Associazion de Valcjanàl, «Amici 
delle Alpi Carniche», «Da Jutalan», Grop 
folcloristic «Is Guldana Pearl», «Pro loco 
Timaucleulis», Circul «G. Unfer», Circul «F. 
Schneider», Coràl «Zahre» e Clape 
«Plodar»). 


HM SANFLOREAN. Une menace 
ecologjiche 


| intervents su lis spuindis dal riu 
Vrbacna/Barbacina, tal Comun di 
Steverjan/San Florean (Gurize), a àn fat 
scjas fint in Sardegne. L'associazion 
«Gruppo d'intervento giuridico» di 
Cagliari e je intervignude domandantai 
Ministeris dal Ambient e dai Bens culturài, 
a la Regjon, a la Sorintindince, a la 
Forestàl, al Comun, ai Carabinîrs e al 
Consorzi di bonifiche la sospension 
imediade dai lavòrs, pal fat ch'a saressin 
stàts programàts te stagjon che i uciei a 
van in amòr e ch'a fasin il nît (Diretive 
2009/147/CE). Di ché strade, il «Grig» al à 
domandàt un control su la legjitimitàt dai 
intervents par seà plantis e jerbis ch'a 
rivuardin dutis lis aghis dal Cuei gurizan 
(http://gruppodinterventogiuridicoweb.c 
om). Al fàs di maravee, a marchin i juriscj 
di Cagliari, che ancjemò in zornade di vué 
no si rivi a capî nancje trop che la 
vegjetazion ad òr des aghis e je necessarie 
pe prevenzion dal dissest idrogjeologjic. 


Il proverbi 
Necessitàt e romp leg. 


Lis voris dal més 
Cui che no lu à inmò fat al è ancjemò 
in timp par plantà bulbis di cevole. 


L'Europe de Solidarietàt 


Lis Fondazions 
europeanis a domandin 
fiducie e rispiet 


1 podé al è malàt, al à pòre 
dai spirts libars de 
solidarietà»: ancje l’atòr 
Alessandro Bergonzoni, 
intune lungje interviste sul 
cuotidian «Avvenire» dai 14 di Mai, 
al è intervignùt sul atac al Tierg setòr, 
al mont dal volontariàt e a lis «Ong», 
discjadenàt di cualchi més incà di 
une part dal mont politic talian, 
secondàt di une biele purizion dal 
mont de informazion e plausàt a 
sbreghebalon di ché part da la 
societàt malade di «aporofobie», al 
ven a stài de brute epidemie sociàl 
da la pòre e de asse cuintri dai puars. 
Par cirî di fermà chel «Cattivismo» 
ch'al denunzie Bergonzoni, a son 
daùr a movisi cetancj di lòr, 
comprendàt il president de 
Republiche. Celebrant il centenari de 
Confederazion des Cooperativis 
talianis, ai 14 di Mai a Rome, Sergio 
Mattarella al à tornàt a bati sul puest 
e sul compit des «Formazions 
socials» e dai «Cuarps intermedis», 
che «no par dibant la Costituzion ju 
ricognòs come pilastri fondatîf de 
Republiche», al à dit, marcant ancje 
«il puest decisîf dal Tierc setòr e la 
necessitàt di protezilu». 
Un altri slaif a cheste clime negative 
al è chel propontt tal «Manifest de 
Filantropie. Par un'Europe miòr. 
Risorsis privadis pal Ben comun», 
prontàt de Rét dai Donadòrs e des 
Fondazions dal Continent, «Dafne», 
e dal Centri des Fondazions 
europeanis, «Efo». 
In prevision des votazions pal 
Parlament europeu dai 26 di Mai, lis 
dòs clapis internazionàls, tal 
document ch'a àn publicàt, ur 
domandin a lis Istituzions 
europeanis di ricognossi il compit 
centràl che lis organizazions 
filantropichis a àn tes societàts 


+». CLOTIE 


da *clopiticare) 


--> CLUPIGNÀ 


d'un liquido in un vaso 


«2: COCJETE 


Parfin i idedi 
fondatîfs 

de Union 
europeane 

a periculin 

di là in fas 
cuant ch'a 
mancjin 

la Societàt civil 


e la Filantropie 


s.f. = impiccio, imbarazzo; malaticcio, pieno di disturbi 
(forma deverbale di cloteà “tentennare, trimpellare, arrancare”, 


O soi deventàt propit une clotie. 
Sono diventato davvero malaticcio. 


v.= muoversi di una cosa dentro un'atra cosa; guazzare 


(dalla forma deaggettivale clòp, dal latino clòppus “zoppo”) 
La aghe za e clupigne, met la paste. 
L'acqua guazza, metti la pasta. 


s.f. = lettiera; lettuccio di legno e foglie per bambini 
(dal francese couchette “cuccetta”) 

La cocjete e je pronte, puarte il picul a durmî. 
Il lettuccio e pronto, porta il piccolo a nanna. 


In Friùl, a risultin ativis 83 Fondazions (42 te provincie di Udin; 28 in ché di Pordenon e 14 in ché di Gurize) 


pluralistichis, dal moment ch'a ‘nd è 
simpri plui citadins «ch'a vuelin fà 
dal ben, ch'a vuelin judà a frontà lis 
cuistions sociàls, ch'a vuelin 
esprimisi, colegàsi e colaborà cun 
altris citadins ch'a spartissin chei stes 
ideài». 

Intune ete dulà che si olse a sbeleà 
valòrs come il rispiet de dignitàt 
umane, de libertàt, de ugualiance, 
dal stàt di dirit, dal pluralisim, de no 
discriminazion, de tolerance, de 
justizie, de solidarietàt, de paritàt fra 
umign e feminis (articul 2 dal 
Compatàt europeu) - a marchin 
«Dafne» e «Efo» — parfin i ideài 
fondatîfs de Union europeane a 
periculin di là in fas s'a mancjin la 
Societàt civîl e la Filantropie. 

Il «Manifest» al presente 4 
propuestis: «Ricognossi la 
Filantropie e implicale tes 
decisions»; «Favorî la Filantropie 
transconfinarie»; «Ativà e protezi la 
Filantropie»; e «Proviodi jutoris e co- 
finanziaments pal Ben comun e pe 
Societàt civîl». Dentri vie, si propon 
chei proviodiments positîfs che ur 
garantissaressin ai atòrs filantropics 
une partecipazion plene al marcjàt 
unic, in specialitàt ricognossiment 
de personalitàt juridiche, 
trasferiments di sede, fusions 
transconfinariis, circolazion libare 
dai capitài cun finalitàts di caritàt, 


+=». COIAR 


tratament fiscàl no discriminatori e 
politichis adatadis par combati il 
riciclament di bécs. 
Il setòr de Filantropie european al 
cjape dentri passe 148 mil Ents e 
Fondazions, in stàt di ufrî ogni an 
passe 50 miliarts di euros, mediant 
di un patrimoni ch'al vàl passe 400 
miliarts. In Friùl, cjalant i scandais 
dal «Forum regjonàl dal Tierc Setòm, 
a risultin ativis 83 Fondazions (42 te 
provincie di Udin; 28 in ché di 
Pordenon e 14 in chè di Gurize).I 
setòrs di azion plui preferîts a son 
chel culturàl, chel imprenditoriàl e 
chel religjòs, seguîts de ricercje 
sientifiche. 

Mario Zili 


Messe par furlan cu la coràl 


«Antivari» di Cjasteons 

A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 18, li de 
capele de «Puritàt», daprùf dal 
domo. Sabide ai 18 di Mai e 
compagnarà la celebrazion 
liturgjiche la coràl «Antivari» di 
Cjasteons di Strade. Al cjantarà 
messe pre Adolfo Volpe de 
comunitt di Tarcint. Radio Spazio 
e trasmet sul moment, ogni 
setemane, dute la liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.m. = vianzone, coglione, zotico (ingiurioso) 
(dal latino coleus “testicolo”, proveniente in senso traslato 


dal greco koleòs ‘guaina, astuccio’) 
Ma ce rispueste di coiar ise la tò? 
Ma che risposta da zotico è la tua? 


i COLAG 


sim. = ciambella, piccola ciambella; pane a ciambella 


(a forma di otto in vendita in certe sagre, tra cui il 


colàg di San Valentìn); dolce distintivo della cresima 
(dallo sloveno kolaé, in comune con tutte le lingue slave ed il 
greco, è ipotizzabile derivi dalla base greca kéllix ‘focaccia tonda 


od ovale’) 


Une volte inte Cresime il santul al regalave il cola 


al fioc. 


Una volta alla Cresima il padrino regalava la ciambellina 


al figlioccio. 
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TEATRO 


Codroipo. Nel Teatro comunale Benois De 
Cecco, alle ore 20.45, per il Palio 
teatrale studentesco Città di Codroipo, 
il Liceo scientifico Copernico di Udine 
presenta «Pax Deorum». 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, per «Trame 
ricucite. Tre testi esemplari della 
drammaturgia friulana», lettura scenica 
de «I purcinei» di Arturo Feruglio 
(1943). Ideazione e direzione artistica 
di Paolo Patui. 


Tolmezzo. Nella sala conferenze dell'Uti, 
alle ore 20.30, per il Maggio letterario, 
Antonio Manzini presenta il suo 
romanzo giallo «Rien ne va Plus», 
dedicato alle vicende del commissario 
Rocco Schiavone. 


ZI nero 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI... 
Pordenone. A palazzo Gregoris, alle ore 
20.45, concerto ed esposizione di 
strumenti antichi dal titolo «Leonardo 
da Vinci e gli strumenti musicali del 
suo tempo». Intervento storico di Paolo 
Zerbinatti. Alla spinetta Marius 
Bartoccini, che eseguirà musiche di 
Pietro Edo. 
Villorba. Al Palaverde, alle ore 21, 
concerto di Raf e Umberto Tozzi. 


Raf e Umberto Tozzi 


TEATRO 


Codroipo. Nel Teatro comunale Benois De 
Cecco, alle ore 20.45, per il Palio 
teatrale studentesco Città di Codroipo, 
l’Isis di Latisana presenta «Caligola». 


CONFERENZE E LIBRI 


San Giorgio di Nogaro. A Villa Dora, alle 
ore 20, «Italia occulta», incontro con il 
magistrato Giuliano Turone: «Dal 
delitto Moro alla strage di Bologna. Il 
triennio maledetto che sconvolse la 
Repubblica (1978-1980)». 

Udine. All’Osteria La Ciacarade, in via San 
Francesco 6, alle ore 18.30, per il ciclo 
«Conversando di viaggi», il giornalista 
e viaggiatore di Cervignano Michele 
Tomaselli condurrà alla scoperta delle 
«Isole Svalbard: un viaggio ai confini 
del mondo». 

Chiasiellis. A Villa Mabulton, alle ore 
20.30, incontro con il cantautore e 
poeta Ennio Zampa. 

Tolmezzo. A palazzo Frisacco, alle ore 18, 
conferenza di Paola Saccheri e Luciana 
Travan (paleopatologhe dell’Università 
di Udine) dal titolo «La storia segreta 
delle ossa: il “cjanàr” del Duomo di 
Gemona». 


VISITA GUIDATA 


Aquileia. Nel Museo archeologico 
nazionale, alle ore 14, visita tematica 
dal titolo «Nascere ad Aquileia. 
Bambini e giocattoli nella città 
romana». Prenotazione obbligatoria 
all'indirizzo mail 
museoaquileiadidattica@beniculturali.i 


t oppure al numero 0431/91035 dal 
lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13. 


Zio 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Maniago. Nel Teatro Verdi, alle ore 21, per 
Vocalia 2019, concerto di Mauro 
Pagani dal titolo «Creuza de ma», 
omaggio a Fabrizio De Andrè. 

Latisana. Nell'auditorium oratorio 
Gaspari, alle ore 18, per «Sentieri 
musicali», concerto dal titolo 
«L'ensemble di ottoni». A cura di 
Cosmus, coordinamento scuole di 
musica. 

Udine. Nel Caffè Caucigh, in via Gemona, 
alle ore 21.30, concerto del duo Missio- 
De Luisa. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21, spettacolo-concerto 
di Massimo Ranieri: «Sogno e son 
desto 400 volte». 


Udine. Nella sala temporanea Angela 
felice del Palamostre, alle ore 20, per il 
Palio teatrale studentesco Città di 
Udine-Rassegna Oltrepalio, la 
compagnia teatrale RetroScena in 
«Veleno per orsi». 

Codroipo. Nel Teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, per il Palio teatrale 
studentesco Città di Codroipo, alle ore 
20.45, il gruppo teatrale «Minacciosi 
anche dormendo» dell’Isis Magrini- 
Marchetti di Gemona presenta «Uno, 
nessuno, Otello». 

Campolonghetto (Bagnaria Arsa). Nella 
sala teatrale, alle ore 20.45, il teatro 
incerto presenta «Blanc» di e con 
Fabiano Fantini, Claudio Moretti, Elvio 
Scruzzi. 


CONFERENZE E LIBRI 


Tarcento. Nella biblioteca civica, alle ore 
18, presentazione del libro «Silvano. 
Intrecci di vite e di storia al confine 
orientale» di Pietro Mastromonaco. 
Dialoga con l’autore Maura Pontoni 
(editrice L'Orto della cultura). 

Cividale. Nella sala Somsi, alle ore 19, 
conferenza dal titolo «I diritti e i rovesci 
dell’invecchiamento: la “in- 
sostenibilità” della spesa sanitaria e 
pensionistica». 

Forgaria. Nella sala consiliare del 
Municipio, alle ore 20.30, incontro dal 
titolo «Aspettando il Festival della 
Costituzione. Interviene Andrea 
Zannini (Università di Udine). 

Gorizia. Nella Mediateca Ugo Casiraghi, in 
via Bombi 7, alle ore 11.30, nell'ambito 
di èStoria, conferenza dal titolo «Don 
Guglielmo Biasutti. Il presente del 
passato, il presente del presente, il 
presente del futuro». Intervengono 
Francesco Maria Cusaro, Pierluigi Lodi, 
Guglielmo Biasutti, Italo Cati, Olivotto 
Marino. Nella Tenda Erodoto, alle ore 
12, incontro con lo scrittore Boris 
Pahor. Alle ore 18, nella Tenda Erodoto, 
conversazione tra lo storico Luciano 
Canfora e Simonetta Fiori dal titolo «La 
famiglia nella Grecia classica». 

Tolmezzo. Nella sala conferenze dell'Uti, 
alle ore 18, per il Maggio letterario, 
Gianni Barbacetto, giornalista del Fatto 
Quotidiano, presenta il suo libro 


«Angeli terribili», racconto del Nordest 
durante la Seconda Guerra Mondiale. 

Osoppo. Nella sede Cai, in via Forgiarini, 
alle ore 20.30, incontro dal titolo «Eda 
Copetti e Gianni Calligaro: viaggio in 
Bolivia». 


25 vico 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 


Lavariano. Nella Casa della Gioventù, alle 
ore 20.45, concerto spettacolo della 
banda Giuseppe Verdi di Lavariano. 

Gemona. Nella chiesa di San Marco 
Evangelista, alle ore 20.30, concerto 
dal titolo «Vòs de nestre tiere» con i 
cori Primetor di Gemona, Piccolo coro 
Monte Canin di Resia, femminile 
Regina delle Alpi di Resia, «Sorgenti del 
Piave» del Gruppo Ana di Sappada. 

Tarvisio. Nella parrocchiale, alle ore 20.30, 
concerto dell'organista Federico 
Quagliaro e dell'Orchestra Amici in 
musica di Villalta di Fagagna. Direttore 
Andrea Toffolini. 

Tauriano di Spilimbergo. Nella chiesa di 
S. Nicolò, alle ore 20.45, Concerto di 
Primavera con il Coro Voci di Tauriano e 
la Corale Brunella Maggiori. 

Maniago. Nel Teatro Verdi, alle ore 21, per 
Vocalia, concerto della cantante Noa 
dal titolo «Letters to Bach». 


Noa 


Sesto al Reghena. Nell’Abbazia di Santa 
Maria in Sylvis, alle ore 20.45, concerto 
dell’organista Simone Vebber. Musiche 
di di Bach, Ritter, Liszt. Ingresso libero. 

Gris-Cuccana. Nella chiesa dei Santi 
Angeli Custodi, alle ore 20.45, concerto 
della Corale Symphònia di Gris 
Cuccana, del Gruppo corale femminile 
«San Vincenzo» di Porpetto e del Coro 
Musiche d'incanto di Coseano. 


TEATRO... 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, alle ore 21, 
spettacolo teatrale «A tutte le Giuliette 
e ai loro Romei», nell’ambito del 
progetto Universi paralleli. Regia di 
Arianna Romano. 

Ruda. Nel'antica Amideria Chiozza, in via 
Luigi Pasteur, alle ore 17, per il festival 
«Sulla nuda pelle», anteprima dello 
spettacolo «Invasioni» di Sara Beinat e 
Marta Riservato. Con Marta Riservato, 
Roberto Pagura, Sara Beinat, Stefano 
Andreutti. Produzione Molino 
Rosenkranz. 

Udine. Nella sala Pasolini del Palamostre, 
alle ore 20, per il Palio teatrale 
studentesco Città di Udine, il gruppo 
«We are we» dei licei classico, 
scientifico e linguistico Bertoni di 
Udine in «Preghiera del mare (e incerti 
frammenti di noi)». A seguire il gruppo 
| Mattiammazzo del Liceo Marinelli di 
Udine in «Amerika». 


CONFERENZE E LIBRI , 


Palmanova. In vari luoghi della città (Casa 
Del Mondo in borgo Aquileia; Cortile 
Alca Scuola in piazza Grande 22; Cortile 
Casa Minen, piazza Grande 15; 
Giardino della biblioteca), dalle ore 17, 
«Lector in Palma», staffetta letteraria 
dedicata al tema «Le passioni nelle 
pagine degli scrittori». 

Gorizia. Nella Tenda Apih, presso i Giardini 
pubblici, alle ore 9, per èStoria- 
Famiglie, conferenza con lo studioso di 
protostoria di Jean-Paul Demoule, in 


mercoledì 22 maggio 2019 


| AGENDA 


Già visto | Giovanni da Udine 


dialogo con il docente dell'Università 
di Udine Andrea Zannini, dal titolo «I 
millenni dimenticati». Alle ore 12, nella 
Tenda Ap, «Famiglie della storia: gli 
Asburgo» con Jean des Cars e Quirino 
Principe. Coordina Armando Torno. Alle 
ore 16.30, nella Tenda Erodoto, «Breve 
storia dell'uomo attraverso la famiglia» 
con gli storici Alessandro Barbero e 
Emmanuel Todd. Coordina Andrea 
Zannini. 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Valvasone. Nel Duomo, alle ore 17, 
concerto dell'organista Simon Reichert. 
programma dal titolo «Danze aperte o 
stilizzate tedesche». Musiche di 
Buxtehude, Praetorius, Franck, Kerll, 
Paix, Ammerbach, Seelinck, Hassler, 
Scheidemann. 


San Giorgio di Nogaro. A Villa Dora, alle 
ore 17, «Maman Canaie», spettacolo 
per bambini dai 3 ai 7 anni e famiglie, 
di e con Maria Giulia Campioli e 
Claudio Mariotti. 

Udine. Nella sala Pasolini del Palamostre, 
alle ore 20, per il Palio teatrale 
studentesco Città di Udine, il 
laboratorio di nuove drammaturgie 
Matearium presenta «Psico-tasso» di 
Veronica Cojaniz. Coordinamento di 
Luca Martini. 


CONFERENZE E LIBRI 


Gemona. A palazzo Elti, alle ore 18, 
presentazione in anteprima nazionale 
del nuovo romanzo di Ilaria Tuti «Ninfa 
dormiente». L'autrice dialogherà con il 
direttore editoriale di Longanesi, 
Giuseppe Strazzeri. Modera Paolo 
Mosanghini. Accompagnamento 
musicale del Piccolo coro Monte Canin 
Val Resia, diretto da Alla Smychera. 

Gorizia. Nella Tenda Erodoto, presso i 
giardini pubblici, per èStoria-Famiglie, 
alle ore 10, conferenza di Alessandro 
Barbero e Gianni Oliva dal titolo 
«Famiglie nella storia: i Savoia». In 
collegamento Amedeo D'Aosta. Alle 
ore 10.30, nella tenda Apih, Antonio 
Caprarica e William Ward conversano 
su «Famiglie della storia: gli Windsor». 
Alle ore 18, nella Tenda Erodoto, 
Vittorino Andreoli parla su «La famiglia 
digitale». 


Zi sia 


lunedì 
| lunis 


TEATRO 


Udine. Nella sala Pasolini del Palamostre, 


alle ore 20, per il Palio teatrale 
studentesco Città di Udine, il gruppo 
Ex Palio in «Leonardo...l'aria sua che 
bellissima era». A seguire, festa finale 
con crostata e concerto, in 
collaborazione con il Primo palio 
musicale studentesco, curato dal Css. 


CONCERTI 


Lignano. Nello Stadio Teghil, alle ore 21, 
concerto di Vasco Rossi «Non stop Live 
2019. 


martedì 
| martars 


TEATRO... 

Udine. Nella sala Pasolini del Palamostre, 
alle ore 20, per il Palio teatrale 
studentesco Città di Udine, la 
Compagnia Madrina eco di fondo in 
«Orfeo ed Euridice», con Giacomo 
Ferraù e Giulia Viana. Testo e regia di 
César Brie. 


| 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI , 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 21, 
per Jazz Club 2019, concerto del 
pianista Dimitris Saroglou. 


| 


giovedì 
| joibe 

CINEMA 

Udine. Nel cinema Centrale, alle ore 21, 
proiezione del docufilm «Una donna» 
di Ornella Grassi, tratto dal libro «Un 
nome» di Paolo Ciampi, incentrato su 
Enrica Calabresi, una scienziata al 
tempo delle leggi razziali. Saranno 
presenti la regista, l'autore del libro e 
Umberto Sello, presidente del Circolo 
speleologico e idrologico friulano, che 
organizza la serata assieme 
all'Associazione dei Toscani in Friuli- 
Venezia Giulia. 


mercoledì 22 maggio 2019 


RADIO <> WEB 


LA VITA CATTOLICA 


In ondalalingua, temi, costumi, lavori friulani 


Manifesto virtuoso del cittadino virtuale 


M CJARGNE 


“Cjargne” ogni lunedì alle 11 con Novella Del 
Fabbro. Nell'ultima puntata (in replica domeni- 
ca alle 13) si è parlato di biodiversità e delle an- 
tiche sementi che sono state recuperate e stu- 
diate in Carnia: frumento, fagioli, orzo e sorgo. 
In studio anche l'esperto Riccardo De Infanti 
dell’Università di Udine e l'agricoltore Florindo 
Mazzolini (nella foto). Nella prossima puntata, 
quella di lunedì 27 maggio, si tratterà invece il 
tema dell'invecchiamento attivo. Come testi- 
monial arriverà a Radio Spazio una 91enne, Gi- 
na Rossitti, di Trava di Lauco. 


Nella puntata di “Glesie e int”in onda giovedì 
23 maggio alle 6, alle 13.30 e alle 19 si parle- 
rà della 23esima edizione della Raccolta stra- 
ordinaria di indumenti usati promossa dalla 
Caritas diocesana di Udine in collaborazione 
con le parrocchie. L'iniziativa oltre a essere un 
momento di solidarietà concreta e corale per 
raccogliere fondi destinati ad aiutare le fasce 
più deboli della società, è anche occasione di 
riflessione con l’obiettivo di promuovere un 
migliore utilizzo delle risorse e il rispetto 
dell'ambiente. Durante la trasmissione inter- 
verrà Silvia Cotula, referente dell'iniziativa 
per la Caritas. 


M SPAZIO LAVORO 


Nei 12 anni in cui ha fatto l'ostetrica all’ospe- 
dale di Udine ha aiutato a nascere 312 bam- 


bini. Patrizia Milia è l'ospite di questa settima- 
na della rubrica “Spazio lavoro” e sarà lei a 
spiegare agli ascoltatori questa professione 
molto particolare, “una vera e propria voca- 
zione — ci ha raccontato — che richiede prepa- 
razione ma anche tanto amore”. Assieme al 
responsabile del portale Fvjob ci sarà spazio 
anche per tanti consigli su come lavorare in 
maniera più proficua. La trasmissione va in 
onda il mercoledì alle 11 e alle 17.30 (in repli- 
ca il sabato alle 11). 


M LAMPS 


Le erbe spontanee e la Pro Loco di Pasian di 
Prato sono le protagoniste della puntata di 
questa settimana di "Lamps" con Dino Persello 
che si può ascoltare su Radio Spazio sabato 25 
maggio alle 11.30 e domenica 26 alle 14.30. In 
studio con lui Enrico Rosso, il presidente della 
Pro Loco, mentre al telefono ci sarà la consiglie- 
ra Laura Degano e Rosa "Rosina" Riva, "raccogli 
trice d'erbe". 


11° giugno a Trieste avrà luogo la ter- 
za edizione di Parole O_stili. Si tratta 
di un appuntamento promosso dal- 
l'omonima associazione, nata proprio 
nel capoluogo giuliano. L'intento è 
tanto semplice quanto ambizioso e si 
intuisce già dal gioco di parole che ne 
costituisce il titolo; il progetto, infatti, 
vuole sensibilizzare contro la violenza 
nelle parole, esplosa in modo incontrol- 
lato in seguito all'ascesa dei social me- 
dia. 
L'incontro di giugno avrà per tema «Vir- 
tuale è reale», quasi a dire che le azioni 
effettuate on-line non sono “altro” ri- 
spetto alla vita in carne e ossa. Al mo- 
mento assembleare — la cui partecipa- 
zione è gratuita e aperta a tutti, previa 
registrazione 
on-line - la 
giornata preve- 
de laboratori su 
diverse temati- 
che: fake news, 
cyber-bullismo, 
linguaggio vio- 
lento nei video- 
giochi o nello 
sport, eccetera. 
Al momento 
della sua fon- 
dazione, nel 2017, Parole O_Stili ha 
pubblicato un manifesto di 10 punti, il 
cui obiettivo è lanciare «un impegno di 
responsabilità condivisa per creare una 
Rete rispettosa e civile [...], che ci faccia 
sentire in un luogo sicuro. Scritto e vota- 
to da una community di oltre 300 co- 
municatori, blogger ed esperti, è una 
carta per ridefinire lo stile con cui stare 
in Rete». 
Tradotti in 24 lingue, tra cui il curioso 
Emojitaliano (un italiano scritto con 
l'alfabeto delle “faccine”), i dieci punti 
del manifesto sono stati oggetto di ulte- 
riori interessanti declinazioni: dallo 
sport alla scuola, dalla politica all'infan- 
zia, fino alla Pubblica Amministrazione. 
Negli ultimi dodici mesi il progetto ha 
dato vita anche a tre diverse pubblica- 


zioni, due delle quali rivolte al pubblico 
dell'infanzia e dell'adolescenza. 
Scorrendo i punti del “Manifesto” tro- 
viamo numerosi principi che possiamo 
considerare banali, da quanto appaiono 
normali, ma che per vari motivi non 
sempre trovano applicazione nel mon- 
do del web. Li riportiamo interamente, 
auspicando che la loro lettura possa aiu- 
tare ciascuno a essere un “cittadino digi- 
tale” più saggio e attento alle dinamiche 
della comunicazione in rete. 
1.Virtuale è reale: dico e scrivo in rete 
solo cose che ho il coraggio di dire di 
persona. 
2.Si è ciò che si comunica: le parole che 
scelgo raccontano la persona che sono: 
mi rappresentano. 
3.Le parole danno 
forma al pensiero: 
mi prendo tutto il 
tempo necessario a 
esprimere al me- 
glio quel che pen- 
so. 
4.Prima di parlare 
bisogna ascoltare: 
nessuno ha sempre 
ragione, neanche 
io. Ascolto con 
onestà e apertura. 
5.Le parole sono un ponte: scelgo le pa- 
role per comprendere, farmi capire, avvi- 
cinarmi agli altri. 
6.Le parole hanno conseguenze: so che 
ogni mia parola può avere conseguenze, 
piccole o grandi. 
7.Condividere è una responsabilità: 
condivido testi e immagini solo dopo 
averli letti, valutati, compresi. 
8.Le idee si possono discutere, le perso- 
ne si devono rispettare: non trasformo 
chi sostiene opinioni che non condivi- 
do in un nemico da annientare. 
9.Gli insulti non sono argomenti: non 
accetto insulti e aggressività, nemmeno 
a favore della mia tesi. 
10. Anche il silenzio comunica: quando 
la scelta migliore è tacere, taccio. 
Giovanni Lesa 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


06.00 


06.30 


07.30 
07.45 
08.10 
08.30 


09.00 


09.30 
10.00 


11.00 


11.30 
12.30 


13.00 


13.30 


MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 BI Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


14.30 Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie 
15.00 Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse, 
Approfondimenti in friulano (r) 
16.00 Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 
(si parla di Udinese) 
Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo 
con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
17.00 Lunedì: Lamps con Dino Persello 
17.30 Martedì: Spazio Benessere con Paola 
Valdinoci 
Mercoledì: Spazio lavoro 
Giovedì: Paîs, Personis, Pro Loco, 
con Luca Piana 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 
Venerdì: L’Agar 
18.30 S.Messa indiretta dalla Basilica delle Grazie 
19.05 Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 
21.00 Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
22.00 Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse (r) 
23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 


Almanacco il Santo del giorno, personaggi 
nati quel giorno, ricorrenze 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Locandina con gli appuntamenti del giorno 
Prima di tutto commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa locale 
Coming soon radio 
Rassegna stampa nazionale 
Rassegna stampa locale 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 
Lunedì: Cjargne 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse, 
Approfondimenti in friulano 
Lunedì: Spazio Sport 
con Lorenzo Petiziol (Udinese Calcio) 
Martedì: Spazio Benessere, 
con Paola Valdinoci 
Mercoledì: Spazio lavoro 
Giovedì: Paîs, Personis, Pro Loco, 
con Luca Piana 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
Mercoledì: Cjase nestre 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 
Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) 
Glesie e Int 
(rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 


SABATO DOMENICA 


MI GRNAZIONALE: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 
Ml GRNAZIONALE: 7.15, 8.15, 9.15, 12.00, 12.15 Il Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


6.00 Almanacco 

Glesie e Int 
6.30 Locandina, Prima di tutto 
7.30 Sottolalente, attualità friulana 
7.45 Rassegna stampa locale 
8.30 Rassegna stampa nazionale 
8.45 Rassegna stampa locale 


06.00 Il vangelo commentato da Mons. Belfio 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
06.30 Glesie e Int, 
rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
07.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 
08.00 Il Vangelo, commentato da mons. Belfio 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 


9.00  L'Agàr 08.30 Intervista all'arcivescovo di Udine 
9.30 Sottola lente, attualità friulana 09.00 Sotto la lente domenica 
10.00  Gjal e copasse, con Federico Rossi 9.30 Folkedintorni 


10.30 S. Messa in diretta dal duomo di Udine 
11.59 Angelus del Papa 
12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (R) 
13.00 Cjargne con Novella del Fabbro (R) 
14.00 Unlibro per voi, con Anna Maiolatesi 
14.30 Lamps con Dino Persello 
15.00 Black zone 
16.00 L'ispettore rock 
17.00 Paîs, Personis, Pro loco, con Luca Piana 
18.00 Ritmi e carmi le lodi di San Paolino 
di Aquileia 

19.00 Spazio Benessere (R) 
20.00 Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 
21.00 La musica è ribelle, programma Inblu 
22.00 La valigia dell'attrice, programma Inblu 
23.00 Musica classica introdotta 

(fino alle ore 06) 


11.00 Spazio lavoro 
11.30 Lampscon Dino Persello 
12.30 Glesiee Int 
13.00 Ecclesia 
13.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
15.00 Unlibro per voi, con Anna Maiolatesi 
15.30 Spazio Benessere, con Paola Valdinoci (R) 
16.00 Basket e non solo con Valerio Morelli 
17.00 Paîs, Personis, Pro loco, con Luca Piana 
17.30 DonEmilio De Roja, dalla parte 

degli ultimi 
18.00 Santa Messa dalla Purità (in friulano) 
19.00 Un libro per voicon Anna Maiolatesi 
20.00 Okno v Benebjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 

21.00 Black zone 
22.00 Gjale copasse, con Federico Rossi 
23.00 Musica classa introdotta (fino ore 06) 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 23 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie Tv 
con Luca Zingaretti 

23.40 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 24 


15.35 Il paradiso delle signore 

16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 BALLANDO CONLE STELLE, 
show con Milly Carlucci 

00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 25 


16.40 Italiasì!, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 BALLANDO CONLE STELLE, 
show con Milly Carlucci 

00.30 Top, tutto quanto fa 
tendenza, magazine 


PRIMA SERAIA IN IV 


DOMENICA 26 


14,00 Domenica In, contenitore 

17.35 ItaliaSì!, talk show 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHETEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

22.50 Portaa porta, speciale 


mercoledì 22 maggio 2019 f) 


LUNEDÌ 27 


17.05 Lavita in diretta, gioco 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 PORTA APORTA, speciale 
Elezioni Europee 

00.05 S'è fatta notte, speciale 


MARTEDÌ 28 


16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LAPARTITA DEL CUORE 
2019, conduce Carlo Conti 

23.45 Portaa porta, talk show 


_I 
MERCOLEDÌ 29 


16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 NEMICHE PERLA PELLE, 
film con Margherita Buy 

23.10 Portaa porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.00 Viaggio nell'Italia del giro 
14.30 Giro d'Italia 2019, ciclismo 
18.50 Ncis, telefilm 
21.20 PASSENGERS, film 

con Jennifer Lawrence 
23.20 Stracult live show, show 


14.00 Viaggio nell'Italia del giro 

14.30 Giro d'Italia 2019, ciclismo 

18.50 Ncis, telefilm 

21.20 CAPTAINAMERICA: CIVIL WAR, 
film con Chris Evans 

23.55 Codice fantasma, film 


14.30 Giro d’Italia 2019, ciclismo 
18.30 Equitazione, sportivo 

18.50 MacGyver, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05. THEROOKIE, telefilm conN. Fillion 
22.40 Bull, telefilm 


18.05 Equitazione, sportivo 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.00 Quelli che il calcio dopo il Tg 
21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 FBI, telefilm 


15.40 Le indagini di Hailey Dean 
17.05 Castle, telefilm 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 UNICI, speciale musicale 
23.45 Povera patria, rubrica 


14.30 Giro d’Italia 2019, ciclismo 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis, telefilm 

21.20 THEVOICE OF ITALY, talent 
show con Simona Ventura 

00.00 Fatti unici, situation comedy 


14.30 Giro d'Italia 2019, ciclismo 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis, telefilm 

21.20 BOSTON-CACCIA ALL'UOMO, 
film con Mark Wahlberg 

23.35 Fatti unici, situation comedy 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.30 Un posto al sole, soap opera 

21.00 Rai Parlamento, speciale 

21.30. FAI BEI SOGNI, film con 
Valerio Mastrandrea 

23.45 Rai Pipol - Linea Geppi 


20.30 Un posto al sole, soap opera 

21.00 Rai Parlamento, speciale 

21.30 L'AQUILA - GRANDI 
SPERANZE, serie Tv con 
Donatella Finocchiaro 

23.25 Todo cambia, rubrica 


18.00 Todo cambia, rubrica 
20.00 Blob, magazine 
20.15 Le parole della settimana 
21.40 LASCELTA DEL RE, film 

con Jesper Christensen 
00.35 Rai Pipol, rubrica 


17.45 Kilimangiaro collection 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Checi faccio qui, reportage 

21.20 INNOMEDI MIA FIGLIA, 
film con Daniel Auteuil 

22.50 Elezioni europee, speciale 


20.00 Blob, magazine 

20.30 Che ci faccio qui, reportage 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 IL MATRIMONIO CHE VORREI, 
film con Meryl Streep 

23.10 Laterra vista dallo spazio 


20.00 Blob, magazine 

20.30 Checi faccio qui, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlameno, speciale 


20.00 Blob, magazine 

20.30 Checifaccio qui, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlameno, magazine 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Tg a confronto 

21.05 TOTÒ CONTRO MACISTE, 
film con Totò 

22.50 Today, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Tg2000 Guerra e Pace 
21.10 LONDONRIVER, film 
con Brenda Blethyn 
22.45 Effetto notte, rubrica 


19.00 Tornerò tra cent'anni 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Soul, con Monica Mondo 

21.15 UNA DONNA ALLA CASA 
BIANCA, telefilm con G. Davis 

22.55 Indagine ai confini del sacro 


20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.00 Regina Coeli di 
Papa Francesco 
21.15 ANNADAI CAPELLI ROSSI, 
miniserie con Megan Follows 
23.30 Effetto notte, rubrica 


19.30 Buone notizie, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 BERNADETTE, film con 
Sydney Penny 

23.15 L'ora solare, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, 1g a confronto 
21.05 ASSASSINIO SUL NILO, 
film con Peter Ustinov 
23.30 Retroscena, retroscena 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, Ig a confronto 
21.05 QUESTA È VITA, rubrica 
con Arianna Ciampoli 
23.10 Anna dai capelli rossi 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ALL TOGETHERNOW, talent 

show con Michelle Hunziker 
00.30 #hype, rotocalco 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 CIAO DARWIN8, show con 
Paolo Bonolis e Luca Laurenti 
01.05 Striscia la notizia, replica 


16.10 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 AMICI, talent show 

con Maria De Filippi 
01.15 Striscia la notizia, rubrica 


17.20 Domenica rewind 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 NEW.AMSTERDAM, 
telefilm con Ryan Eggold 

22.30 Matrix, speciale 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLO, reality 

show con Barbara D'Urso 
00.40 X-style, rubrica 


16.20 Il segreto, soap opera 
17.10 Pomeriggio cinque, gioco 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ROOM, film con Brie Larson 
00.20 Striscia la notizia, replica 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 LIVE-NONÈLA D'URSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.05 Striscia la notizia, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Grande fratello, reality 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 KINGARTHUR:IL POTERE DELLA 

SPADA, film con C. Hunnam 
23.40 Il re scorpione, film 


19.00 Grande fratello, reality 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 SEGNALI DAL FUTURO, 

film con Nicolas Cage 
23.45 Inception, film 


16.40 DC legends of tomorrow 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. - Scena del crimine 
21.20 UNAVITA DA GATTO, 

film con Kevin Spacey 
23.15 Dragon ball super 


19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I.- Scena del crimine 
21.20 MISSION: IMPOSSIBLE - 
ROGUE NATION, 
film con Tom Cruise 
00.00 Tiki taka, talk show sportivo 


19.00 Grande fratello, reality 
19,45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 TEAM GENOVA - TEAM 
LA SUPERBA, incontro 
amichevole benefico 
23.00 Armaletale4, film 


19.00 Grande Fratello, telefilm 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 AVATAR, film con 

Sam Worthington 
00.30 The host, film 


19.00 Grande Fratello, telefilm 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 SCONTROTRATITANI, 
film con Sam Worthington 
23.25 Il cavaliere del Santo Graal 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 


16.40 Colombo, telefilm 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 


16.45 L'assedio di fuoco, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 


19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FREEDOM, reportage 


21.25 DRITTO E ROVESCIO, talk 21.25 QUARTO GRADO, inchieste 21.25 MIAMOGLIEÈ UNA STREGA, 21.25 ILGLADIATORE, film 21.25 QUARTA REPUBBLICA, talk 21.25 IL SEGRETO, telenovela con Roberto Giacobbo 
Tg 7.00-13.30-16.30 show con Paolo Del Debbio introdotte da Gianluigi Nuzzi film con Renato Pozzetto con Russell Crowe show con Nicola Porro con Femando Coronado 00.00 Borghi ritrovati - Una 
20.00-0.45 circa 00.30 The baytown outlaws, flm 00.30 Motive, telefilm 23.20 Viuuulentemente... mia 00.30 Matrix, film 00.30 Michael Clayton, film 22.30 Unavita, telenovela sfida per una nuova vita 
16.20 The district, telefilm 16.20 The district, telefilm 15.15 I4ffigli di Katie Elder, film 14.00 Atele chiavi, rubrica 11.00 L'aria che tira, talk show 16.20 The district, telefilm 16.20 The district, telefilm 
LA 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Il commissario Cordier 14.40 Amazing grace, film 14.00 Maratona elezioni, speciale —18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
condotta da Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 BERSAGLIO MOBILE, speciale 
con Enrico Mentana 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 ATLANTIDE, documenti 
con Andrea Purgatori 

00.10 Otto e mezzo sabato, film 


16.45 Il commissario Cordier 
20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 

con Massimo Giletti 
22.35 Maratona elezioni, soeciale 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 PROPAGANDALIVE, 

contenitore con Diego Bianchi 
01.00 Otto e mezzo, film 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 LAWRENCE D'ARABIA, 

film con Peter O'Toole 
01.25 Otto e mezzo, rubrica 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.10 The good wiffe, telefilm 
17.40 Elementary, telefilm 

19.10 Falling skies, serie Tv 

20.45 Just for laughs 

21.10 MACGYVER, telefilm conL.Till 
23.30 21-Vinci a Las Vegas, film 


17.40 Elementary, telefilm 

19.10 Falling skies, serie Tv 

20.45 Just for laughs 

21.10 MISS SLOANE - GIOCHI DI 
POTERE, film con J. Chastain 

23.30 Wonderland, magazine 


15.45 Gli imperdibili, magazine 
15.50 Halt and catch fire, serie Tv 
17.20 Senza traccia, telefilm 
21.10 ESCAPE PLAN, film 

con Silvester Stallone 
22.55 The sacrament, film 


10.25 Criminal minds, telefilm 
14.10 Escape plan, film 

15.55 Private eyes, telefilm 

17.25 Senzatraccia, telefilm 
21.10 ABSENTIA, serie Tv con S.Katic 
22.50 Mio figlio, film 


16.00 The good wife, telefilm 
17.30 Elementary, telefilm 

19.00 Falling skies, serie Tv 

20.30 Rosewood, telefilm 

21.20 MORGAN, film con Kate Mara 
22.50 Universal soldier: the return 


17.30 Elementary, telefilm 
19.00 Falling skies, serie Tv 
20.30 Rosewood, telefilm 
21.15 LAISLA MINIMA, film 
con Javier Gutiérrez 
23.05 Absentia, serie Tv 


16.00 The good wife, telefilm 
17.30 Elementary, telefilm 
19.00 Falling skies, telefilm 
20.30 Rosewood, telefilm 
21.15 SHUT IN, film con Naomi Watts 
22.45 Halt and catch fire, serie Tv 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.20 Art investigation, doc. 

20.20 The art show, documentario 

21.05 Save the date, rubrica 

21.15 SERATA MARTHA ARGERICH, 
musiche di Sergej Prokofev 

22.15 Lezioni di suono 


18.00 Rock legends, documentario 
18.30 Artinvestigation, doc. 
20.30 The art show, documentario 
21.15 VIENNA: IMPERO, DINASTIA 
E SOGNO, documentario 
22.05 This is art, documentario 


18.05 Nessun dorma 

19.10 Musica sinfonica 

20.45 Save the date, rubrica 

21.15 ITALIAN BEAUTY, spettacolo 
teatrale con Leonardo Manera 

22.45 Outis, musicale 


18.55 Serata Martha Argerich 

19,55 Lezioni di suono 

20.45 Snapshot India, doc. 

21.15 LETERRE DEL MONSONE, 
documentario 

22.05 Dilà dal fiume e tra gli alberi 


17.35 Thisis art, documentario 

18.30 Art investigation 

20.30 The art show, documentario 

21.15 NESSUN DORMA, con 
Massimo Bernardini 

22.15 Pulce non c'è, film 


17.30 Dilà dal fiume e tra gli alberi 
18.30 Art investigation, doc. 
20.30 The art show, documentario 
21.15 UNAVOLTA NELLA VITA, 

film con Ariane Ascaride 
23.00 Queen - Days of our lives 


18.30 Art investigation, doc. 

20.30 The art show, documentario 

21.15 STARSOFTHE SILVER 
SCREEN, «\. Price» doc. 

22.00 Marvin Gaye - What's going 
on, documentario 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.10 Sweetwater, film 

15.45 Joy, film 

17.55 Quelli della «San Pablo» 
20.55 Stanlio e Ollio, comiche 
21.10 MACHETE, film con Danny Trejo 
22.55 Professione assassino, film 


17.30 Gli imperdibili, magazine 

17.35 Sodoma e Gomorra, film 

19.40 Stanlio e Ollio, comiche 

21.10 UNUOMO INNOCENTE, 
film con Tom Selleck 

23.10 Cose nostre malavita, film 


15.30 Mi rifaccio vivo, film 

17.30 Insonnia d'amore, film 

19.15 Cose nostre malavita, film 

21.10 ASPETTANDO IL RE, film 
con Tom Hanks 

22.50 Inserzione pericolosa, film 


15.50 La bussola d’oro, film 
17.45 Unfidanzato per mia moglie 
19.20 Chisi ferma è perduto, film 
21,10 LAMIAVITA È UNO 200, 

film con Matt Damon 
23.20 Dio esiste e vive a Bruxelles 


16.15 Assalto al Kansas Pacific 

17.35 14del Texas, film 

19.35 Stanlio e Ollio, comiche 

21.10 ILGRANDE GIORNO DI JIM 
FLAGG, film con Robert Mitchum 

22.45 Wichita, film 


15.55 Quelli della «San Pablo» 
18.55 Carognesi nasce..., film 
20.30 Stanlio e Ollio, comiche 
21.10 TISPOSO MA NONTROPPO, 
film con Vanessa Incontrada 
22.55 Qualcosa di nuovo, film 


16.00 Isogni segreti di Walter Mitty 
17.55 Piedone d'Egitto, film 
19.50 Stanlio e Ollio, comiche 
21.10 LA RISPOSTA È NELLE 

STELLE, film con Britt Robertson 
23.20 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Giovanna D'Arco; 
Leonardo. l'uomo che salvò la 
scienza» documentario 
23.10 23 maggio 1992, doc. 


18.30 Viaggio nell'Italia del giro 
19.00 Viaggio in Italia, doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 OSTAGGI DELLE S.S., doc. 
22.15 Potere e bellezza, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 AD OVEST DI PAPERINO, film 
con Alessandro Benvete 
22.45 L'ultimo spetacolo di Pelè 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 QUELL'ULTIMO PONTE, 
film con Sean Connery 
23.10 Ostaggi delle SS, doc. 


20.00 Il giorno e la storia 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA: VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, «Sulle tracce 
del patrimonio mondiale» 
22.10 La croce e la spada 


19.00 Viaggio in Italia, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 BUONASERA PRESIDENTE, 
«Cossiga» documentario 
22.10 Italiani, «Giovanni XXI» 


18.30 Viaggio nell'Italia del giro 
19.00 Viaggio in Italia, doc. 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IKENNEDY, documentario 
22.00 Travelogue, documentario 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.30 Padre Brown, telefilm 
17.30 Giudice Amy, telefilm 
19.30 Vita da strega, sit com 
21.10 L'ALBUM DEI RICORDI, 
film con Meghan Ory 
23.00 Blonde ambition, film 


15.30 Padre Brown, telefilm 
17.30 Giudice Amy, telefilm 
19.30 Vita da strega, sit com 
21.10 DELITTO A GRASSE, 

film Tv con Sophie Mournel 
23.00 Aletto con il nemico, film 


15.30 Quando l'amore brucia 
l’anima, film Tv 

17.30 L'album dei ricordi, film Tv 

19.30 Vita da strega, sit com 

21.10 PROPOSTA INDECENTE, 
film con Robert Redford 


15.30 Perchè te lo dicemamma 

17.30 lo primadite, film 

19.30 Vita da strega, film 

21.10 COLAZIONE DA TIFFANY, 
film con Audrey Hepburn 

23.30 Chocolat, film 


15.30 Padre Brown, telefilm 
17.30 Giudice Amy, telefilm 
19.30 Vita da strega, sitcom 
21.10 IPOTESI DI REATO, film 

con Ben Affleck 
23.00 La febbre del sabato sera 


17.30 Giudice Amy, telefilm 
19.30 Vita da strega, sit com 
21.10 APROPOSITO DI STEVE, 
film con Sandra Bullock 
23.00 All'inseguimento della 
pietra verde, film 


17.30 Giudice Amy, telefilm 
19.30 Vita da strega, sit com 
21.10 CRIMINAL ACTIVITIES, 
film Tv con Dan Stevens 
23.00 Wall Street - Il denaro 
non dorme mai, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 La donna che venne dal mare 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LA RICERCA DELLA FELICITÀ, 
film conWill Smith 

23.30 Greenzone, film 


15.20 Le dritte, film 

17.15 Mortacci, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THEISLAND, film con E. McGregor 
23.45 Il tocco del male, film 


16.10 La grande bellezza, film 

18.50 Zucchero, miele e 
peperoncino, film 

21.00 PAYBACK -LA RIVINCITA DI 
PORTER, film con Mel Gibson 

23.10 Pallottole cinesi, film 


15.45 Grido di libertà, film 

18.55 Payback-La rivincita 
di Porter, film 

21.00 MALEDETTO IL GIORNO 
CHE T'HO INCONTRATO, 
film con Carlo Verdone 


17.15 Gli invincibili tre, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 OUT OFTIME, film 

con Denzel Washington 
23.15 La giusta causa, film 


17.20 Fratelli coltelli, telefilm 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 BERRETTI VERDI, film 

con John Wayne 
23.35 Carovana di fuoco, film 


19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THE FIGHTER -NATO 
PER COMBATTERE, film 
con Mark Wahlberg 
23.25 Alfabeto, talk show 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Bekeron tour 

19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.15 Atutto campo il meglio 
22.45 L'uomo delle stelle 


17.45 Maman! 

18.45 Edicola Friuli 

19.30 Meteoweekend 

20.15 Sentieri natura 

21.00 LO SAPEVO 

22.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 Game on 

20.00 Il cuoco di campagna 
20.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
20.45 Edicola Friuli 

21.00 LA RIVINCITA DITARZAN 
22.30 Edicola Friuli 


11.30 Il campanile della 
domenica diretta 
da Latisana 
20.00 Aspettando poltronissima 
20.30 POLTRONISSIMA 
22.30 Mixzone 


14.00 Election day - La maratona 
19.45 Lunedì in goal 
20.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
21.00 BIANCONERO 
22.15 Bekerontour 
22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 Pordenone in goal 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 

23.00 Start 


17.45 Maman- programs par fruts 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Roma incontra 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 FVG motori 

17.30 Pagine d'artista 
18.30 Mondo crociere 
19.35 Elezioni europee 
20.35 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 


16.00 I grandi campionati 
bianconeri 

17.30 Motorsport garage 

18.45 Pagine d'artista 

21.00 STUDENTI ECCELLENTI 

23.00 Elezioni europee 


14.00 Studio & stadio 

18.00 Studenti eccellenti 

19.30 FVG motori 

21.00 STUDIO & STADIO COMMENTI 
22.00 Speciale Sapori Pro Loco 


16.30 Calcio dilettanti 

19.30 FVGsport 

21.00 Aspettando i commenti 
21.30 COBRA11 

23.00 Gli speciali del Tg 


13.30 Studio & stadio commenti 
14.40 Rotocalco adnkronos 
17.45 The boat show 

18.30 Hardtrek 

20.30 Salute e benessere 

21.00 UDINESE TONIGHT DIRETTA 


16.45 Pagine d'artista 
17.45 The boat show 
19.30 TMW news 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


16.00 Musica e... 

17.30 Pordenone sport 
18.30 Fvg motori 

20.30 Le interviste di Pecile 
21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
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sono professioni infatti che 

inducono ad una 

convivenza “forzata" 
all'interno delle stesse mura e per 
tante ore al giorno. Come stupirsi 
che una simile condizione porti 
ad un calo della concentrazione? 
Future Workplace ha voluto 
approfondire l'argomento 
facendo uno studio dedicato a 
questa tematica. 
È emerso che la distrazione è un 
ostacolo alla produttività più 
comune di quello che si possa 
immaginare: a dirlo sono il 99% 
dei dipendenti intervistati, i quali 
dichiarano di essere distratti 
mentre lavorano nel loro spazio 
di lavoro. Il 51% di costoro 
precisa che questo fatto rende 
difficile udire o essere uditi 


lia 
ambiente di lavoro, si sa, 
nasconde varie "insidie". Ci 


VETRINA LAVORO 


Vita da ufficio: le peggiori 


\\ 


È, 
P. 


durante le chiamate telefoniche. 


Ma di chi è la responsabilità? La 
"colpa" sarebbe dei colleghi che 
parlano a voce alta al telefono 
(76%) o nelle vicinanze. 
Nonostante ciò, i più giovani - i 
cosiddetti appartenenti alla 
Generazione Z (55%) ei 
Millennials (56%) - preferiscono 
lavorare negli uffici open space, a 
differenza dei lavoratori più 
maturi, i Baby Boomers (38%): 
più della metà della Gen Z (52%) 
dichiara inoltre di essere più 
produttiva anche in contesti 
rumorosi o parlando con gli altri, 
il 60% dei Baby Boomers quando 
a regnare è il silenzio. Insomma i 
più giovani sono in grado di 
affrontare meglio le distrazioni 
sul lavoro. 

Questa comunque la classifica 
delle maggiori distrazioni sul 


distrazioni 


luogo di lavoro rilevata 
dall'indagine: 

1. Colleghi che parlano a voce 
alta al telefono; 

2. Feste aziendali; 

3. Colleghi che parlano vicino 
alla propria postazione; 

4. Videogiochi in uso sul 
computer di lavoro; 

5. Chiamate da familiari e amici; 
6. Presenza di animali domestici 
in ufficio; 

7. Notifiche dai social network: 
esempio Facebook; 

8. Notifiche di messaggi via 
Whatsapp. 

Tenere conto di queste fonti 
distraenti significa attrezzarsi 
meglio per neutralizzarle 0, 


quanto meno, arginarle. Riuscire a 


farlo significa anche garantirsi un 
ambiente più proficuo. Auguri a 
tutti. 


Bu 


PZ 


Novità 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


OFFERTE DI LAVORO 


TECNICO MANUTENTORE 
ELETTRICO 

L'azienda Turello 
Elettromeccaniche di 
Remanzacco ricerca persona 
con esperienza. 

Inviare il curriculum a: 
info@turello.it 


IMPIEGATO/A 
AMMINISTRATIVO/A - 
COLLOCAMENTO MIRATO 
Agenzia per il lavoro ricerca un 
impiegata/o amministrativa/o 
con iscrizione al collocamento 
mirato L.68/99. 

Compiti: controllo, 
registrazione e codifica delle 
fatture di acquisto; 
registrazioni IVA; prima nota, 
casse e banche; rilevazione 
presenze dei dipendenti. 
Requisiti: Diploma o Laurea in 
materie economiche, almeno 
3 anni di esperienza nella 
mansione amministrativa, 
buon utilizzo di Excel e del 
pacchetto Office. 

Soft skills: autonomia nel 
lavoro, capacità di portare 
delle idee di miglioramento in 
modo proattivo, riservatezza. 
Orario: 8.30-12.30/14.30-18.30 
- SEDE: Udine Nord. 

Inviare il curriculum a: 
udine@orienta.net 


CONSULENTE 
COMMERCIALE 

Azienda in provincia di Udine 
ricerca un consulente 
commerciale per vendita e 
consulenza di prodotti nel 
settore assicurativo e delle 
utilies. 

Il lavoro è autonomo con 
partita iva e fisso mensile. 
Per candidarsi inviare il 
curriculum a: 
recruiting@iamasp.it 


OPERATORE/TRICE CALL 
CENTER 

Agenzia per il lavoro ricerca un 
operatore o operatrice call 
center. 

La risorsa sarà assunta a 
tempo indeterminato 
direttamente dall'azienda 
cliente. 

Compiti: contattare la nuova 
potenziale clientela per fissare 
gli appuntamenti per gli 
agenti. 

Requisiti: buon uso telefono e 
pc, buone doti di 
comunicazione, precedente 
esperienza nelle 
vendite/telemarketing. 
Orario: full time - Sede: Udine. 
Inviare il curriculum a: 
udine@orienta.net 


ADDETTO/A RISTORAZIONE 
McDonald's Tavagnacco 
ricerca nuovo personale. Invia 
la tua candidatura a 
candidati.mcdudine@gmail.co 


ADDETTO/A RISTORAZIONE 
McDonald'sUdine ricerca 
nuovo personale. Invia la tua 
candidatura a 
candidati.mcdudine@gmail.co 


MI GRANDI BRAND 
Posizioni aperte nel mondo con Nike 


Nike, la storica marca sportiva, ha 
aperto alcune posizioni nel mon- 
do. La multinazionale statuniten- 
se che produce calzature, abbi- 

gliamento e accessori sportivi, ri- 


cerca figure professionali in vari 
settori, principalmente in Stati 
Uniti e Canada, ma anche in 
Oriente. 

Tra le figure ricercate troviamo: 
* Retail Department Manager 


presso Store, Vancouver 

* Retail Department Manager 
presso la sede in Edmonton, Al- 
berta 

e Nike Lee Seasonal Athlete 

e Maintenance Associate, 
Tennessee 

e Training Area Manager, 
Tennessee 

e Innovation Engineer Il, 
Taiwan 

* Director, Marketplace 
Operation, China 

e HR Manager- Strategic 
._. Enterprise Capabilities, 

". Oregon. 


Per tutti i dettagli, i requisiti 
di ogni posizione, e le candidatu- 
re, visita la pagina dedicata sul 
portale della multinazionale: 
https://jobs.nike.com/#search- 
form-fields 


M Il Pastificio Rana assumerà 400 nuovi 


lavoratori entro la fine del 2019 


Con la recente acquisizione e l’ini- 
zio dell'ampliamento dello stabili- 
mento Buitoni di Moretta (Cuneo), 
il Pastificio Rana partirà con la se- 
lezione dei 400 nuovi dipendenti 
dalla fine del 2019. 

Il piano di sviluppo del Gruppo in 
Piemonte è collegato all'aumento 
della produzione e grazie a questo 
ampliamento si potranno realizza- 
re nel sito sia i prodotti a marchio 
Buitoni che quelli Rana. 

Le future assunzioni sono rivolte 
ad addetti alla produzione e altri 


profili. 

Dalle ultime previsioni il numero 
dei dipendenti raddoppierà nel 
giro di qualche anno visto che 
l'azienda ha in programma la 
creazione di un centro di ricerca 
nella sede veronese e l'inizio di un 
progetto innovativo per escludere 
la plastica. 

Chi interessato alle future assun- 
zioni può candidarsi sul sito nella 
sezione Lavora con noi: 
https://pastificioranaspa.altami- 
raweb.com/ 


Politiche del lavoro 


M Avvisi dai centri per l'impiego 
AVVIAMENTO A SELEZIONE 
NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: 


* Unione Territoriale Intercomunale 
del Noncello — 1 manutentore spe- 
cializzato per il servizio di edilizia 
scolastica cat. B1 a tempo indeter- 
minato e pieno 

e Comune di Pordenone — 2 manu- 
tentori specializzati per i servizi ci- 
miteriali cat. B1 a tempo pieno e in- 
determinato 

e ASP Fondazione Emilia Muner De 
Giudici - 3 Operatori socio sanitari 
tempo determinato 6 mesi 36 ore 
settimanali orario articolato a turni 


* Istituto Regionale Rittmeyer peri 
ciechi - 4 operatori socio sanitari a 
tempo determinato fino al 
31/12/2019 eventualmente proro- 
gabile 

e Raggruppamento Carabinieri Bio- 
diversità - Tarvisio: 1 operaio mura- 
tore specializzato a tempo indeter- 
minato. 


Peri dettagli vai alla sezione Bandi e 
Avvisi: http://bit.ly/Avvisi_CPI 


medentra a far parte della 
nostra squadra! 


medentra a far parte della 
nostra squadra! 


AVVISO di RICERCA SELETTIVA di PERSONALE 


IL CAFC Spa, primaria azienda operante nella gestione del servizio 
idrico integrato con sede a Udine, intende procedere alla selezione per 


Acque del l'assunzione del seguente profilo professionale. 


n. 1 Impiegato del Servizio Chimico - (livello di ingresso 4°) 


Sede di lavoro: UDINE 

Contratto a tempo indeterminato. 

Il Bando integrale è scaricabile dal sito internet aziendale all'indirizzo 
www.cafcspa.com oppure è disponibile presso la sede di CAFC Spa. 
La domanda, redatta in carta semplice secondo il modello predisposto 
e allegato al bando, dovrà pervenire a CAFC Spa entro e non oltre le 
ore 12.00 del 21.06.2019. 
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Hotelx - * 
Mimosa 


ca Uonano sabbiado”e 


Ting 0 ata 


HOTEL MIMOSA Corso degli Alisei, 10 - Lignano Pineta 
Per info: Tel. 0431 422171 | E-mail: info@hotelmimosa.com | Sito: www.hotelmimosa.com 
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Vina de Mar è un hotel 3 stelle 
a Lignano Riviera 

con piscina, camere per famiglie, 

giochi per bambini, menù a buffet vari 
Servizio spiaggia e bibite iNCIUSE/h nei pesono 


Il tuo 3 stelle superiore a Lignano 
a un passo dalla spiaggia. 


HOTEL VINA DE MAR 

Corso delle Nazioni, 48 - 33054 - Lignano Sabbiadoro (Udine) 
Telefono: +39 0431-428666 Fax: +39 0431-420925 

E-mail: hotel@vinademar.itmimosa.com 


Offerta speciale dal 2 al 26 giugno 
- da domenica a giovedì € 189 a persona 
(mezza pensione) 

- da giovedì a domenica € 159 a persona 
(mezza pensione) 

- 7 notti € 339 a persona (mezza pensione) 

servizio spiaggia e bibite metta mezza pensione inclusi 


AUTONOMIA 


Trasferimento, igiene, terapia e relax 


©“ Libera 
sa di trasferirmi 
in autonomia 


CHINESPORT - Via Croazia, 2 - 33100 Udine - Tel. 0432 621 621 - www.chinesport.it 


